
C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

SERIE GENERALE

Spediz. abb. post. 45% - art.2, comma 20/b
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

Anno 148º — Numero 128

PARTE PR IMA Roma - Marted|' , 5 giugno 2007 SI PUBBL ICA TUTTI
I GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06 85081

La Gazzetta Ufficiale, oltre alla Serie generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta

da autonoma numerazione:

1a Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledı̀)
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DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 23 maggio 2007.

Autorizzazione all’attualizzazione di contributi pluriennali
ai sensi dell’articolo 1, commi 511 e 512 della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto l’art. 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, ed
in particolare, il comma 177, come modificato ed inte-
grato dall’art. 1, comma 13, del decreto-legge 12 luglio
2004, n. 168, convertito dalla legge 30 luglio 2004,
n. 191, nonche¤ dall’art. 16 della legge 21 marzo 2005,
n. 39, che reca disposizioni sui limiti di impegno iscritti
nel bilancio dello Stato in relazione a specifiche disposi-
zioni legislative;

Visto, altres|' , il comma 177-bis dell’art. 4 della mede-
sima legge n. 350/2003, introdotto dall’art. 1,
comma 512, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che
ha integrato la disciplina delle procedure da seguire
per l’utilizzo di contributi pluriennali, prevedendo, in
particolare, che questo sia autorizzato con decreto del
Ministro competente, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, previa verifica dell’as-
senza di effetti peggiorativi sul fabbisogno e sull’indebi-
tamento netto rispetto a quello previsto a legislazione
vigente;

Visto l’art. 1, comma 75, della legge n. 311 del
30 dicembre 2004, che detta disposizioni in materia di
ammortamento di mutui attivati ad intero carico del
bilancio dello Stato;

Visto l’art. 1, comma 1014 della legge 27 dicembre
2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) recante, tra l’altro,
interventi a sostegno delle popolazioni dei comuni della
regione Marche, colpiti dagli eventi alluvionali nel-
l’anno 2006;

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 6 giugno 2006 (in Gazzetta Ufficiale n. 137
del 2006);

Vista la circolare del Ministero dell’economia e delle
finanze n. 13 del 5 aprile del 2004 (in Gazzetta Ufficiale
n. 87 del 2004);

Vista la circolare del Ministero dell’economia e delle
finanze del 28 giugno 2005 (in Gazzetta Ufficiale
n. 154 del 2005);

Vista la circolare del Ministero dell’economia e delle
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello

Stato - n. 15 del 28 febbraio 2007 recante ßProcedure
da seguire per l’utilizzo di contributi pluriennaliý,
secondo la normativa introdotta con la sopra richia-
mata legge n. 296/2006, art. 1, commi 511 e 512;

Vista la nota del 9 marzo 2007, prot. DPC/BRU/
14366, con la quale il Dipartimento della protezione
civile, ha chiesto l’attualizzazione dei contributi plu-
riennali recati dalle disposizioni riportate nell’elenco
allegato che entra a far parte integrante del presente
decreto;

Considerato che il CIPE, nella seduta del 5 aprile
2007, ha preso atto dell’informativa sull’utilizzo dei
contributi autorizzati dall’art. 1, comma 1014, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007);

Vista la nota dell’11 aprile 2007, prot. DPC/BRU/
21979, con la quale il Dipartimento della protezione
civile ha chiesto l’autorizzazione all’attualizzazione del
contributo quindicennale previsto per gli interventi di
cui all’art. 1, comma 1014, della legge 27 dicembre
2006, n. 296 (legge finanziaria 2007);

Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3489 del 2005 (in Gazzetta Ufficiale n. 22
del 2006), n. 3508 del 2006 (in Gazzetta Ufficiale n. 87
del 2006), n. 3534 del 2006 (in Gazzetta Ufficiale n. 179
del 2006), n. 3514 del 2006 (in Gazzetta Ufficiale n. 96
del 2006), n. 3536 del 2006 (in Gazzetta Ufficiale n. 185
del 2006), n. 3539 del 2006 (in Gazzetta Ufficiale n. 190
del 2006), n. 3552 del 2006 (in Gazzetta Ufficiale n. 274
del 2006) e n. 3555 del 2006 (in Gazzetta Ufficiale
n. 289 del 2006);

Considerato che, dalle verifiche effettuate ai sensi
dell’art. 4, comma 177-bis della richiamata legge n. 350
del 2003, e' risultato che, dall’attualizzazione dei contri-
buti quindicennali oggetto del presente decreto, non
derivano effetti peggiorativi sul fabbisogno e sull’inde-
bitamento netto rispetto a quanto previsto a legisla-
zione vigente,

Decreta:

Art. 1.

1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 177-bis
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, le regioni Abruzzo,
Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Romagna,
Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Lazio, Lombardia,
Marche, Molise, Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia,
Toscana, Umbria eVeneto, sono autorizzate ad utilizzare
i contributi pluriennali, nella misura e per gli importi a
ciascuna assegnati per effetto delle ordinanze del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri richiamate in premessa
e per le finalita' richiamate nelle ordinanze stesse.

ö 4 ö
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di Commissari di Governo dalle ordinanze del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri n. 3489 del 2005,
n. 3514 e n. 3539 del 2006, le operazioni finanziarie
volte all’attualizzazione dei contributi pluriennali
saranno effettuate dalle regioni Abruzzo, Basilicata,
Calabria, Campania, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia
Giulia, Liguria, Lazio, Lombardia, Marche, Molise,
Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Umbria
e Veneto, ai sensi dell’art. 3, comma 16 e seguenti, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350, le quali provvederanno
a trasferire il netto ricavo sulle contabilita' speciali inte-
state ai Commissari di Governo per la realizzazione
degli interventi finanziati.

3. L’utilizzo dei contributi pluriennali di cui al
comma 1, quantificato includendo nel costo di realizza-
zione dell’intervento anche gli oneri di finanziamento,
avverra' ö sulla base della decorrenza e scadenza dei
singoli contributi ö con attualizzazione mediante ope-
razioni finanziarie, con oneri di ammortamento per
capitale ed interessi posti a carico del bilancio dello
Stato, che i soggetti competenti di cui ai commi 1 e 2
del presente articolo sono autorizzati a perfezionare,
anche con il coordinamento del Dipartimento della
protezione civile.

4. L’utilizzo dei predetti contributi avverra' , per i sin-
goli beneficiari, sulla base di quanto riportato nell’alle-
gato prospetto, che costituisce parte integrante e sostan-
ziale del presente decreto, in relazione alla decorrenza e
scadenza degli stessi, al netto ricavo attivabile a seguito
delle operazioni finanziarie di attualizzazione nonche¤ al
piano di erogazioni del netto ricavo stesso, che indica il
limite massimo degli importi utilizzabili in ciascun anno.
Eventuali variazioni del suddetto piano, derivanti da esi-
genze ö adeguatamente documentate ö dei soggetti
beneficiari dei contributi, dovranno essere preventiva-
mente comunicate alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento della protezione civile che prov-
vedera' a richiedere autorizzazione in tal senso al Mini-
stero dell’economia e delle finanze - Dipartimento del
Tesoro e Dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato.

5. Gli schemi dei contratti di mutuo, preventivamente
alla stipula, dovranno esser trasmessi alla Presidenza
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della prote-
zione civile per il preventivo nulla osta, da rilasciarsi
d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze -
Dipartimento del Tesoro - Direzione VI. Entro 30
giorni dalla stipula, l’Istituto finanziatore dovra' notifi-
care alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipar-
timento della protezione civile copia conforme dei con-
tratti di mutuo perfezionati.

6. Nei contratti stipulati dovra' essere inserita appo-
sita clausola che prevede a carico degli Istituti finanzia-
tori, l’obbligo di comunicare, al massimo entro 10
giorni dalla stipula, al Ministero dell’economia e delle
finanze - Dipartimento del Tesoro e Dipartimento della

Ragioneria generale dello Stato (agli uffici indicati al
punto 2 della citata circolare n. 15 del 2007), all’ISTAT
ed alla Banca d’Italia, l’avvenuto perfezionamento
dell’operazione finanziaria, con indicazione della data
e dell’ammontare della stessa, del relativo piano delle
erogazioni e del piano di ammortamento distintamente
per quota capitale e quota interessi, ove disponibile.

Art. 2.

La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Diparti-
mento della protezione civile, ai sensi della circolare
5 aprile 2004, n. 13, citata in premessa, provvedera' ,
prima della stipula dei contratti di mutuo, ad adottare
gli atti necessari ai fini dell’assunzione dell’impegno di
spesa dei contributi, a favore dei soggetti beneficiari
degli stessi nel limite degli importi massimi riportati
nel prospetto di cui all’art. 1 del presente decreto, con
imputazione al capitolo 958 del Centro di responsabi-
lita' amministrativa n. 13 del bilancio autonomo della
Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Art. 3.

1. L’erogazione del netto ricavo derivante dall’attua-
lizzazione dei contributi pluriennali dovra' avvenire nel
rispetto della normativa vigente in materia.

2. In ogni caso l’erogazione dei contributi da parte
della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Diparti-
mento della protezione civile sara' effettuata su base
pluriennale ed in misura non eccedente l’importo dei
contributi stanziati annualmente in bilancio.

3. Le quote di contributo annuale eventualmente non
erogate potranno essere pagate negli esercizi successivi.

Art. 4.

Le somme assegnate o erogate che non saranno state
utilizzate dai soggetti beneficiari dei contributi
dovranno essere versate, da parte dello stesso soggetto,
all’entrata del bilancio dello Stato per essere riasse-
gnate, con decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze, all’unita' previsionale di base 3.2.10.3 - capitoli
7443, 7446 e 7282 - dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

Roma, 23 maggio 2007

Il Presidente
del Consiglio dei Ministri: Prodi

Il Ministro dell’economia
e delle finanze: Padoa Schioppa
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DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 24 maggio 2007.

Disposizioni urgenti di protezione civile. (Ordinanza
n. 3591).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5, commi 2 e 3, della legge 24 febbraio
1992, n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il decreto-legge 9 ottobre 2006, n. 263, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 dicembre 2006,
n. 290, recante: ßMisure straordinarie per fronteggiare
l’emergenza nel settore dei rifiuti nella regione Campa-
nia. Misure per la raccolta differenziataý;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 25 gennaio 2007, con il quale e' stato da
ultimo prorogato, fino al 31 dicembre 2007, lo stato di
emergenza nel settore dei rifiuti, nonche¤ in materia di
bonifica dei suoli, delle falde e dei sedimenti inquinati,
e di tutela delle acque superficiali della regione Campa-
nia;

Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3341 del 27 febbraio 2004, n. 3343 del
12 marzo 2004, n. 3345 del 30 marzo 2004, n. 3347 del
2 aprile 2004, n. 3354 del 7 maggio 2004, art. 1,
comma 2, n. 3361 dell’8 luglio 2004, art. 5, n. 3369 del
13 agosto 2004, n. 3370 del 27 agosto 2004, n. 3379 del
5 novembre 2004, art. 8, n. 3382 del 18 novembre
2004, art. 8, n. 3390 del 29 dicembre 2004, art. 2,
n. 3397 del 28 gennaio 2005, art. 1, n. 3399 del 18 feb-
braio 2005, art. 6, n. 3417 del 24 marzo 2005, n. 3429
del 29 aprile 2005 art. 6, n. 3443 del 15 giugno 2005
art. 9, n. 3449 del 15 luglio 2005 art. 2, comma 1,
n. 3469 del 13 ottobre 2005, art. 5, comma 6, n. 3479
del 14 dicembre 2005, n. 3481 del 19 dicembre 2005,
n. 3491, del 25 gennaio 2006 articoli 13 e 15, n. 3493
dell’11 febbraio 2006, n. 3506 del 23 marzo 2006,
art. 7, n. 3508 del 13 aprile 2006, art. 13, n. 3520 del
2 maggio 2006, art. 15, n. 3527 del 16 giugno 2006,
art. 8, n. 3529 del 30 giugno 2006, n. 3536 del 28 luglio
2006, art. 8, n. 3545 del 27 settembre 2006, art. 7,
n. 3546 del 12 ottobre 2006, n. 3552 del 17 novembre
2006, art. 2, n. 3555 del 5 dicembre 2006, articoli 9, 12
e 16, n. 3559 del 27 dicembre 2006, art. 5, n. 3564 del
9 febbraio 2007, articoli 5, 6 e 11, n. 3569 dell’8 marzo
2007, art. 11, n. 3571 del 13 marzo 2007, n. 3580 del
3 aprile 2007 articoli 11 e 12, n. 3582 del 3 aprile 2007,
n. 3584 del 20 aprile 2007 e n. 3587 in data 11 maggio
2007;

Vista la nota del 12 aprile 2007, con la quale il com-
missario straordinario del consorzio obbligatorio inter-
comunale CE4 EGEA s.p.a. ha chiesto di sospendere,

per dodici mesi, il pagamento delle somme dovute per
l’anno 1999 ai sensi della legge n. 549 del 1995 dal
medesimo consorzio alla regione Campania;

Vista la nota del 3 maggio 2007 del Presidente della
regione Campania;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 19 giugno 2003, recante la dichiarazione dello
stato di emergenza in relazione alla grave situazione
determinatasi nello stabilimento Ecolibarna sito in Serra-
valle Scrivia (Alessandria), nonche¤ il successivo decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 maggio
2007, con il quale il predetto stato d’emergenza e' stato
prorogato fino al 31 gennaio 2008;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3304 del 30 luglio 2003, recante: ßDisposi-
zioni urgenti di protezione civile per fronteggiare la
grave situazione di emergenza determinatasi nello sta-
bilimento Ecolibarna sito in Serravalle Scrivia (Ales-
sandria), ed altre disposizioni urgenti di protezione
civileý cos|' come integrata dall’art. 7 dell’ordinanza di
protezione civile n. 3333 del 2004, dall’art. 4 dell’ordi-
nanza di protezione civile n. 3342 del 5 marzo 2004,
dall’art. 7 dell’ordinanza di protezione civile n. 3555
del 5 dicembre 2006;

Vista la nota del 3 maggio 2007 della regione Pie-
monte;

Viste le note rispettivamente del 2 marzo e del
16 aprile 2007, con le quali il Prefetto di Mantova, in
relazione al rinvenimento di materiali esplosivi e di
ordigni bellici presenti nel territorio del comune di
Ostiglia in provincia di Mantova, chiede un finanzia-
mento straordinario da destinare all’intervento in que-
stione;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3400 dell’8 febbraio 2005, recante ßUlte-
riori interventi di protezione civile diretti a fronteggiare
la grave situazione di inquinamento ambientale che ha
interessato il territorio dei comuni di Asti e Cirie' ý;

Visto l’art. 4 dell’ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei Ministri n. 3536 del 2006, con la quale sono
stati prorogati, fino al 31 gennaio 2007, i poteri confe-
riti al commissario delegato - sindaco di Asti;

Vista la nota del 22 dicembre 2006 del sindaco di
Asti - commissario delegato;

Vista la nota del 10 aprile 2007 della regione Pie-
monte;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri in data 27 dicembre 2006, con il quale gli
stati d’emergenza relativi agli eventi sismici che
hanno colpito il territorio delle regioni Molise e
Puglia sono stati prorogati, da ultimo, fino al
31 dicembre 2007;

Visto l’art. 10 dell’ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei Ministri n. 3555 del 5 dicembre 2006, recante:
ßDisposizioni urgenti di protezione civileý;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 12 marzo 2003, n. 3271;

Vista la nota del 3 aprile 2007 del Presidente della
regione Puglia;
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EVisto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 2 febbraio 2007, recante la proroga, fino al
31 gennaio 2008, dello stato di emergenza nel territorio
del comune di Cerzeto, in provincia di Cosenza, interes-
sato da gravissimi dissesti idrogeologici con conse-
guenti diffusi movimenti franosi;

Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3427 del 29 aprile 2005, n. 3472 del 21 otto-
bre 2005, n. 3485 del 22 dicembre 2005 e n. 3520 del
2 maggio 2006;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri con il quale e' stato dichiarato lo stato di emergenza
nel territorio della provincia di Vibo Valentia colpito
dagli eventi alluvionali del giorno 3 luglio 2006;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3531 del 7 luglio 2006, recante: ßInterventi
urgenti di protezione civile diretti a fronteggiare i danni
conseguenti agli eccezionali eventi atmosferici che
hanno colpito il territorio della provincia di Vibo
Valentia il giorno 3 luglio 2006ý;

Visto l’art. 1, comma 1015, della legge 7 dicembre
2006, n. 296, concernente l’assegnazione della somma
di 8 milioni di euro da destinare alla prosecuzione degli
interventi delle opere di ricostruzione nelle zone colpite
dagli eventi alluvionali del luglio 2006 nel territorio
della provincia di Vibo Valentia;

Vista la nota del 6 aprile 2007, con la quale il com-
missario delegato - presidente della regione Calabria
ha relazionato in ordine alle iniziative poste in essere
per il superamento del contesto emergenziale inerente
agli eventi calamitosi che il giorno 3 luglio 2006 hanno
colpito il territorio della provincia di Vibo Valentia,
rappresentando la necessita' di acquisire ulteriori
risorse finanziarie;

Tenuto conto che con nota del 19 aprile 2007 il
Dipartimento della protezione civile della Presidenza
del Consiglio dei Ministri, in ragione della predetta
carenza di risorse finanziarie, ha rappresentato la
disponibilita' a trasferire, con una apposita disposizione
da inserire in una ordinanza di protezione civile, le pre-
dette somme nella contabilita' speciale intestata al com-
missario delegato per fronteggiare le esigenze rappre-
sentate nella nota del 6 aprile 2007;

Vista la nota del 27 aprile 2007, con la quale il Presi-
dente della regione Calabria ha fornito la prescritta
intesa di legge sulla sopra citata proposta del Diparti-
mento della protezione civile;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 31 agosto 2006, concernente la dichiara-
zione di ßgrande eventoý in relazione al pellegrinag-
gio-incontro dei giovani italiani denominato ßAgora'
dei giovani italianiý che si terra' a Loreto, in provincia
di Ancona, nei mesi di agosto e settembre 2007;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3563 del 1� febbraio 2007, recante: ßInter-
venti conseguenti alla dichiarazione di ‘‘grande evento’’
in relazione al pellegrinaggio-incontro dei giovani ita-
liani denominato ‘‘Agora' dei giovani italiani’’ che si
terra' a Loreto, in provincia di Ancona, nei mesi di ago-
sto e settembre 2007ý;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 12 gennaio 2007, con il quale e' stato proro-
gato, fino al 31 dicembre 2007, lo stato di emergenza
nel territorio del comune di Acerra, in provincia di
Napoli, per fronteggiare l’inquinamento ambientale da
diossina;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 8 febbraio 2007, concernente la proroga,
fino al 31 gennaio 2008, dello stato di emergenza in
materia di gestione dei rifiuti urbani, speciali e speciali
pericolosi nel territorio della regione Siciliana, con
esclusivo riferimento al settore della rottamazione e
demolizione dei veicoli fuori uso e dei relativi compo-
nenti e materiali e con la limitazione degli ambiti dero-
gatori alla normativa in materia ambientale;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio in data
8 febbraio 2007, concernente la proroga, fino al 31 gen-
naio 2008, dello stato di emergenza in materia di boni-
fica e di risanamento ambientale dei suoli, delle falde e
dei sedimenti inquinati, nonche¤ in materia di tutela
delle acque superficiali e sotterranee e dei cicli di depu-
razione nella regione Siciliana;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 1� giugno 2006, con il quale e' stato dichia-
rato lo stato di emergenza in conseguenza del sisma
verificatosi il 27 maggio 2006 nella Repubblica Indone-
siana;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 7 marzo 2007, con il quale e' stato dichiarato lo
stato di criticita' nel territorio della Repubblica del
Mozambico interessato dagli eventi alluvionali verifica-
tisi nel corso delle ultime settimane;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 2 settembre 2005, con il quale e' stato dichiarato
lo stato di criticita' in conseguenza delle grave situa-
zione in cui versa la popolazione del sud del Sudan;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 22 dicembre 2006, con il quale e' stato proro-
gato, fino al 31 dicembre 2007, Io stato di emergenza
socio-economico-ambientale nella laguna di Venezia in
ordine alla rimozione dei sedimenti inquinati nei canali
portuali di grande navigazione;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 22 dicembre 2006, con il quale e' stato proro-
gato, fino al 31 dicembre 2007, lo stato di emergenza
in atto nel territorio delle isole Eolie;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 24 aprile 2007, con il quale lo stato di emer-
genza relativo agli eventi alluvionali che hanno colpito
il territorio delle province di Bari e Brindisi nei giorni
22 e 23 ottobre 2005 e' stato prorogato fino al 31 dicem-
bre 2007;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3475 del 18 novembre 2005, recante: ßPrimi
interventi urgenti di protezione civile diretti a fronteg-
giare i danni conseguenti agli eccezionali eventi alluvio-
nali che hanno colpito il territorio delle province di Bari
e Brindisi nei giorni 22 e 23 ottobre 2005ý, cos|' come
modificata dall’art. 3 dell’ordinanza n. 3485 del 2005,
dall’art. 11 dell’ordinanza n. 3506 del 2006, dall’art. 1
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dell’ordinanza n. 3527 del 2006, dall’art. 5, dell’ordi-
nanza n. 3536 del 2006 e dall’art. 2 dell’ordinanza
n. 3540 del 4 agosto 2006;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 12 gennaio 2007, con il quale lo stato di
emergenza in relazione al grave inquinamento della
laguna di Orbetello e' stato prorogato fino al 31 dicem-
bre 2007;

Vista l’ordinanza del Ministro dell’interno delegato
al coordinamento della protezione civile n. 3198 del
23 aprile 2002, recante ßDisposizioni urgenti per il risa-
namento ambientale della laguna di Orbetelloý;

Visto l’art. 2 dell’ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei Ministri n. 3239 del 21 agosto 2002, recante
ßDisposizioni urgenti di protezione civileý;

Vista le ordinanze del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3261 del 16 gennaio 2003, n. 3381
dell’11 novembre 2004, n. 3540 del 4 agosto 2006,
art. 8 e n. 3569 del 5 marzo 2007, art. 12;

Vista la nota in data 7 marzo 2007 dell’Ufficio di
Gabinetto del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3376 del 17 settembre 2004, recante ßModa-
lita' di attivazione del Fondo per interventi straordinari
della Presidenza del Consiglio dei Ministri istituito ai
sensi dell’art. 32-bis del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326ý, con la quale si e' provve-
duto a dettare i criteri per la determinazione dei finan-
ziamenti destinati ad interventi di competenza statale
finalizzati alla riduzione della vulnerabilita' sismica;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3502 del 9 marzo 2006, recante ßUlteriori
disposizioni relative al Fondo per interventi straordi-
nari della Presidenza del Consiglio dei Ministri istituito
ai sensi dell’art. 32-bis del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326ý, con la quale si e' provve-
duto a dettare i criteri per l’utilizzo dei finanziamenti
dell’annualita' 2005 destinati ad interventi di compe-
tenza statale finalizzati alla riduzione della vulnerabi-
lita' sismica;

Visto in particolare l’art. 1, della sopra citata ordi-
nanza n. 3502/2006, che al comma 3, lettera b), ed al
comma 4 prevede che ciascuna Amministrazione dello
Stato trasmetta entro il 31 dicembre 2006 al Diparti-
mento della protezione civile un ulteriore piano degli
interventi di adeguamento o miglioramento sismico di
cui all’art. 1, comma 3, lettera b), dell’ordinanza
n. 3376 del 2004;

Considerato che i fondi necessari per l’esecuzione
delle verifiche sismiche propedeutiche alla definizione
dei succitati interventi di tipo b) sono stati riassegnati
dal Ministero dell’economia e delle finanze alle Ammi-
nistrazioni dello Stato solo negli ultimi mesi dell’anno
2006, e che quindi le predette Amministrazioni non
sono state in grado di formulare i piani degli interventi
di adeguamento o miglioramento relativi entro il
31 dicembre 2006;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 27 dicembre 2006, con il quale e' stato proro-
gato, fino al 31 dicembre 2007, lo stato di emergenza
in relazione alla situazione determinatasi nel territorio
dell’isola di Lampedusa e nelle prospicienti aree
marine;

Visto l’art. 9, comma 2, dell’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei Ministri n. 3552 del 17 novembre
2006 con la quale, in relazione alla gravita' del contesto
emergenziale in atto nel territorio dell’isola di Lampe-
dusa e nelle prospicienti aree marine, il commissario
delegato e' stato autorizzato a derogare ad alcune dispo-
sizioni contenute nel decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 1� dicembre 2006, con il quale e' stato proro-
gato, fino al 30 giugno 2007, lo stato di emergenza in
ordine agli eventi sismici verificatisi nel territorio della
provincia di Brescia nella notte del 24 novembre 2004;

Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3385 del 10 dicembre 2004, n. 3413 del
21 marzo 2005, n. 3469 del 13 ottobre 2005, n. 3520
del 2 maggio 2006, n. 3534 del 25 luglio 2006, e
n. 3536 del 28 luglio 2006;

Visto l’art. 12 dell’ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei Ministri n. 3564 del 9 febbraio 2007, con il
quale sono stati prorogati, fino al 30 giugno 2007, i
poteri conferiti al Presidente della regione Campania
rispettivamente dalle ordinanze di protezione civile
n. 3500 del 23 febbraio 2006 e n. 3415 del 18 marzo
2005, cos|' come modificata ed integrata dall’art. 6 del-
l’ordinanza n. 3506 del 23 marzo 2006;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3484 del 22 dicembre 2005, recante ßDispo-
sizioni di protezione civile dirette a fronteggiare i danni
conseguenti agli eccezionali eventi alluvionali che
hanno colpito il territorio della regione Campania nei
giorni 4 e 5 marzo 2005ý, e successive modifiche ed
integrazioni;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3521 del 2 maggio 2006, recante ßPrimi
interventi urgenti di protezione civile diretti a fronteg-
giare i danni diretti conseguenti all’evento franoso veri-
ficatosi nella frazione Pilastri del comune di Ischiaý;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3532 del 13 luglio 2006, recante ßPrimi
interventi urgenti di protezione civile diretti a fronteg-
giare il grave movimento franoso in atto nel territorio
del comune di Montaguto, in provincia di Avellinoý;

Vista la nota del Presidente della regione Campania
del 7 marzo 2007;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 29 dicembre 2005, con il quale e' stato prorogato,
fino al 31 maggio 2006, lo stato d’emergenza nel territo-
rio della regione Lazio in ordine alla situazione di crisi
socio-economico-ambientale nel settore dei rifiuti
urbani, speciali e speciali pericolosi ed il successivo
con il quale e' stato prorogato lo stato di emergenza fino
al 31 dicembre 2007;
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EVista la nota dell’8 maggio 2007 del soggetto attua-
tore di cui all’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei Ministri n. 3473 del 2 settembre 2005;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 27 dicembre 2006, concernente la dichiara-
zione di ßgrande eventoý in relazione alla celebrazione
del 50� anniversario della firma dei trattati di Roma,
denominato ßEuropa 2007ý, con il quale il Capo del
Dipartimento della protezione civile e' stato nominato
commissario delegato;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3562 del 25 gennaio 2007, recante ßDisposi-
zioni per la celebrazione del grande evento relativo alla
ricorrenza del 50� anniversario della firma dei trattati
di Roma, denominato Europa 2007ý;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3586 del 24 aprile 2007 recante ßprimi inter-
venti urgenti diretti a fronteggiare la situazione di
emergenza nel territorio del comune di Acerra in pro-
vincia di Napoli in ordine alla situazione di crisi socio-
economico-ambientale causata dall’inquinamento
ambientale da diossinaý;

Su proposta del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Dispone:

Art. 1.

1. In relazione alla grave situazione di emergenza in
materia di rifiuti in atto nel territorio della regione
Campania, e' sospeso fino alla cessazione dello stato
d’emergenza, a decorrere dalla data di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, il
pagamento delle somme dovute per l’anno 1999 ai sensi
della legge n. 549 del 1995 dal consorzio obbligatorio
intercomunale CE4 Egea s.p.a. alla regione Campania.

2. Al termine del periodo di cui al comma 1 le pre-
dette somme saranno corrisposte dal consorzio obbli-
gatorio intercomunale CE4 Egea s.p.a. alla regione
Campania in 48 rate mensili decorrenti dal mese suc-
cessivo alla scadenza dei dodici mesi.

Art. 2.

1. Al fine di garantire la prosecuzione degli interventi
di somma urgenza finalizzati a fronteggiare la grave
situazione di emergenza determinatasi nello stabili-
mento Ecolibarna sito in Serravalle Scrivia (Alessan-
dria), e, considerata la necessita' di attribuire il coordi-
namento delle iniziative ad una figura istituzionale in
grado di assicurare il piu' proficuo raccordo tra le
Amministrazioni territoriali competenti, il Prefetto di
Alessandria e' nominato commissario delegato in sosti-
tuzione del sindaco di Serravalle Scrivia, gia' nominato
commissario delegato ai sensi dell’ordinanza di prote-
zione civile n. 3304 del 30 luglio 2003 e si avvale della
struttura e dei poteri di cui alle ordinanze del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri emanate per fronteg-
giare il contesto emergenziale in rassegna.

2. Entro dieci giorni dalla pubblicazione della pre-
sente ordinanza, il sindaco di Serravalle Scrivia prov-
vede al passaggio delle consegne trasmettendo tutta la
pertinente documentazione al Prefetto di Alessandria.

Art. 3.

1. Per fronteggiare le straordinarie esigenze di salva-
guardia della pubblica e privata incolumita' in relazione
alle operazioni di disinnesco e bonifica degli ordigni
bellici presenti nel territorio del comune di Ostiglia, in
provincia di Mantova, e' assegnata alla Prefettura di
Mantova la somma di euro 50.000,00.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1
del presente articolo si provvede a carico del Fondo di
protezione civile, che presenta le occorrenti disponibi-
lita' .

Art. 4.

1. Allo scopo di consentire il completamento delle
attivita' residue finalizzate al definitivo superamento
del contesto critico in atto nel comune di Asti, le risorse
finanziarie giacenti sulla contabilita' speciale intestata
al sindaco di Asti, commissario delegato ai sensi del-
l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 3400 del 2005, sono trasferite al bilancio comunale
in un apposito capitolo di spesa da istituire per le speci-
fiche finalita' in questione.

Art. 5.

1. Il termine del 31 marzo 2007 previsto dall’art. 10,
comma 2, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei Ministri n. 3555 del 5 dicembre 2006, e' differito fino
al 31 dicembre 2007.

Art. 6.

1. In relazione alla gravita' del contesto emergenziale
in atto, ed all’urgenza di adottare gli interventi occor-
renti per il definitivo ritorno alla normalita' , il commis-
sario delegato per il superamento dell’emergenza nel
settore della tutela delle acque superficiali e sotterranee
e dei cicli di depurazione nel territorio della regione
Puglia, ferme le deroghe di cui alle precedenti ordi-
nanze di protezione civile gia' emanate, puo' adottare,
ove necessario, determinazioni in deroga alle disposi-
zioni degli articoli 103 e 104 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, nel rispetto dei principi generali
dell’ordinamento giuridico vigente.

Art. 7.

1. Al fine di dare continuita' alle iniziative poste in
essere dal soggetto attuatore per il superamento del
contesto emergenziale in atto nel territorio del comune
di Cerzeto, all’art. 1, comma 2, dell’ordinanza del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri n. 3472 del 21 ottobre
2005, le parole ßDirettore del S.I.I.T. - settore infra-
strutture Lazio, Abruzzo e Sardegna,ý sono sostituite
dalle parole ßPrefetto di Cosenzaý.
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Art. 8.

1. Per il proseguimento delle iniziative finalizzate al
superamento del contesto emergenziale in atto nel terri-
torio della provincia di Vibo Valentia colpito dagli ecce-
zionali eventi atmosferici del 3 luglio 2006, le risorse
finanziarie stanziate dall’art. 1, comma 1015, della
legge n. 296 del 2006, sono trasferite, in deroga a
quanto ivi previsto, sulla contabilita' speciale aperta ai
sensi dell’art. 8, comma 2, dell’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei Ministri n. 3531 del 7 luglio 2006 ed
intestata al commissario delegato presidente della
regione Calabria.

Art. 9.

1. Il commissario delegato, ai sensi dell’ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3563 del 1� feb-
braio 2007, recante ßInterventi conseguenti alla dichia-
razione di grande evento, in relazione al pellegrinag-
gio-incontro dei giovani italiani denominato ‘‘Agora'
dei giovani italiani’’ che si terra' a Loreto, in provincia
di Ancona, nei mesi di agosto e settembre 2007ý, e'
autorizzato ad assegnare al C.I.S.I.P. (Comitato ita-
liano per il sostegno della pastorale giovanile) un con-
tributo per la predisposizione degli occorrenti inter-
venti realizzativi di cui abbia riconosciuta l’utilita' per
la celebrazione del ßgrande eventoý.

2. L’erogazione delle predette risorse avviene sulla
base di idonee produzioni documentali comprovanti le
spese effettuate. Al relativo onere si provvede a carico
delle risorse finanziarie di cui all’art. 4, comma 1, del-
l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 3563 del 1� febbraio 2007.

3. All’art. 1, comma 6, dell’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei Ministri n. 3563 del 1� febbraio 2007,
le parole ßCommissario delegatoý sono sostituite dalle
parole ßPresidente della regione Marcheý.

Art. 10.

1. In relazione alle situazioni emergenziali in atto e
citate in premessa, ed all’esigenza di assicurare una
tempestiva informazione attraverso il sito internet del
Dipartimento della protezione civile della Presidenza
del Consiglio dei Ministri, attesa l’impossibilita' ogget-
tiva di far fronte alla predetta esigenza con risorse
interne, il Capo del Dipartimento e' autorizzato a stipu-
lare, sulla base di una scelta di carattere fiduciario, un
contratto di collaborazione coordinata e continuativa
con un qualificato esperto del settore, determinandone
altres|' il relativo compenso, anche in deroga all’art. 7,
comma 6-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni.

2. Il comma 3 dell’art. 6 dell’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri n. 3475 del 18 novem-
bre 2005 e' cos|' sostituito: ß3. La composizione e l’orga-
nizzazione del comitato di cui al comma 2, sono stabi-
lite dal Capo del Dipartimento della protezione civile,
utilizzando fino ad un massimo di 5 unita' con contratto
di collaborazione coordinata e continuativa, sulla base

di una scelta di carattere fiduciario, determinandone il
relativo compenso e utilizzando anche personale in ser-
vizio presso il Dipartimento stessoý.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1 si
provvede a carico del Fondo di protezione civile, che
presenta le occorrenti disponibilita' .

Art. 11.

1. Al comma 2 dell’art. 12 dell’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri del 5 marzo 2007,
n. 3569, e' aggiunto il seguente periodo: ßAl soggetto
attuatore e' corrisposto un compenso pari al 60% di
quello spettante al sindaco di Orbetello - commissario
delegato, con oneri a carico delle risorse finanziarie
poste nella disponibilita' della contabilita' speciale inte-
stata al medesimo commissario delegato.ý.

2. Ai componenti comitato istituito ai sensi del-
l’art. 12, comma 3, dell’ordinanza del Presidente del
Consiglio dei Ministri n. 3569 del 5 marzo 2007, e' rico-
nosciuto un compenso da stabilire con apposito provve-
dimento del commissario delegato sulla base delle
vigenti disposizioni in materia di contenimento dei
costi della pubblica amministrazione, con oneri posti a
carico delle risorse finanziarie del commissario dele-
gato.

Art. 12.

1. Per consentire l’utilizzo delle risorse finanziarie da
destinare agli interventi di competenza statale diretti
alla realizzazione di interventi infrastrutturali per la
riduzione del rischio sismico, il termine fissato dal-
l’art. 1, comma 3, lettera b), dell’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri n. 3502 del 9 marzo
2006 e' prorogato al 31 dicembre 2007.

Art. 13.

1. All’art. 9, comma 2, dell’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei Ministri n. 3552 del 17 novembre
2006, le parole ßall’art. 7, comma 9; all’art. 8 commi 3
e 4;ý sono sostituite con le parole ßagli articoli 6, 7 e
8;ý.

Art. 14.

1. Alle lettere a) e b) del comma 1 dell’art. 5 dell’or-
dinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 3385 del 10 dicembre 2004, e successive modifiche
ed integrazioni, dopo le parole ßper attivita' avviate nel
corso dell’anno 2004ý e' aggiunto il seguente periodo
ßovvero per i soggetti che abbiano riportato nell’anno
2003 un reddito negativoý.

Art. 15.

1. Al fine di favorire il rapido espletamento di tutte le
iniziative necessarie al definitivo rientro nell’ordinario
rispetto ai contesti di criticita' di cui alle ordinanze del
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3564/2006,
art. 12, n. 3484/2005, n. 3521/2006 e n. 3532/2006, il
Presidente della regione Campania - commissario dele-
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Egato, e' autorizzato ad unificare, con proprio provvedi-
mento, le strutture commissariali costituite in attua-
zione delle sopra citate ordinanze.

Art. 16.

1. Al fine di fronteggiare adeguatamente il grave dis-
sesto idrogeologico in atto nel comune di Tufillo in pro-
vincia di Chieti, la regione Abruzzo e' autorizzata ad
assegnare al predetto comune risorse finanziarie dispo-
nibili sul proprio bilancio regionale nonche¤ sul Fondo
regionale di protezione civile.

Art. 17.

1. In relazione alla gravita' del contesto emergenziale
in atto nel territorio della regione Lazio ed all’urgenza
di adottare gli interventi occorrenti per la conclusione
dell’iter procedurale inerente alla definitiva delocalizza-
zione dei sei centri, precedentemente siti in via di Tor
di Quinto, in localita' di Osteria Nuova, il presidente
della regione Lazio - commissario delegato, ferme le
deroghe di cui alle precedenti ordinanze di protezione
civile gia' emanate, puo' adottare, ove necessario, nel
rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico
e delle direttive comunitarie, determinazioni in deroga
agli articoli 94, 101, 105, 106, 107, 110, del decreto legi-
slativo del 3 aprile 2006, n. 152.

2. I commi 3 e 6 dell’art. 1 dell’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri del 2 settembre 2005,
n. 3473, sono abrogati e il comma 2 del medesimo arti-
colo e' sostituito dal seguente: ß2. Il soggetto attuatore,
si avvale, per l’adempimento delle proprie funzioni, nei
limiti delle disponibilita' finanziarie, di due consulenti
aventi specifica competenza in materia giuridica e
urbanistico-ambientale designati dal medesimo sog-
getto attuatore, nonche¤ del necessario supporto logi-
stico e strumentale da parte della regione Lazioý.

Art. 18.

1. Il commissario delegato, ai sensi dell’ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3562 del
25 gennaio 2007, recante ßDisposizioni per la celebra-
zione del grande evento relativo alla ricorrenza del
50� anniversario della firma dei trattati di Roma, deno-
minato Europa 2007ý, e' autorizzato a contribuire con
le risorse di cui all’art. 7, comma 1, dell’ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3562 del
25 gennaio 2007, alle spese sostenute da amministra-
zione, fondazioni, associazioni ed enti per l’organizza-
zione degli eventi celebrativi di Europa 2007 di cui ne
riconosce l’utilita' .

2. L’erogazione delle predette risorse avviene sulla
base di idonee produzioni documentali comprovanti le
spese effettuate.

Art. 19.

1. Il comma 1 dell’art. 2 dell’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei Ministri n. 3586 del 24 aprile 2007 e'
cos|' sostituito: ßIl commissario delegato e' autorizzato
ad erogare un contributo, in coerenza con gli orienta-
menti comunitari in materia di aiuti di Stato in agricol-
tura, a favore dei titolari di attivita' produttive del com-
parto zootecnico che abbiano subito la sospensione
delle attivita' o pregiudizio dalla situazione emergen-
ziale e che non abbiano usufruito degli indennizzi di
cui alla legge regionale 14 marzo 2003, n. 6 ed alla legge
24 settembre 2003, n. 268, detratto quanto eventual-
mente percepito per effetto dell’art. 8 dell’ordinanza
del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3417 del
24 marzo 2005ý.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 24 maggio 2007

Il Presidente: Prodi
07A04911

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

dipartimento per le riforme e le innovazioni
nella pubblica amministrazione

DECRETO 16 aprile 2007.

Riorganizzazione del Dipartimento per l’innovazione e le
tecnologie.

IL MINISTRO
per le riforme e le innovazioni
nella pubblica amministrazione

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive
modificazioni;

Visto l’art. 4 del decreto legislativo 12 febbraio 1993,
n. 39, come modificato dall’art. 176 del decreto legisla-
tivo 30 giugno 2003 n. 196;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
3 luglio 1997, n. 520;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 23 luglio 2002, e successive modifiche e integra-
zioni, recante ßOrdinamento delle strutture generali
della Presidenza del Consiglio dei Ministriý, che
all’art. 22 definisce le funzioni e i compiti istituzionali
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del Dipartimento quale struttura di supporto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri e fissa il numero mas-
simo di uffici e servizi in cui il Dipartimento puo' artico-
larsi;

Visto il decreto del Ministro per l’innovazione e le
tecnologie del 13 agosto 2002, recante ßOrganizzazione
interna del Dipartimento per l’innovazione e le tecnolo-
gieý;

Visto il decreto del Ministro per l’innovazione e le
tecnologie del 30 gennaio 2006 recante modifiche
all’organizzazione del Dipartimento per l’innovazione
e le tecnologie;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica in
data 17 maggio 2006, con il quale il Prof. Luigi Nicolais
e' stato nominato Ministro senza portafoglio;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 18 maggio 2006, con il quale al predetto Mini-
stro senza portafoglio e' stato conferito l’incarico per le
riforme e l’innovazione nella pubblica amministra-
zione;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 15 giugno 2006, recante delega di funzioni al
Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica
amministrazione;

Ravvisata la necessita' di procedere alla riorganizza-
zione del Dipartimento alla luce del mutato assetto
politico istituzionale, anche perseguendo l’obiettivo
strategico di rinnovare l’assetto organizzativo interno
degli uffici e dei servizi, per orientarne l’azione all’ela-
borazione di linee strategiche nonche¤ alla predisposi-
zione ed adozione di atti e provvedimenti di natura
amministrativa e regolamentare ed al conseguente
monitoraggio delle azioni attuative, assicurando piena
aderenza alla delega conferita al Ministro con il citato
decreto del 15 giugno 2006;

Tenuto conto che la responsabilita' della definizione e
dell’attuazione degli indirizzi politici del Ministro per
la modernizzazione del Paese e della pubblica ammini-
strazione e' del Dipartimento per l’innovazione e le tec-
nologie attraverso l’elaborazione di strategie, l’avvia-
mento ed attuazione di specifici programmi di inter-
vento, l’emanazione di norme giuridiche e di specifici
provvedimenti amministrativi, il reperimento di ade-
guate risorse finanziarie, il monitoraggio dell’attua-
zione dei piani di azione e ne costituisce la base per
completare, nel quadro del programma di Governo, il
processo di diffusione ed utilizzazione delle tecnologie
per informazione e la comunicazione (ICT) nella pub-
blica amministrazione, nelle imprese e nel sociale;

Sentite le organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative;

Decreta:

Art. 1.

Attribuzioni del Dipartimento

1. Il Dipartimento e' la struttura di cui si avvale il
Ministro nella definizione e nella attuazione delle poli-

tiche per lo sviluppo della Societa' dell’informazione,
nonche¤ delle connesse innovazioni tecnologiche per le
pubbliche amministrazioni, i cittadini e le imprese.

2. Nell’ambito delle competenze di cui all’art. 22 del
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
23 luglio 2002 il Dipartimento per l’innovazione e le
tecnologie, in particolare, opera al fine di:

a) rendere il Paese protagonista dell’era digitale
concorrendo, per quanto di competenza, - alla defini-
zione degli indirizzi strategici del Governo per la diffu-
sione e l’impiego delle tecnologie dell’informazione e
della comunicazione nei diversi settori economici,
sociali e culturali del Paese, alla attuazione di iniziative,
programmi e progetti mirati a cittadini e imprese e allo
sviluppo delle infrastrutture digitali, alla definizione di
specifiche norme e regolamenti funzionali ad accrescere
l’utilizzo e la diffusione delle tecnologie digitali e per il
tramite di esse, la competitivita' del sistema economico
nazionale;

b) trasformare la pubblica amministrazione attra-
verso la realizzazione di iniziative di grande innova-
zione aventi ricadute sulla organizzazione e sulle proce-
dure interne in ragione dell’uso delle tecnologie dell’in-
formazione e della comunicazione, il coordinamento
delle iniziative finalizzate a ridurre gli sprechi e a facili-
tare i rapporti con i cittadini e le imprese mediante l’uso
delle medesime tecnologie e la realizzazione di inizia-
tive di grande innovazione in aree prioritarie quali:
sanita' , turismo, scuola, cultura, sicurezza digitale e
infomobilita' , d’intesa con le pubbliche amministrazioni
competenti centrali e locali;

c) ridurre il digital-divide, attraverso iniziative per
promuovere le competenze necessarie ad un adeguato
uso delle tecnologie nei mondi della scuola, dell’univer-
sita' e della ricerca, della pubblica amministrazione,
centrale e locale, dell’impresa, del lavoro, della salute,
dell’attivita' sociale e dei cittadini;

d) supportare la cooperazione internazionale e
l’esportazione delle ßmigliori praticheý attraverso i pro-
getti di ße-Government per lo sviluppoý e sostenere
l’azione del Governo italiano nei rapporti bilaterali e
multilaterali; seguire il piano di azione comunitario
e-2010 accogliendo l’invito della Commissione europea e
degli Stati membri a svolgere un ruolo attivo nell’elabora-
zione delle nuove politiche in tema di societa' dell’infor-
mazione.

3. Nell’ambito delle politiche indicate, il Diparti-
mento provvede in particolare a:

a) definire e aggiornare gli strumenti di program-
mazione nazionale, strategica ed operativa, in un’ottica
di raccordo tra programmazione comunitaria, nazio-
nale e regionale, con particolare riferimento alla defini-
zione e aggiornamento di un programma pluriennale
delle politiche nazionali in materia di societa' dell’infor-
mazione ed al monitoraggio dell’impatto e dei risultati;

b) partecipare alla attuazione di programmi euro-
pei e nazionali anche al fine di attrarre, ricercare, repe-
rire, gestire e monitorare le fonti di finanziamento fina-
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Elizzate allo sviluppo della societa' dell’informazione
coordinando allo scopo tutte le strutture di cui si avvale
il Ministro;

c) assicurare le funzioni di segreteria del Comitato
dei Ministri per la Societa' dell’Informazione;

d) concorrere alla semplificazione normativa ed
amministrativa attraverso interventi di natura giuridica
ed organizzativa che tengano conto delle tecnologie
dell’informazione e della comunicazione;

e) sviluppare le strategie relative al cambiamento
della pubblica amministrazione per una maggiore effi-
cienza operativa, una maggiore qualita' dei servizi e tra-
sparenza dei processi amministrativi;

f) promuovere specifiche iniziative in settori prio-
ritari del Paese quali: turismo, sanita' , scuola, cultura,
infomobilita' anche mediante progetti pilota e azioni di
integrazione e coordinamento delle amministrazioni
centrali e locali competenti per materia;

g) concorrere, insieme alle amministrazioni com-
petenti, alla definizione di misure ed azioni per il rilan-
cio della competitivita' internazionale del Paese, con
particolare riguardo alla partecipazione a programmi
di ricerca e di innovazione europei e nazionali, alle
misure atte a sostenere l’innovazione tecnologica e digi-
tale nel sistema imprenditoriale, ivi compresi pro-
grammi relativi alla definizione ed allo sviluppo delle
migliori competenze nel settore ICT;

h) valorizzare ulteriormente il ruolo internazio-
nale del Dipartimento, contribuendo a determinare e
sostenere la posizione nazionale nei rapporti bilaterali
e multilaterali relativamente alla societa' dell’informa-
zione con particolare attenzione alle politiche comuni-
tarie ed al piano di azione e-Europe, e supportando la
cooperazione internazionale e l’esportazione di
ßmigliori esperienzeý italiane attraverso i progetti e-
Government per lo sviluppo, implementati dalla strut-
tura di missione specificamente creata ad hoc nell’am-
bito del Dipartimento;

i) coordinare le strategie e le attivita' di comunica-
zione delle iniziative e dei risultati conseguiti dall’attua-
zione delle politiche avviate dal Ministro nel campo
della societa' dell’informazione in collaborazione con le
altre strutture di cui si avvale il Ministro e con le strut-
ture della Presidenza del Consiglio. Curarne l’informa-
zione quotidiana attraverso il sito internet del Diparti-
mento;

j) coordinare le politiche sulla sicurezza informa-
tica di intesa con le altre strutture di cui si avvale il
Ministro nonche¤ attraverso la partecipazione a diversi
gruppi di lavoro all’uopo costituiti.

Art. 2.

Ministro per le riforme e l’innovazione
nella pubblica amministrazione

1. Il Ministro e' l’organo di governo del Dipartimento
ed esercita le funzioni di indirizzo politico-amministra-
tivo, definisce le priorita' e gli obiettivi da conseguire

nelle aree di propria competenza, verificando la rispon-
denza dei risultati dell’attivita' amministrativa e della
gestione agli indirizzi impartiti.

2. Il Ministro designa, per quanto d|' competenza, i
rappresentanti della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri in organi, commissioni, comitati, gruppi di lavoro
e organismi operanti presso altre amministrazioni ed
istituzioni.

Art. 3.

Capo del Dipartimento

I. Il capo del Dipartimento, nominato ai sensi degli
articoli 18, 21 e 28 della legge 23 agosto 1988, n. 400,
cura l’organizzazione ed il funzionamento del Diparti-
mento e risponde della sua attivita' e dei risultati rag-
giunti, in relazione agli obiettivi fissati dal Ministro,
coordina l’attivita' degli uffici di livello dirigenziale
generale, anche attraverso la programmazione ed il
relativo controllo di gestione, e assicura il corretto ed
efficiente raccordo tra i predetti uffici e quelli di diretta
collaborazione del Ministro, fermo restando il coordi-
namento da parte del capo di Gabinetto tra le funzione
di indirizzo del Ministro e le attivita' di gestione del
Dipartimento.

2. Il capo del Dipartimento e' coadiuvato da una
segreteria per il disbrigo degli affari di propria compe-
tenza. Presso la segreteria operano il protocollo infor-
matico e l’archivio generale del Dipartimento.

3. Alle dirette dipendenze del capo del Dipartimento
operano:

a) Servizio affari internazionali. Assicura il coor-
dinamento e l’integrazione delle attivita' del Diparti-
mento con le politiche, le attivita' ed i lavori della Com-
missione europea e del Consiglio dell’Unione europea,
dei principali fora internazionali ed iniziative delle
organizzazioni internazionali dedicati a argomenti di
competenza del Dipartimento, elaborando proposte, e
partecipando ai rilevanti gruppi di lavori, in raccordo
con tutti gli uffici del Dipartimento con gli uffici di
diretta collaborazione del Ministro, con il CNIPA e
con i competenti uffici del Ministero degli affari esteri
e degli altri Ministeri. Promuove la cooperazione inter-
nazionale con i Paesi in via di sviluppo, in raccordo
con la struttura di missione ßUnita' tecnica per l’e-
Government per lo sviluppo e l’ICTý. Fornisce sup-
porto al Comitato dei Ministri per la societa' dell’infor-
mazione per quanto attiene agli aspetti comunitari ed
internazionali;

b) Servizio affari generali e gestione del personale:
provvede alla gestione del personale in servizio presso
il Dipartimento, curando gli adempimenti in materia
di sicurezza dei lavoratori sui luoghi di lavoro; si rac-
corda con i competenti uffici del Segretariato generale
e, per quanto di competenza del Dipartimento, prov-
vede alla gestione dei procedimenti amministrativi
riguardanti l’acquisizione di beni e servizi; cura la
gestione giuridica ed economica della struttura di mis-
sione ßUnita' tecnica per l’e-Government per lo svi-
luppo e l’ICTýý.

ö 17 ö

5-6-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 128



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

5-6-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 128

4. Il capo del Dipartimento cura i rapporti con il
Segretario Generale e con i capi dei Dipartimenti della
Presidenza del Consiglio dei Ministri, partecipando alle
riunioni di consultazione e di coordinamento.

5. Con provvedimento del capo del Dipartimento
puo' essere disciplinata, nell’ambito di quanto previsto
dal presente decreto, l’eventuale articolazione dei ser-
vizi in unita' operative.

6. Le funzioni vicarie, per i casi di assenza o di impe-
dimento del capo del Dipartimento, ai sensi del decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 luglio
2002, sono attribuite, su proposta del capo del Diparti-
mento, con provvedimento del Ministro, al responsa-
bile di uno degli uffici del Dipartimento. In mancanza
di tale attribuzione, le funzioni sono svolte dal diri-
gente, responsabile di uno degli uffici, con maggiore
anzianita' nella qualifica.

Art. 4.

Organizzazione interna del Dipartimento

1. Il Dipartimento si articola in quattro uffici, cui
sono preposti coordinatori con incarico di funzioni di
livello dirigenziale generale e in undici servizi, cui sono
preposti coordinatori con incarico di funzioni di livello
dirigenziale.

2. Gli uffici del Dipartimento sono i seguenti:
Ufficio I - Sviluppo dell’e-Government e riduzione

del digital divide;
Ufficio II - Studi e progetti per l’innovazione digi-

tale;
Ufficio III - Ordinamento giuridico della societa'

dell’informazione;
Ufficio IV - Coordinamento tecnico-operativo,

programmazione e gestione dei finanziamenti.
3. L’Ufficio I si articola nei seguenti servizi:

a) Servizio I - Sviluppo dell’e-Government. Coor-
dina ed assicura l’attuazione delle iniziative relative allo
sviluppo dell’e-Governrnent nell’ambito delle regioni e
degli enti locali. Promuove la coerenza tra le politiche
di innovazione digitale a livello locale e le politiche di
innovazione digitale a livello nazionale. Collabora all’e-
laborazione delle politiche di settore. Promuove e indi-
rizza progetti e attivita' in materia di sviluppo dell’e-
Government; partecipa ai tavoli di concertazione con
le regioni e gli enti locali. Fornisce assistenza alle sin-
gole amministrazioni per l’impulso, l’indirizzo e la rea-
lizzazione di progetti di reingegnerizzazione dei proce-
dimenti amministrativi, assicurando il coordinamento
dei progetti che coinvolgono piu' amministrazioni. Svi-
luppa, in raccordo con le amministrazioni direttamente
interessate, le politiche di innovazione digitale volte a
migliorare l’accesso di cittadini e imprese ai servizi on
line, tra esse comprese la diffusione di sistemi di identi-
ficazione personale, e ne promuove la diffusione. Pro-
pone iniziative volte ad assicurare la sicurezza informa-
tica, anche partecipando a specifici gruppi di lavoro ed
all’attivita' degli altri organismi interessati;

b) Servizio II - Osservatorio della societa' dell’in-
formazione e digital divide. Svolge attivita' di osservato-
rio sui progetti realizzati dalle pubbliche amministra-
zioni centrali e locali per il coordinamento dei dati nelle
politiche dell’e-Government. Sviluppa un sistema infor-
mativo delle iniziative nella societa' dell’informazione
per soddisfare le esigenze conoscitive a livello locale,
nazionale e comunitario, al fine di fornire supporto
conoscitivo alla valutazione delle politiche dirette allo
sviluppo del settore. Promuove lo sviluppo e la realizza-
zione delle banche dati nazionali anche attraverso l’in-
tegrazione e la condivisione dei dati e delle informa-
zioni provenienti dalle fonti statistiche. Promuove e
coordina programmi, piani di azione e specifiche inizia-
tive operative, anche intersettoriali, dedicati alla cul-
tura ed alla maggiore diffusione ed utilizzo di tecnolo-
gie digitali da parte dei cittadini. Propone ed elabora
politiche e progetti mirati allo sviluppo della cultura
digitale attraverso iniziative di alto impatto destinate
alla alfabetizzazione digitale dei cittadini. Elabora e
coordina progetti mirati a specifiche categorie di citta-
dini, a particolari aree geografiche, nonche¤ ai sistemi
avanzati d|' connettivita' sociale. Promuove, d’intesa
con le amministrazioni e gli enti interessati, lo sviluppo
della larga banda ed, in particolare, la diffusione di
contenuti e servizi digitali.

4. L’Ufficio II si articola nei seguenti servizi:
a) Servizio I - Innovazione digitale del sistema

produttivo. Promuove il raccordo e predispone inter-
venti e misure di facilitazione e di incentivazione per le
imprese, con particolare riferimento alle PMI, al fine
di sviluppare la diffusione e l’utilizzo delle tecnologie
digitali in collaborazione con le amministrazioni com-
petenti centrali e locali.

Mantiene rapporti e raccordi con associazioni di
categoria ed esperti del settore al fine di valutare inter-
venti innovativi per una maggiore diffusione delle tec-
nologie digitali nelle imprese anche attraverso analisi
internazionali di misure adottate per sostenere e svilup-
pare una maggiore produttivita o competitivita' ovvero
per accelerare il processo di internazionalizzazione
delle imprese, con particolare riferimento alle PMI.

Promuove politiche di innovazione digitale per sem-
plificare e sviluppare l’accesso delle imprese ai servizi
on line, per stimolare la domanda di innovazione, e
per avviare iniziative progettuali atte a diffondere le
tecnologie digitali nel sistema produttivo.

Partecipa a comitati e commissioni nazionali ed
europei nelle aree delle tecnologie abilitanti lo sviluppo
del settore industriale.

Partecipa a comitati di monitoraggio ed indirizzo di
misure di incentivazione e finanziarie per sostenere la
crescita e 1’innovazione del sistema produttivo.

b) Servizio II - Innovazione digitale del settore
pubblico.

Definisce le linee strategiche e sviluppa in raccordo
con le amministrazioni competenti centrali e locali pro-
grammi di innovazione tecnologica e per la promozione
dell’impiego delle tecnologie digitali nel settore pub-
blico, con particolare attenzione alla scuola, alla sanita'
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Eed all’infomobilita' . Coordina le politiche di sviluppo ed
i piani di attuazione di tali programmi in raccordo con
le altre amministrazioni centrali e locali competenti
per le materie. Avvia specifiche iniziative nel campo
dell’ßinnovazione digitaleý in settori prioritari della
pubblica amministrazione, con particolare attenzione
alla scuola, sanita' ed infomobilita' , promuovendo e
coordinando specifici gruppi di lavoro tecnici con le
amministrazioni centrali e locali competenti per mate-
ria.

c) Servizio III ö Studi e ricerche per l’innovazione
digitale. Promuove, coordina ed effettua studi sull’evo-
luzione delle tecnologie digitali individuandone le aree
di applicazione nel settore pubblico e produttivo; prov-
vede a sviluppare e mantenere contatti con il mercato
dei fornitori di tecnologie ICT, curando priorita' quali
l’open source, la multimedialita' , e le tecnologie di
accesso ai servizi e compie azioni di promozione e svi-
luppo delle tecnologie innovative sul territorio; ana-
lizza e valuta gli interventi per favorire la ricerca ICT
nelle imprese, nelle universita' e nei centri di ricerca;
favorisce il raccordo pubblico-privato in materia di
ricerca ICT; favorisce l’individuazione e l’utilizzo dei
finanziamenti europei, nazionali e regionali alle
imprese interessate in materia di ricerca nel settore
ICT, favorisce la creazione di nuove imprese ICT nel
panorama imprenditoriale del Paese mediante appositi
incentivi e specifici provvedimenti; partecipa ai comi-
tati interministeriali sulla ricerca applicata ICT; pro-
muove, in collaborazione con le amministrazioni com-
petenti, programmi di ricerca e di innovazione ICT
nazionali ed europei, incentivando investimenti ed
azioni finalizzate a sostenere l’innovazione digitale nel
settore pubblico e produttivo, in coerenza con le politi-
che ed azioni comunitarie; sviluppa programmi di stu-
dio ed analisi nel settore delle competenze ICT (e-
Skills) nel Paese, d’intesa con le altre strutture di cui si
avvale il Ministro, e di concerto con le amministrazioni
competenti; collabora con le altre strutture del Diparti-
mento alla stesura ed aggiornamento delle proposte di
partecipazione a programmi nazionali e comunitari
(politiche di coesione 2007 - 2013, PICO, etc.) nonche¤
alla predisposizione di progetti ed iniziative da pro-
porre al CIPE o in altra sede.

5. L’Ufficio III si articola nei seguenti servizi:

a) Servizio I - Attivita' normativa. Cura la predi-
sposizione e l’attuazione della normativa primaria e
secondaria per lo sviluppo della societa' dell’informa-
zione, con particolare riferimento al codice dell’ammi-
nistrazione digitale ed alla normativa sull’accessibilita' ;
in tali ambiti cura e verifica l’attuazione della suddetta
normativa ed effettua il monitoraggio delle attivita' da
essa prevista presso le amministrazioni; provvede,
altres|' , a predisporre le relazioni annuali previste dalla
normativa e svolge le funzioni di segreteria della Confe-
renza permanente per l’innovazione tecnologica nelle
amministrazioni dello Stato; in raccordo con l’Ufficio
legislativo del Ministro e con il Cnipa predispone la
normativa tecnica; in raccordo con il Servizio politiche
internazionali partecipa all’attuazione delle decisioni
degli organismi medesimi in raccordo con l’Ufficio I e

con il Dipartimento della funzione pubblica cura i pro-
getti per l’informatizzazione e la semplificazione dei
procedimenti amministrativi; fornisce supporto giuri-
dico agli uffici del Dipartimento anche attraverso la
redazione di atti amministrativi accordi-quadro, con-
tratti d’appalto e convenzioni necessari per l’attuazione
dei progetti; svolge funzioni di raccordo con gli uffici
di diretta collaborazione del Ministro e dell’ufficio legi-
slativo in particolare fornendo supporto per la predi-
sposizione degli atti di sindacato ispettivo.

b) Servizio II - Attivita' di comunicazione. Forni-
sce supporto nella predisposizione degli atti e delle atti-
vita' finalizzati alla partecipazione alle manifestazioni
di tipo congressuale ed espositivo operando a tal fine
di concerto con le altre strutture di cui si avvale il Mini-
stro competenti sulla materia; collabora con tali strut-
ture per la predisposizione delle pubblicazioni e del
materiale informativo. Cura l’aggiornamento del sito
Internet in collaborazione con l’Ufficio stampa e rela-
zioni esterne del Ministro. Collabora con il medesimo
ufficio fornendo periodiche informative in merito alle
attivita' del Dipartimento.

6. L’Ufficio IV e' articolato nei seguenti servizi:
a) Servizio I - Programmazione, valutazione tec-

nico-economica e monitoraggio: in raccordo con gli
altri uffici del Dipartimento e in coerenza con la pro-
grammazione comunitaria, concorre alla definizione
degli indirizzi strategici e dei documenti di programma-
zione nazionale aventi per oggetto la diffusione e l’im-
piego delle tecnologie dell’informazione e della comuni-
cazione, assicurandone il raccordo con la programma-
zione regionale; provvede alle attivita' istruttorie e
preparatorie dei programmi da presentare al Comitato
interministeriale per la programmazione economica e
ad eventuali altri organismi finanziatori, ivi compresa
la valutazione tecnico-economica, assicurando gli
adempimenti connessi alla loro esecuzione; provvede
al coordinamento tecnico dei programmi, dei progetti
e delle iniziative del Comitato dei Ministri per la societa'
dell’informazione, al quale assicura le funzioni di segre-
teria; in raccordo con gli altri uffici del Dipartimento,
assicura il monitoraggio e la verifica dei risultati dei
programmi, dei progetti e delle iniziative

b) Servizio II - Gestione degli affari finanziari e
del bilancio: sovrintende alla gestione degli affari finan-
ziari e del bilancio curando gli adempimenti contabili
di competenza del Dipartimento; provvede al coordina-
mento ed al monitoraggio finanziario dei programmi e
dei progetti, ivi incluse le iniziative del Comitato dei
Ministri per la societa' dell’informazione, assicurando
gli adempimenti connessi alla acquisizione e rendicon-
tazione dei finanziamenti.

Art. 5.

Abrogazioni

1. Dalla data del presente decreto sono abrogati il
decreto del Ministro per l’innovazione e le tecnologie
13 agosto 2002 e il decreto del Ministro per l’innova-
zione e le tecnologie 30 gennaio 2006 citati in premessa.
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Il presente decreto e' trasmesso agli organi di con-
trollo per gli adempimenti di competenza ed e' pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 aprile 2007

Il Ministro: Nicolais

Registrato alla Corte dei conti il 23 maggio 2007
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 6, foglio n. 117

07A04912

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 3 maggio 2007.

Modifica del decreto 16 settembre 2005, relativo al ricono-
scimento, alla sig.ra Hernandez Carina Susana, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di psicologo.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto datato 16 settembre 2005, con il quale
si riconosceva il titolo di ßPsicoterapeutaý, conseguito
in Argentina dalla sig.ra Hernandez Carina Susana, cit-
tadina argentina, quale titolo abilitante per l’esercizio
in Italia dell’attivita' di psicoterapeuta;

Rilevato che in detto decreto, per mero errore mate-
riale, e' stato scritto ße' riconosciuto il titolo professio-

nale di psicologo quale titolo valido per l’iscrizione
all’Albo degli psicologiý al posto della frase ße' ricono-
sciuto il titolo di psicoterapeuta, quale titolo valido
per l’esercizio dell’attivita' di psicoterapeuta in Italiaý;

Vista l’istanza di correzione inviata dalla sig.ra Her-
nandez Carina Susana, pervenuta in data 18 aprile
2007;

Decreta:

Il decreto datato 16 settembre 2005, con il quale si
riconosceva il titolo di ßPsicoterapeutaý, conseguito in
Argentina da Hernandez Carina Susana, cittadina
argentina, nata a Buenos Aires il 13 novembre 1969,
quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia dell’atti-
vita' di psicoterapeuta, e' modificato come segue: la frase
ße' riconosciuto il titolo professionale di psicologo quale
titolo valido per l’iscrizione all’Albo degli psicologiý e'
sostituita dalla frase ße' riconosciuto il titolo di psicote-
rapeuta, quale titolo valido per l’esercizio dell’attivita'
di psicoterapeuta in Italiaý.

Il decreto cos|' modificato dispiega efficacia a decor-
rere dal 16 settembre 2005.

Roma, 3 maggio 2007

Il direttore generale: Papa

07A04466
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MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 23 maggio 2007.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario ßPoncho Biancoý, registrato al n. 12204.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supple-
mento ordinario Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti ßAspetti applicativi delle nuove norme
in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitariý;

Visto l’art. 4, comma 1, del sopracitato decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente condizioni per
l’autorizzazione di prodotti fitosanitari contenenti sostanze attive iscritte in Allegato I;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi-
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti
fitosanitari e relativi coadiuvanti;
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EVisto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto e integrato dal successivo decreto del 28 luglio
2004, n. 260, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE relative alla classificazione,
all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata il 23 aprile 2004 dall’impresa Bayer Cropscience Srl, con sede legale in Milano,
viale Certosa n. 130, diretta ad ottenere la registrazione provvisoria del prodotto fitosanitario denominato Poncho
600 FS Bianco, successivamente ridenominato Poncho Bianco, contenente la sostanza attiva clothianidin;

Vista la decisione della Commissione dell’Unione europea del 19 aprile 2002 che riconosce in linea di mas-
sima la conformita' dei fascicolo trasmesso per un esame dettagliato in vista di un eventuale inserimento della
sostanza attiva ciothianidin nell’Allegato I della Direttiva 91/414/CEE del Consiglio, relativa all’immissione in
commercio di prodotti fitosanitari;

Visto il parere favorevole espresso in data 11 maggio 2006 dalla Commissione consultiva di cui all’art. 20 del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, relativo all’autorizzazione provvisoria per tre anni del prodotto di cui
trattasi;

Vista la nota dell’Ufficio del 12 giugno 2006 con la quale sono stati richiesti gli atti definitivi;

Vista la nota pervenuta in data 18 luglio 2006, da cui risulta che la suddetta impresa ha ottemperato a quanto
richiesto dall’Ufficio;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e per la durata di anni 3 (tre), l’impresa Bayer Cropscience Srl, con
sede legale in Milano, viale Certosa n. 130, e' autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fitosanitario
denominato PONCHO BIANCO, con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente
decreto.

L’autorizzazione e' subordinata all’esito della valutazione della Commissione europea circa l’inserimento della
sostanza attiva clothianidin in Allegato I della Direttiva 91/414/CEE.

Per la sostanza attiva clothianidin sono approvati i seguenti limiti massimi di residui, che saranno inseriti nel
provvedimento di aggiornamento del decreto ministeriale 27 agosto 2004:

Prodotti destinati
all’alimentazione Limiti massimi di residui (mg/kg)

concia delle sementi di
barbabioetola da zucchero

0,02 (fittone)

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da ml 250-500 e litri 1-3-5-10-20-1000.

Il prodotto in questione e' preparato nello stabilimento dell’impresa Bayer Cropscience S.r.l. in Filago (Ber-
gamo); importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa Bayer Cropscience AG in
Dormagen (Germania).

Il prodotto fitosanitario suddetto e' registrato al n. 12204.

EØ approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata, con la quale il prodotto deve
essere posto in commercio.

Il presente decreto sara' notificato in via amministrativa all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 maggio 2007

Il direttore generale: Borrello

ö 21 ö

5-6-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 128



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EAllegato

07A04940
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EDECRETO 23 maggio 2007.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario ßAxialý, registrato al n. 12845.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supple-
mento ordinario Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti ßAspetti applicativi delle nuove norme
in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitariý;

Visto l’art. 8, comma 1, del sopracitato decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente condizioni per
l’autorizzazione provvisoria di prodotti fitosanitari;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di sempli-
ficazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di pro-
dotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto e integrato dal successivo decreto del 28 luglio
2004, n. 260, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE relative alla classificazione,
all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata il 30 luglio 2004, e successive integrazioni di cui l’ultima in data 6 luglio 2006,
dall’impresa Syngenta Crop Protection S.p.a., con sede legale in via Gallarate n. 239 - Milano, diretta ad ottenere
la registrazione provvisoria del prodotto fitosanitario denominato AXIAL, contenente la sostanza attiva pinoxa-
den e l’antidoto agronomico cloquintocet mexyl;

Vista la decisione della Commissione dell’Unione europea del 22 giugno 2005 ßche riconosce in linea di mas-
sima la conformita' del fascicolo trasmesso per un esame dettagliato in vista di un eventuale inserimento della
sostanza attiva pinoxaden nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE del Consiglio, relativa all’immissione in com-
mercio di prodotti fitosanitariý;

Visto il parere favorevole espresso in data 30 marzo 2007 dalla Commissione consultiva di cui all’art. 20 del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, relativo all’autorizzazione del prodotto di cui trattasi per un periodo di
tre anni;

Ritenuto di poter rilasciare autorizzazione provvisoria e limitare la validita' della stessa al tempo determinato
in anni tre a decorrere dalla data del presente decreto;

Vista la nota dell’Ufficio del 20 aprile 2007 con la quale sono stati richiesti gli atti definitivi;

Vista la nota pervenuta in data 2 maggio 2007, da cui risulta che la suddetta impresa ha ottemperato a quanto
richiesto dall’Ufficio;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999;
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EDecreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e per un periodo di tre anni, l’impresa Syngenta Crop Protection
S.p.a., con sede legale in via Gallarate n. 139 - Milano, e' autorizzata, in via provvisoria, ad immettere in commer-
cio il prodotto fitosanitario denominato AXIAL con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta alle-
gata al presente decreto.

Per la sostanza attiva pinoxaden sono approvati i seguenti limiti massimi di residui, che saranno inseriti nel
provvedimento di aggiornamento del decreto ministeriale 27 agosto 2004:

Prodotti destinati
all’alimentazione Limiti massimi di residui (mg/kg)

frumento, orzo 0,05

Per l’antidoto agronomico cloquintocet mexil sono approvati i seguenti limiti massimi di redui, che saranno
inseriti nel provvedimento di aggiornamento del decreto ministeriale 27 agosto 2004:

Prodotti destinati
all’alimentazione Limiti massimi di residui (mg/kg)

frumento, orzo 0,05

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da ml 250-500 e litri 1-5-10-20.

Il prodotto in questione e' preparato nello stabilimento dell’impresa Althaller Italia S.r.l., San Colombano al
Lambro (Milano);

importato in confezioni pronte per l’impiego dagli stabilimenti delle imprese: Syngenta Crop Protection
Monthey SA - Monthey (Svizzera); Syngenta Agro SAS - Usine d’Aigues-Vives (Francia); Syngenta Hellas SA
Enofyta-Ag Thoma, Enofyta, Viotias (Grecia); Syngenta Chemicals BV - Senefre (Belgio);

confezionato nello stabilimento dell’impresa Schirm GmbH Division Hermanio - Schoenebeck (Germa-
nia).

Il prodotto fitosanitario suddetto e' registrato al n. 12845.

EØ approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata, con la quale il prodotto deve
essere posto in commercio.

Il presente decreto sara' notificato in via amministrativa all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 maggio 2007

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 23 maggio 2007.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario ßMilbeknocký, registrato al n. 12860.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441;
Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in

materia d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti ßAspetti applicativi delle nuove
norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitariý;

Visto l’art. 4, comma 1, del sopracitato decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente condizioni per
l’autorizzazione di prodotti fitosanitari contenenti sostanze attive iscritte in allegato I;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di sempli-
ficazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di pro-
dotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto e integrato dal successivo decreto del 28 luglio
2004, n. 260, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE relative alla classificazione,
all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata il 22 marzo 2001, e successive integrazioni di cui l’ultima in data 1� giugno 2006,
dall’impresa Comercial Quimica Masso’ S.A., con sede legale in Viladomat, 321 5� - 08029 Barcellona (Spagna),
rappresentante in Italia dell’impresa Sankyo Company Ltd (Giappone), diretta ad ottenere la registrazione prov-
visoria del prodotto fitosanitario denominato MILBEKNOCK, contenente la sostanza attiva milbemectina;

Visto il decreto del 13 dicembre 2005 di inclusione della sostanza attiva milbemectina nell’allegato I del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, in attuazione della direttiva 2005/58/CE della Commissione del 21 set-
tembre 2005;

Visto il parere favorevole espresso in data 30 marzo 2007 dalla commissione consultiva di cui all’art. 20 del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, relativo all’autorizzazione del prodotto di cui trattasi fino al 30 novem-
bre 2015 (data di scadenza dell’iscrizione in allegato I per la sostanza attiva milbemectina);

Vista la nota dell’Ufficio del 3 aprile 2007 con la quale sono stati richiesti gli atti definitivi;
Vista la nota pervenuta in data 17 aprile 2007, da cui risulta che la suddetta impresa ha ottemperato a quanto

richiesto dall’Ufficio;
Visto il versamento effettuato ai sensi dei decreto ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:
A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 30 novembre 2015, l’impresa Comercial QuimicaMasso’ S.A.,

con sede legale inViladomat, 3215� - 08029Barcellona (Spagna), rappresentante in Italia dall’impresa SankyoCompany
Ltd (Giappone), e' autorizzata ad immettere in commercio il Milbeknock, contenente la sostanza attiva milbemectina,
con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto.

Per la sostanza attiva milbemectina sono approvati i seguenti limiti massimi di residui, che saranno inseriti
nel provvedimento di aggiornamento del decreto ministeriale 27 agosto 2004:

Prodotti destinati
all’alimentazione

Limiti massimi di residui
(mg/kg)

melo 0,05

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da ml 50-100-250-500 e litri 1-5-10-20.
Il prodotto in questione e' importato in confezioni pronte per l’impiego dagli stabilimenti delle imprese Utsu-

nomiya Chemical Industry Co. - Utsunomiya (Giappone); Comercial Quimica Masso’ (Spagna).
Il prodotto fitosanitario suddetto e' registrato al n. 12860.
Sono approvate quale parte integrante del presente decreto le etichette allegate, con le quali il prodotto deve

essere posto in commercio.
Il presente decreto sara' notificato in via amministrativa all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 maggio 2007
Il direttore generale: Borrello
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DECRETO 23 maggio 2007.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario ßTraxosý, registrato al n. 12498.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441;
Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in

materia d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti ßAspetti applicativi delle nuove
norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitariý;

Visto l’art. 8, comma 1, del sopracitato decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente le condizioni
per l’autorizzazione provvisoria di prodotti fitosanitari;
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EVisto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di sempli-
ficazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di
prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto e integrato dal successivo decreto del 28 luglio 2004,
n. 260, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballaggio
e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata il 24 dicembre 2004 dall’impresa Syngenta Crop Protection S.p.a., con
sede legale in via Gallarate n. 139 - Milano, diretta ad ottenere la registrazione provvisoria del prodotto
fitosanitario denominato ZARIVA successivamente ridenominato TRAXOS, contenente le sostanze attive
pinoxaden, clodinafop-propargyl, e l’antidoto agronomico cloquintocet-mexyl;

Vista la decisione della Commissione dell’Unione europea in data 22 giugno 2005 ßche riconosce in linea di
massima la conformita' del fascicolo trasmesso per un esame dettagliato in vista di un eventuale inserimento della
sostanza attiva pinoxaden nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE del Consiglio, relativa all’immissione in com-
mercio di prodotti fitosanitariý;

Visto il parere favorevole espresso in data 30 marzo 2007 dalla Commissione consultiva di cui all’art. 20 del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, relativo all’autorizzazione del prodotto di cui trattasi per un periodo di
tre anni;

Ritenuto di poter rilasciare autorizzazione provvisoria e limitare la validita' della stessa al tempo determinato in
anni tre a decorrere dalla data del presente decreto;

Vista la nota dell’Ufficio del 20 aprile 2007 con la quale sono stati richiesti gli atti definitivi;
Vista la nota pervenuta in data 2 maggio 2007, da cui risulta che la suddetta impresa ha ottemperato a quanto

richiesto dall’Ufficio;
Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e per un periodo di tre anni, l’impresa Syngenta Crop Protection
S.p.a., con sede legale in via Gallarate n. 139 - Milano, e' autorizzata, in via provvisoria, ad immettere in commer-
cio il prodotto fitosanitario denominato TRAXOS, con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta
allegata al presente decreto.

Per la sostanza attiva pinoxaden sono approvati i seguenti limiti massimi di residui, che saranno inseriti nel
provvedimento di aggiornamento del decreto ministeriale 27 agosto 2004:

Prodotti destinati
alll’alimentazione

Limiti massimi di residui
(mg/kg)

frumento 0,05

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da ml 250-500, litri 1-5-10-20.
Il prodotto in questione e' preparato nello stabilimento dell’impresa Althaller Italia S.r.l., San Colombano al

Lambro - Milano;
importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa Syngenta Crop Protection

Monthey SA - Monthey (Svizzera);
confezionato nello stabilimento dell’impresa Schirm GmbHDivision Hermania - Schoenebeck (Germania).

Il prodotto fitosanitario suddetto e' registrato al n. 12498.
EØ approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata, con la quale il prodotto deve

essere posto in commercio.
Il presente decreto sara' notificato in via amministrativa all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 maggio 2007

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 23 maggio 2007.

Estensione d’impiego del prodotto coadiuvante ßAdigorý, registrato al n. 12788.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti ßAspetti applicativi delle nuove
norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitariý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di sempli-
ficazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di pro-
dotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto e integrato dal successivo decreto del 28 luglio
2004 n. 260, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE relative alla classificazione,
all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Visto il decreto in data 28 luglio 2005, modificato successivamente con decreto del 2 novembre 2006, con il
quale e' stato registrato al n. 12788 il coadiuvante di prodotti fitosanitari denominato ADIGOR, a nome dell’im-
presa Syngenta Crop Protection S.p.a., con sede legale in via Gallarate n. 139 - Milano, preparato in stabilimenti
gia' autorizzati;

Vista la domanda presentata in data 2 maggio 2007 dall’impresa medesima diretta ad ottenere l’autoriz-
zazione all’impiego del coadiuvante medesimo con i prodotti fitosanitari denominati AXIAL reg. n. 12845,
TRAXOS reg. n. 12498, FUSILADE 250 EW reg. n. 11352, FUSILADE N13 reg. n. 7734;

Visto il parere favorevole espresso in data 30 marzo 2007 dalla commissione consultiva di cui all’art. 20 del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, relativo all’estensione d’impiego del coadiuvante in questione, per l’uti-
lizzo in associazione con i prodotti sopracitati;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

EØ autorizzata l’estensione d’impiego del coadiuvante di prodotti fitosanitari denominato ADIGOR, registrato
al n. 12788 con decreto del 28 luglio 2005, modificato successivamente con decreto dell’11 ottobre 2005, a nome
dell’impresa Syngenta Crop Protection S.p.a., con sede legale in via Gallarate n. 139 - Milano, per l’utilizzo in
associazione con i prodotti fitosanitari AXIAL reg. n. 12845, TRAXOS reg. n. 12498, FUSILADE 250 EW reg.
n. 11352, FUSILADE N13 reg. n. 7734.

Il prodotto in questione e' preparato nello stabilimento dell’impresa Althaller Italia S.r.l., San Colombano al
Lambro - Milano;

importato in confezioni pronte per l’impiego dagli stabilimenti delle imprese: Syngenta Crop Protection
Monthey SA - Monthey (Svizzera); Schirm GmbH Division Hermania - Schoenebeck (Germania).

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da litri 1-1,5-3-4-5-15.

EØ approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata, con la quale il prodotto deve
essere posto in commercio.

Il presente decreto sara' notificato in via amministrativa all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 maggio 2007

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 23 maggio 2007.

Registrazione del prodotto fitosanitario ßKintoý, registrato al n. 12036.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti ßAspetti applicativi delle nuove
norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitariý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente ßRegolamento di sempli-
ficazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, alla immissione in commercio e alla vendita di pro-
dotti fitosanitari e relativi coadiuvantiý;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto e integrato dal successivo decreto del 28 luglio
2004, n. 260, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE relative alla classificazione,
all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata il 1� ottobre 2003, e successive integrazioni di cui l’ultima in data 4 gennaio
2007, dall’impresa BASF Italia S.p.a., con sede legale in Cesano Maderno - Milano, via Marconato n. 8, diretta
ad ottenere la registrazione del prodotto fitosanitario denominato KINTO, contenente le sostanze attive procloraz
e triticonazolo;

Visto il decreto del 23 giugno 2006 di inclusione della sostanza attiva triticonazolo, nell’allegato I del decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 194, in attuazione della direttiva 2006/39/CE della Commissione del 12 aprile 2006;

Visto il parere favorevole espresso in data 30 marzo 2007 dalla commissione consultiva di cui all’art. 20 del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, relativamente alla registrazione del prodotto di cui trattasi, fino al
31 gennaio 2017 (data di scadenza dell’inclusione della sostanza attiva triticonazolo in allegato I);

Vista la nota dell’Ufficio del 20 aprile 2007 con la quale sono stati richiesti gli atti definitivi;

Vista la nota del 17 aprile 2007, da cui risulta che la suddetta Impresa ha ottemperato a quanto richiesto dal-
l’Ufficio;

Visto il versamento effettuato ai sensi dei decreto ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31 gennaio 2017, l’Impresa BASF Italia S.p.a., con sede
legale in Cesano Maderno - Milano, via Marconato n. 8, e' autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fito-
sanitario denominato KINTO con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente
decreto, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle conclusioni della revisione comunitaria della sostanza attiva
procloraz-complesso rame, contenuta nel prodotto in questione.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da litri 50-100-200-1000.

Il prodotto in questione e' importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento dell’Impresa BASF
Agri-Production S.A.S. - Genay (Francia).

Il prodotto fitosanitario suddetto e' registrato al n. 12036.

EØ approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata, con la quale il prodotto deve
essere posto in commercio.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministrativa, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 maggio 2007

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 23 maggio 2007.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario ßPoncho Betaý, registrato al n. 12874.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995), concernenti ßAspetti applicativi delle nuove
norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitariý;

Visto l’art. 8, comma 1, del sopracitato decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente ßAutorizza-
zioni provvisorie o eccezionaliý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di sempli-
ficazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di pro-
dotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto e integrato dal successivo decreto del 28 luglio
2004, n. 260, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE relative alla classificazione,
all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata il 5 ottobre 2004, e successive integrazioni di cui l’ultima in data 23 marzo 2005
dall’impresa Bayer Cropscience S.r.l., con sede legale in Milano, viale Certosa n. 130, diretta ad ottenere la regi-
strazione provvisoria del prodotto fitosanitario denominato ßPoncho Betaý contenente le sostanze attive clothia-
nidin e beta-ciflutrin;

Vista la decisione della Commissione dell’Unione europea del 19 aprile 2002 che riconosce in linea di mas-
sima la conformita' del fascicolo trasmesso per un esame dettagliato in vista di un eventuale inserimento della
sostanza attiva clothianidin nell’Allegato I della Direttiva 91/414/CEE del Consiglio, relativa all’immissione in
commercio di prodotti fitosanitariý;

Visto il decreto del 20 giugno 2003 di inclusione della sostanza attiva beta-ciflutrin nell’Allegato I del decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 194, in attuazione della direttiva della Commissione dell’11 aprile 2003;

Visto il parere favorevole espresso in data 11 maggio 2006 dalla Commissione consultiva di cui all’art. 20 del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, relativo all’autorizzazione provvisoria per tre anni, del prodotto di cui
trattasi;

Vista la nota dell’Ufficio del 12 giugno 2006 con la quale sono stati richiesti gli atti definitivi;

Vista la nota pervenuta in data 18 luglio 2006, da cui risulta che la suddetta impresa ha ottemperato a quanto
richiesto dall’Ufficio;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999;
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EDecreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e per la durata di tre anni, l’impresa Bayer Cropscience S.r.l., con
sede legale in Milano, viale Certosa n. 130, e' autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fitosanitario
denominato PONCHO BETA, con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente
decreto.

L’autorizzazione e' subordinata all’esito della valutazione della Commissione europea circa l’inserimento della
sostanza attiva clothianidin in Allegato I della Direttiva 91/414/CEE.

Per la sostanza attiva clothianidin sono approvati i seguenti limiti massimi di residui, che saranno inseriti nel
provvedimento di aggiornamento del decreto ministeriale 27 agosto 2004:

Prodotti destinati
all’alimentazione Limiti massimi di residui (mg/kg)

concia delle sementi di barbabietola da zucchero 0,02 (fittone)

Per la sostanza attiva beta-ciflutrin sono approvati i seguenti limiti massimi di residui, che saranno inseriti nel
provvedimento di aggiornamento del decreto ministeriale 27 agosto 2004:

Prodotti destinati
all’alimentazione Limiti massimi di residui (mg/kg)

concia delle sementi di barbabietola da zucchero 0,5 (fittone)

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da ml 250-500 e litri 1-3-5-10-20-1000.

Il prodotto in questione e' preparato nello stabilimento dell’impresa Bayer Cropscience S.r.l. in Filago (Ber-
gamo), autorizzato con decreti del 6 dicembre 1983/20 dicembre 2002; importato in confezioni pronte per l’im-
piego dallo stabilimento dell’impresa Bayer Cropscience AG in Dormagen (Germania).

Il prodotto fitosanitario suddetto e' registrato al n. 12874.

EØ approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata, con la quale il prodotto deve
essere posto in commercio.

Il presente decreto sara' notificato in via amministrativa all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 maggio 2007

Il direttore generale: Borrello
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EMINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 19 gennaio 2007.

Sostituzione di un componente della commissione provinciale di conciliazione per le controversie individuali di lavoro della
provincia del Verbano Cusio Ossola.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
del Verbano Cusio Ossola

Visto l’art. 410 del c.p.c.;
Visto il proprio decreto n. 3 del 13 novembre 2000 con il quale e' stata costituita la Commissione provinciale

di conciliazione per le controversie individuali di lavoro;
Vista la nota datata 11 gennaio 2007 dell’Associazione Confartigianato Novara-Verbano-Cusio-Ossola con la

quale si propone di nominare in qualita' di membro effettivo della Commissione provinciale per le controversie di
lavoro il rag. Daniele Beltrami in rappresentanza dei datori di lavoro in sostituzione del rag. Francesca Doneda;

Ritenuto di dover procedere alla predetta sostituzione per garantire la continuita' funzionale della Commis-
sione;

Decreta:

Il sig. Beltrami Daniele e' chiamato a far parte della Commissione provinciale di Conciliazione per le contro-
versie individuali di lavoro della provincia del Verbano-Cusio-Ossola, in qualita' di membro effettivo, in rappresen-
tanza dei datori di lavoro, in sostituzione della sig.ra Francesca Doneda.

Omegna, 19 gennaio 2007

Il direttore provinciale reggente: Esposito

07A04464

DECRETO 30 aprile 2007.

Sostituzione di un componente supplente della commissione regionale di coordinamento dell’attivita' di vigilanza della Liguria.

IL DIRETTORE REGIONALE DEL LAVORO
di Genova

Visto l’art. 4, commi 2 e 3, del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, che istituisce la commissione regionale
di coordinamento dell’attivita' di vigilanza;

Visto il proprio decreto n. 1 del 18 gennaio 2005, con il quale e' stata istituita la commissione regionale di coor-
dinamento dell’attivita' ispettiva della Liguria;

Vista la nota datata 5 marzo 2007 della CISL di Genova con la quale la stessa designa il sig. Alessandro Lotti
in qualita' di membro supplente;

Decreta:

Il sig. Alessandro Lotti e' nominato membro supplente in sostituzione del sig. Giacomo Spera in rappresen-
tanza dei lavoratori nella commissione regionale di coordinamento dell’attivita' di vigilanza.

Il presente decreto dovra' essere pubblicato nella serie generale della Gazzetta Ufficiale della Repubblica e nel
Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro e della previdenza sociale.

Genova, 30 aprile 2007

Il direttore regionale: Vettori

07A04865
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EDECRETO 2 maggio 2007.

Sostituzione di un componente effettivo della commissione provinciale CIG, settore edilizia ed affini, della provincia di
Pesaro.

IL DIRETTORE REGIONALE DEL LAVORO
per le Marche

Vista la legge 6 agosto 1975, n. 427, concernente i provvedimenti per la garanzia del salario, che all’art. 3
attribuisce la competenza della costituzione delle Commissioni provinciali per la Cassa integrazione guadagni ai
direttori delle direzioni regionali del lavoro;

Visto il decreto ministeriale 7 novembre 1996, n. 687, di unificazione degli uffici periferici del Ministero del
lavoro e l’istituzione delle Direzioni regionali e provinciali del lavoro;

Visto il decreto del direttore di questa direzione n. 7 del 7 novembre 2003, con il quale e' stata ricostituita la
commissione provinciale CIG, settore edilizia ed affini, relativa alla provincia di Pesaro;

Vista la nota in data 29 marzo 2007 della C.G.I.L. di Pesaro, con la quale, designa, quale nuovo componente
effettivo in seno alla predetta commissione provinciale CIG, settore edilizia ed affini, il sig. Lorenzi Giuseppe, in
sostituzione del sig. Monaldi Marco dimissionario;

Ritenuta la necessita' di procedere alla suddetta sostituzione;

Decreta:

Il sig. Lorenzi Giuseppe, e' nominato membro effettivo della commissione provinciale CIG, settore edilizia ed
affini, della provincia di Pesaro, _in rappresentanza della C.G.I.L. della provincia di Pesaro, in sostituzione del
sig. Monaldi Marco dimissionario.

Ancona, 2 maggio 2007

Il direttore regionale: Ricci

07A04467

DECRETO 3 maggio 2007.

Tariffe minime per le operazioni di facchinaggio, per la provincia di Piacenza, anno 2007.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Piacenza

Visto l’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, con il quale vengono soppresse le
Commissioni provinciali per la disciplina dei lavori di facchinaggio di cui all’art. 3, legge n. 407/1955;

Visto l’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 342, che attribuisce alle Direzioni
provinciali del lavoro (ex Uffici provinciali del lavoro) le funzioni amministrative in materia di determinazione
delle tariffe minime per le operazioni di facchinaggio, in precedenza esercitate dalle predette Commissioni provin-
ciali;

Vista la lettera circolare 25157/70-Doc. del 2 febbraio 1995 del Ministero del lavoro e della previdenza sociale
- Direzione generale per i rapporti di lavoro - Divisione 5�;

Sentite congiuntamente le organizzazioni sindacali dei datori di lavoro, della cooperazione e dei lavoratori di
categoria, aderenti alle confederazioni maggiormente rappresentative, nella riunione tenutasi presso la Direzione
provinciale del lavoro di Piacenza il giorno 24 aprile 2007;

Ritenuta la necessita' di provvedere in merito;

Decreta:

Le tariffe minime per le operazioni di facchinaggio, da valere in provincia di Piacenza per l’anno 2007, ven-
gono determinate come dalla tabella allegata al presente atto, che ne costituisce parte integrante.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Piacenza, 3 maggio 2007

Il direttore provinciale: Filosa
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EDECRETO 9 maggio 2007.

Nomina di un componente presso il Comitato provinciale INPS di Bari, in rappresentanza della CISL, in sostituzione del
sig. Caprio Raffaele dimissionario.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Bari

Visti gli articoli 1, 34 e 35 del decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1970, n. 639;
Vista la legge 9 marzo 1989, n. 88, concernente la ristrutturazione dell’I.N.P.S. e dell’I.N.A.I.L.;
Visto il decreto n. 1736/07 del 20 aprile 2007, con il quale e' stato ricostituito il Comitato provinciale I.N.P.S.

di Bari;
Vista la nota n. 861 del 7 maggio 2007 con la quale la Confederazione Italiana Sindacati Lavoratori (C.I.S.L.)

di Bari ha designato il sig. Cinquepalmi Vito - nato a Capurso (Bari) l’11 maggio 1947 - a sostituire, quale compo-
nente del predetto Organo collegiale, il sig. Caprio Raffaele, dimissionario;

Ritenuta la necessita' di procedere alla sostituzione richiesta;

Decreta:

Il sig. Cinquepalmi Vito e' nominato componente in seno al Comitato provinciale I.N.P.S. di Bari in rappre-
sentanza della Confederazione Italiana Sindacati Lavoratori (C.I.S.L.) di Bari in sostituzione del sig. Caprio Raf-
faele, dimissionario.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Bari, 9 maggio 2007

Il direttore provinciale: Tosches

07A04462

DECRETO 9 maggio 2007.

Nomina di un componente presso il Comitato provinciale INPS di Bari, in rappresentanza della CISL, in sostituzione della
sig.ra Antonelli Maria dimissionaria.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Bari

Visti gli articoli 1, 34 e 35 del decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1970, n. 639;
Vista la legge 9 marzo 1989, n. 88, concernente la ristrutturazione dell’I.N.P.S. e dell’I.N.A.I.L.;
Visto il decreto n. 1736/07 del 20 aprile 2007 con il quale e' stato ricostituito il Comitato provinciale I.N.P.S.

di Bari;
Vista la nota n. 269-15 del 7 maggio 2007, con la quale la Confederazione Italiana Sindacati Lavoratori

(C.I.S.L.) di Bari ha designato il sig. Massaro Domenico - nato a Andria (Bari) il 9 dicembre 1938 - a sostituire,
quale componente del predetto Organo collegiale, la sig.ra Antonelli Maria, dimissionaria;

Ritenuta la necessita' di procedere alla sostituzione richiesta;

Decreta:

Il sig. Massaro Domenico e' nominato componente in seno al Comitato provinciale I.N.P.S. di Bari in rappre-
sentanza della Confederazione Italiana Sindacati Lavoratori (C.I.S.L.) di Bari in sostituzione della sig.ra Antonelli
Maria, dimissionaria.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Bari, 9 maggio 2007

Il direttore provinciale: Tosches

07A04463
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EMINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 25 maggio 2007.

Riconoscimento della denominazione di origine controllata
dei vini ßTerracinaý o ßMoscato di Terracinaý ed approvazione
del relativo disciplinare di produzione.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova
disciplina delle denominazioni di origine dei vini;

Visti i decreti di attuazione, finora emanati, della
predetta legge;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
20 aprile 1994, n. 348, con il quale e' stato emanato il
regolamento recante la disciplina del procedimento di
riconoscimento di denominazione di origine dei vini;

Vista la legge 27 marzo 2001, n. 122, recante disposi-
zioni modificative e integrative alla normativa che
disciplina il settore agricolo e forestale;

Visto il decreto ministeriale 31 luglio 2003, recante
modalita' e requisiti per la delimitazione della zona di
imbottigliamento;

Visto il decreto ministeriale 28 dicembre 2006,
recante ßDisposizioni sulla denuncia annuale delle uve
DOCG DOC e IGT e la certificazione delle stesse pro-
duzioni, nonche¤ sugli adempimenti degli enti ed organi-
smi preposti alla gestione dei relativi controlliý;

Vista la domanda presentata dalla regione Lazio,
intesa ad ottenere il riconoscimento della denomina-
zione di origine controllata dei vini ßTerracinaý o
ßMoscato di Terracinaý;

Visti il parere favorevole del Comitato nazionale per
la tutela e la valorizzazione delle denominazioni di ori-
gine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini sulla
citata domanda e la proposta del relativo disciplinare
di produzione dei vini a denominazione di origine con-
trollata ßTerracinaý o ßMoscato di Terracinaý, pubbli-
cati nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 267 del
16 gennaio 2005;

Considerato che non sono pervenute, nei termini e
nei modi previsti, istanze o controdeduzioni da parte
degli interessati in relazione al parere ed alla proposta
di disciplinare sopra citati;

Visto il parere espresso dalla Commissione europea
con nota n. 7086 del 15 marzo 2007, in merito a diritti
di impianto utilizzati per i vigneti che producono vini
con le denominazioni ßTerracinaý o ßMoscato di Terra-
cinaý, a seguito di apposita istanza ministeriale;

Ritenuto che sussistono le condizioni per procedere
al riconoscimento della denominazione di origine con-
trollata per i vini ßTerracinaý o ßMoscato di Terracinaý
e, all’approvazione del relativo disciplinare di produ-
zione in conformita' al parere espresso al riguardo dal
sopra citato Comitato;

Decreta:

Art. 1.

EØ riconosciuta la denominazione di origine control-
lata dei vini ßTerracinaý o ßMoscato di Terracinaý ed
e' approvato, nel testo annesso al presente decreto, il
relativo disciplinare di produzione.

La denominazione di origine controllata ßTerracinaý
o ßMoscato di Terracinaý e' riservata ai vini che rispon-
dono alle condizioni ed ai requisiti stabiliti nel discipli-
nare di produzione di cui al comma 1 del presente arti-
colo le cui disposizioni entrano in vigore a decorrere
dalla vendemmia 2007.

Art. 2.

I soggetti che intendono porre in commercio, gia' a
partire gia' dalla vendemmia 2007, il vino con la deno-
minazione di origine controllata ßTerracinaý o
ßMoscato di Terracinaý, sono tenuti ad effettuare ö ai
sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge 10 febbraio
1992, n. 164 ö la denuncia dei rispettivi terreni vitati,
ai fini dell’iscrizione dei medesimi all’apposito Albo
dei vigneti della denominazione di origine controllata
ßTerracinaý o ßMoscato di Terracinaý, entro sessanta
giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto.

Art. 3.

I vigneti denunciati ai sensi del precedente art. 2,
solo per l’annata 2007, possono essere iscritti a titolo
provvisorio, nell’albo previsto dall’art. 15 della legge
10 febbraio 1992, n. 164, se, a giudizio degli organi tec-
nici della regione Lazio, le denunce risultino sufficien-
temente attendibili, nel caso in cui la regione stessa
non abbia ancora potuto effettuare, per impossibilita'
tecnica, gli accertamenti di idoneita' previsti dalla nor-
mativa vigente.

Art. 4.

I codici delle tipologie dei vini a denominazione di
origine controllata ßTerracinaý o ßMoscato di Terra-
cinaý di cui all’art. 7 del decreto ministeriale 28 dicem-
bre 2006, sono i seguenti:

Posizioni codici 1 - 4 5 6 - 8 9 10 11 12 13 14

Terracina o Moscato di
Terracina amabile

B390 X 281 1 X X A 0 C

Terracina o Moscato di
Terracina passito

B390 X 281 1 D X A 0 X

Terracina o Moscato di
Terracina secco

B390 X 281 1 X X A 0 A

Terracina o Moscato di
Terracina spumante
secco

B390 X 281 1 X X B 0 A

Terracina o Moscato di
Terracina spumante
dolce

B390 X 281 1 X X B 0 D
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Art. 5.

Chiunque produce, vende, pone in vendita o comun-
que distribuisce per il consumo vini con la denomina-
zione di origine controllata ßTerracinaý o ßMoscato di
Terracinaý e' tenuto a norma di legge, all’osservanza
delle condizioni e dei requisiti stabiliti nell’annesso
disciplinare di produzione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 25 maggio 2007

Il direttore generale: La Torre

öööööö

Annesso

DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DEI VINI A DENOMINA-
ZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA ßTERRACINAý O
ßMOSCATO DI TERRACINAý

Art. 1.

La denominazione di origine controllata ßTerracinaý o
ßMoscato di Terracinaý e' riservata ai vini che rispondono alle condi-
zioni e ai requisiti prescritti dal presente disciplinare di produzione
per le tipologie:

ßTerracinaý o ßMoscato di Terracinaý secco;
ßTerracinaý o ßMoscato di Terracinaý amabile;
ßTerracinaý o ßMoscato di Terracinaý passito;
ßTerracinaý o ßMoscato di Terracinaý spumante (secco o

dolce).

Art. 2.

I vini di cui all’art. 1, escluso la tipologia ßspumanteý devono
essere ottenuti dalle uve prodotte dai vigneti aventi, nell’ambito azien-
dale, la seguente composizione ampelografica:

ßMoscato di Terracinaý: minimo 85%.
Possono concorrere, da soli o congiuntamente, vitigni a bacca

bianca idonei alla coltivazione per la regione Lazio, per un massimo
del 15%.

Per la tipologia ßspumanteý la base ampelografica deve essere
costituita dal 100% di ßMoscato di Terracinaý.

Art. 3.

La zona di produzione delle uve atte alla produzione dei vini a
denominazione d’origine controllata ßTerracinaý o ßMoscato di Ter-
racinaý ricade nella provincia di Latina e comprende tutto il territorio
amministrativo dei comuni di Monte San Biagio, Terracina e Sonnino.

Art. 4.

Le condizioni ambientali e pedologiche dei vigneti destinati alla
produzione dei vini a denominazione di origine controllata ßTerra-
cinaý o ßMoscato di Terracinaý devono essere quelle atte a conferire
alle uve le specifiche caratteristiche di qualita' .

Le forme di allevamento consentite sono quelle idonee per la
tipologia di vitigno e per la zona, con particolare riguardo alla tradi-
zionale spalliera semplice. Non sono ammessi impianti a tendone e/o
pergola, ne¤ l’impianto delle viti secondo il sistema a ßdoppia postaý.

I sesti di impianto devono garantire un numero minimo di 3.500
ceppi per ettaro.

EØ vietata ogni pratica di forzatura. EØ consentita l’irrigazione di
soccorso.

Le rese massime di uva per ettaro in coltura specializzata,
ammesse per la produzione dei vini della denominazione di origine
controllata ßTerracinaý o ßMoscato di Terracinaý devono essere, per
tutte le tipologie di cui all’art. 1, pari a 11 t/ha.

Per i vigneti in coltura promiscua la produzione massima di uva
ad ettaro deve essere rapportata alla superficie effettivamente impe-
gnata dalla vite.

In annate eccezionalmente favorevoli, i quantitativi delle uve
destinate alla produzione dei vini della denominazione di origine con-
trollata ßTerracinaý o ßMoscato di Terracinaý devono essere ripor-
tati, nei limiti di cui sopra, purche¤ la produzione globale del vigneto
non superi del 20% il limite medesimo. Le eccedenze delle uve, nel
limite massimo del 20%, non hanno diritto alla denominazione di ori-
gine controllata ßTerracinaý o ßMoscato di Terracinaý.

La regione Lazio, con proprio decreto, sentite le organizzazioni
di categoria interessate di anno in anno, prima della vendemmia,
tenuto conto delle condizioni ambientali di coltivazione, puo' stabilire
un limite massimo di produzione e/o di utilizzazione di uva per ettaro
inferiore a quello fissato dal presente disciplinare dandone immediata
comunicazione al Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione
delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche
dei vini.

Le uve destinate alla vinificazione devono assicurare al vino a
denominazione di origine controllata ßTerracinaý o ßMoscato di Ter-
racinaý un titolo alcolometrico volumico naturale minimo di 11% vol.

Art. 5.

Le operazioni di vinificazione, ivi compresa la spumantizzazione,
l’imbottigliamento e l’appassimento delle uve dei vini della denomina-
zione di origine controllata ßTerracinaý o ßMoscato di Terracinaý
devono essere effettuate all’interno della zona di produzione di cui
all’art. 3.

In deroga a quanto sopra, e' consentito che le operazioni di vinifi-
cazione, ivi compreso l’appassimento delle uve e la spumantizzazione
siano effettuate in cantine situate fuori della zona di produzione di
cui all’art. 3, purche¤ in provincia di Latina e a condizione che le ditte
interessate producevano vini con uve della zona di produzione cinque
anni prima dell’entrata in vigore del presente disciplinare di produ-
zione.

La deroga di cui al comma precedente e' concessa dal Ministero
delle politiche agricole, alimentari e forestali - Comitato nazionale
per la tutela e la valorizzazione delle denominazioni e delle indica-
zioni geografiche tipiche dei vini sentito il parere della regione Lazio.

EØ consentito l’arricchimento dei mosti e dei vini di cui all’art. 1,
nei limiti stabiliti dalle norme comunitarie e nazionali, con mosti con-
centrati ottenuti da uve dei vigneti iscritti all’Albo della stessa deno-
minazione d’origine controllata, oppure con mosto concentrato retti-
ficato o altre tecnologie consentite.

Le diverse tipologie previste dall’art. 1, devono essere elaborate
in conformita' alle norme comunitarie e nazionali.

La tipologia ßpassitoý deve essere ottenuta con appassimento
delle uve sulla pianta o dopo la raccolta (su graticci, stuoie), in locali
idonei in modo da assicurare un contenuto minimo di zuccheri ridut-
tori di 260 grammi per litro.

Le uve destinate alla produzione della tipologia ßpassitoý, al ter-
mine dell’appassimento, devono assicurare un titolo alcolometrico
volumico naturale minimo di 15,5% vol.

La tipologia ßspumanteý deve essere ottenuta esclusivamente
mediante fermentazione dei mosti in autoclave con permanenza sui
lieviti per almeno un mese; la durata del procedimento di elabora-
zione deve essere non inferiore a tre mesi.

La resa massima dell’uva in vino, compresa l’eventuale aggiunta
correttiva e la produzione massima di vino per ettaro, non deve essere
superiore al 70% per tutte le tipologie della denominazione di origine
controllata ßTerracinaý o ßMoscato di Terracinaý.

Qualora la resa superi detto limite, ma non il 75%, l’eccedenza
non ha diritto alla denominazione di origine controllata. Oltre detto
limite decade il diritto alla denominazione di origine controllata per
tutto il prodotto.

Per la tipologia ßpassitoý la resa massima dell’uva in vino non
deve essere superiore al 40%.
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EArt. 6.

I vini a denominazione di origina controllata ßTerracinaý o
ßMoscato di Terracinaý di cui all’art. 1 devono rispondere, all’atto
dell’immissione al consumo, alle seguenti caratteristiche:

ßTerracinaý o ßMoscato di Terracinaý secco:
colore: dal paglierino al lievemente dorato;
odore: fragrante, caratteristico;
sapore: asciutto, aromatico tipico del vitigno;
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol., di cui

almeno 11% vol. effettivo;
acidita' totale minima: 5,0 g/l;
estratto non riduttore minimo: 20 g/l;
zuccheri riduttori residui: da 0 a 4 g/l;

ßTerracinaý o ßMoscato di Terracinaý amabile:
colore: dal paglierino al lievemente dorato;
odore: intenso e caratteristico;
sapore: piacevolmente amabile, gradevole e caratteristico;
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol., di cui

almeno 11% vol., effettivo;
zuccheri riduttori residui: da 12 a 45 g/l;
acidita' totale minima 5,0 g/l;
estratto non riduttore minimo 20 g/l;

ßTerracinaý o ßMoscato di Terracinaý passito:
colore: giallo dorato con riflessi ambrati;
odore: caratteristico;
sapore: dolce, gradevole, vellutato;
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 15,50% vol. di cui

almeno il 12% vol. effettivo;
zuccheri riduttori residui: minimo 50 g/l;
acidita' totale minima 5,0 g/l;
estratto non riduttore minimo: 25 g/l;

ßTerracinaý o ßMoscato di Terracinaý spumante:
spuma: fine e persistente;
limpidezza: brillante;
colore: giallo paglierino tenue;
odore: fragrante, caratteristico;
sapore: aromatico, armonico e fresco;
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11% vol. di cui

svolto compreso nei limiti del 9% vol. per la versione ßdolceý e del
10,50% vol., per la versione ßseccoý;

acidita' totale minima: 5,5 g/l;
estratto non riduttore minimo: 20 g/l.

EØ facolta' del Ministero delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali - Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle deno-
minazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini,
di modificare i sopraindicati limiti di acidita' totale minima e estratto
non riduttore minimo.

Art. 7.

Nella etichettatura, designazione e presentazione dei vini di cui
all’art. 1, e' vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione diversa da
quelle previste dal presente disciplinare, ivi compresi gli aggettivi
ßfineý, ßsceltoý, ßselezionatoý e similari. EØ tuttavia consentito l’uso
di indicazioni che facciano riferimento a nomi, ragioni sociali, marchi
privati, non aventi significato laudativo e non idonei a trarre in
inganno il consumatore.

Sono consentite le menzioni facoltative previste dalle norme
comunitarie, oltre alle menzioni tradizionali, come quelle del colore,
della varieta' di vite, del modo di elaborazione e altre, purche¤ perti-
nenti ai vini di cui all’art. 1.

Il riferimento alle indicazioni geografiche o toponomastiche di
unita' amministrative, o frazioni, aree, zone, localita' dalle quali pro-
vengono le uve, e' consentito soltanto in conformita' alle normative
vigenti.

Le menzioni facoltative, esclusi i marchi e i nomi aziendali, pos-
sono essere riportate nell’etichettatura soltanto in caratteri tipografici
non piu' grandi o evidenti di quelli utilizzati per la denominazione
d’origine del vino, salve le norme generali piu' restrittive.

Nell’etichettatura dei vini di cui all’art. 1, l’indicazione dell’an-
nata di produzione delle uve e' obbligatoria.

Art. 8.

I vini a denominazione di origine controllata ßTerracinaý o
ßMoscato di Terracinaý, di cui all’art. 1, possono essere immessi al
consumo soltanto in recipienti di volume nominale fino a 0,750 litri.

EØ consentito, solamente per le tipologie ßspumanteý, l’imbotti-
gliamento in recipienti di volume nominale di 1,5 litri.

Per la chiusura delle bottiglie delle tipologie spumanteý devono
essere utilizzati tappi di sughero a fungo; per gli altri vini e' obbligato-
ria la chiusura raso bocca con tappi di sughero o di materiale consen-
tito dalla normativa vigente.

EØ consentita per i recipienti di capacita' da 0,250 litri la chiusura
con tappo a vite o altre chiusure previste dalla normativa vigente.

07A04889

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DEL TERRITORIO

PROVVEDIMENTO 30 maggio 2007.

Estensione del servizio di trasmissione telematica del
modello unico informatico catastale, relativo agli atti di aggior-
namento geometrico (Pregeo) di cui all’articolo 8 della legge
1� ottobre 1969, n. 679, ed agli articoli 5 e 7 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 650, su tutto
il territorio nazionale.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

Visto il testo unico delle leggi sul nuovo catasto,
approvato con regio decreto 8 ottobre 1931, n. 1572, e
successive modificazioni;

Visto il regolamento per l’esecuzione delle leggi sul
riordinamento dell’imposta fondiaria, approvato con
regio decreto 12 ottobre 1933, n. 1539;

Visto il regolamento per la conservazione del nuovo
catasto dei terreni, approvato con regio decreto
8 dicembre 1938, n. 2153;

Vista la legge 1� ottobre 1969, n. 679, concernente la
semplificazione delle procedure catastali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 642, concernente la disciplina del-
l’imposta di bollo;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 650, concernente il perfezionamento
e la revisione del sistema catastale;
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Visto il regolamento, recante norme per l’automa-
zione delle procedure di aggiornamento degli archivi
catastali e delle conservatorie dei registri immobiliari,
adottato con decreto del Ministro delle finanze
19 aprile 1994, n. 701, ed in particolare l’art. 5,
comma 3, il quale stabilisce che la modifica o l’integra-
zione dei modelli, delle formalita' e delle procedure per
gli adempimenti degli obblighi di cui al regolamento
stesso possono essere adottate con provvedimento del
Direttore generale del Dipartimento del territorio;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
concernente ßRiforma dell’organizzazione del Governo
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý,
e successive modificazioni, ed in particolare, l’art. 64,
che ha istituito l’Agenzia del territorio;

Visto il decreto 28 dicembre 2000, n. 1390, emanato
dal Ministro delle finanze, con cui sono state rese ese-
cutive le Agenzie fiscali previste dagli articoli 62, 63,
64 e 65 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
come modificato dal successivo decreto ministeriale
20 marzo 2001, n. 139;

Visto l’art. 1, comma 374, della legge 30 dicembre
2004, n. 311;

Visto il provvedimento del direttore dell’Agenzia del
territorio 22 marzo 2005, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 70 del 25 marzo 2005, che fissa termini,
condizioni e modalita' relative alla presentazione del
modello unico informatico di aggiornamento degli atti
catastali, e rinvia ad appositi provvedimenti del diret-
tore dell’Agenzia del territorio l’approvazione delle spe-
cifiche tecniche del modello unico informatico catastale
relativamente a determinate tipologie di atti di aggior-
namento;

Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
recante il Codice dell’amministrazione digitale;

Visto il provvedimento del direttore dell’Agenzia del
territorio 23 febbraio 2006, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 50 del 1� marzo 2006, con cui sono state
approvate le nuove specifiche tecniche e la procedura
Pregeo 9 per la predisposizione degli atti di aggiorna-
mento geometrico di cui all’art. 8 della legge 1� ottobre
1969, n. 679, ed agli articoli 5 e 7 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 650;

Visto il provvedimento del direttore dell’Agenzia del
territorio 22 dicembre 2006, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 1 del 2 gennaio 2007, che prevede l’attiva-
zione del servizio di trasmissione telematica del
modello unico informatico catastale relativo agli atti
di aggiornamento geometrico di cui all’art. 8 della
legge 1� ottobre 1969, n. 679, ed agli articoli 5 e 7 del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 650 (Pregeo), limitatamente ad alcune aree
geografiche;

Visto il provvedimento del direttore dell’Agenzia del
territorio 2 marzo 2007, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 59 del 12 marzo 2007, che stabilisce le modalita'
di pagamento dei servizi telematici erogati dall’Agenzia
del territorio tramite utilizzo di somme versate su conto
corrente unico a livello nazionale;

Considerato inoltre che, a seguito dell’esito positivo
della prima fase sperimentale, e' opportuno estendere il
servizio per la presentazione in via telematica degli atti
di aggiornamento geometrico (Pregeo) di cui all’art. 8
della legge 1� ottobre 1969, n. 679, ed agli articoli 5 e 7
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 650, a tutto il territorio nazionale;

Dispone:

Art. 1.

Estensione del servizio

1. Il servizio di trasmissione telematica degli atti di
aggiornamento geometrico (Pregeo), di cui all’art. 8
della legge 1� ottobre 1969, n. 679, ed agli articoli 5 e 7
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 650, e' esteso all’intero territorio nazionale, ad
eccezione dei territori nei quali le funzioni amministra-
tive in materia di catasto terreni sono esercitate dalle
province autonome di Trento e Bolzano, ed a tutti i tec-
nici professionisti abilitati alla redazione degli atti di
aggiornamento medesimi.

2. Il servizio e' attivato dalla data di entrata in vigore
del presente provvedimento, ad eccezione della presen-
tazione dei Tipi Particellari, dei Tipi di aggiornamento
esenti da tributi e dei Tipi Mappali riguardanti fabbri-
cati gia' presenti nella mappa catastale per i quali l’e-
stensione sara' progressivamente attuata con successivi
provvedimenti del direttore dell’Agenzia del territorio.

Art. 2.

Pubblicazione

1. Il presente provvedimento sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana ed entra in
vigore il giorno successivo alla data della sua pubblica-
zione.

Roma, 30 maggio 2007

Il direttore dell’Agenzia: Picardi

07A04949

DETERMINAZIONE 31 maggio 2007.

Revisione del classamento delle unita' immobiliari urbane,
site nel comune di Atri, ai sensi dell’articolo 1, comma 335,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
concernente ßRiforma dell’organizzazione del Governo
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý,
che ha istituito l’Agenzia del territorio come soggetto
avente autonomia regolamentare ed amministrativa,
nell’ambito di competenza dell’ex Dipartimento del ter-
ritorio del Ministero delle finanze;

ö 46 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EVisto l’art. 6 dello Statuto dell’Agenzia del territorio,
deliberato dal Comitato direttivo del 13 dicembre
2000, concernente le attribuzioni del direttore;

Visto il decreto ministeriale 28 dicembre 2000,
n. 1390, emanato dal Ministro delle finanze, con cui
sono state rese esecutive, a decorrere dal 1� gennaio
2001, le Agenzie fiscali previste dagli articoli 62, 63, 64
e 65 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, come
modificato dal successivo decreto ministeriale
20 marzo 2001, n. 139;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
concernente ßNorme generali sull’ordinamento alle
dipendenze delle amministrazioni pubblicheý;

Visto l’art. 1, comma 335, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, che dispone la revisione del classamento
delle unita' immobiliari di proprieta' privata site in
microzone comunali, per le quali il rapporto tra il
valore medio di mercato, individuato ai sensi del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 23 marzo 1998, n. 138, e il corrispondente valore
medio catastale ai fini dell’applicazione dell’imposta
comunale sugli immobili, si discosta significativamente
dall’analogo rapporto relativo all’insieme delle micro-
zone comunali;

Visto l’art. 9 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 604, concernente la revi-
sione della qualificazione, classificazione e classamento
delle unita' immobiliari urbane;

Vista la determinazione direttoriale del 16 febbraio
2005, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 40 del
18 febbraio 2005, emanata ai sensi del comma 339 del-
l’art. 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, recante
linee guida in materia di classamenti catastali di unita'
immobiliari di proprieta' privata;

Vista l’istanza del 15 dicembre 2006, prodotta dal
comune di Atri (Teramo) ed acquisita dall’Ufficio pro-
vinciale di Teramo con prot. n. 725 del 22 gennaio
2007, tesa ad ottenere la revisione del classamento delle
unita' immobiliari di proprieta' privata ubicate nella
microzona n. 1;

Considerato che e' stata verificata la sussistenza dei
presupposti per l’attivazione del processo revisionale
nel comune suddetto;

Determina:

Sono attivati, ai sensi dell’art. 1, comma 335, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, i processi di revisione
del classamento e delle rendite delle unita' immobiliari
di proprieta' privata, che tengono conto delle variazioni
delle caratteristiche intrinseche ed estrinseche degli
immobili e del mutato contesto urbano, appartenenti
al comune di Atri (Teramo), per la microzona n. 1.

Roma, 31 maggio 2007

Il direttore dell’Agenzia: Picardi

07A04948

ISTITUTO
NAZIONALE DI FISICA NUCLEARE

PROVVEDIMENTO 10 maggio 2007.

Regolamento sul trattamento di missione del personale
dipendente dell’INFN sul territorio nazionale.

IL PRESIDENTE
dell’Istituto nazionale di fisica nucleare

Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168 ßIstituzione del
Ministero della universita' e della ricerca scientifica e
tecnologicaý;

Visto il regolamento generale dell’Istituto nazionale
di fisica nucleare;

Vista la deliberazione del consiglio direttivo del-
l’INFN n. 9941 del 20 dicembre 2006, con la quale e'
stato approvato il ßRegolamento sul trattamento di
missione del personale dipendente dell’INFN sul terri-
torio nazionaleý;

Vista la nota dell’Istituto del 30 gennaio 2007, prot.
n. 001872, con la quale la deliberazione n. 9941 e' stata
trasmessa al Ministero dell’universita' e della ricerca, ai
sensi di quanto disposto dalla citata legge 9 maggio
1989, n. 168;

Visto quanto disposto dall’art. 8, comma 4, della
richiamata legge 9 maggio 1989, n. 168, e constatata
l’assenza di rilievi da parte degli organi vigilanti;

Tutto quanto sopra premesso e considerato;

Dispone:

1. Che si provveda alla pubblicazione, nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana, del ßRegola-
mento sul trattamento di missione del personale dipen-
dente dell’INFN sul territorio nazionaleý, nel testo
allegato alla presente disposizione di cui costituisce
parte integrante e sostanziale.

2. La presente disposizione con il relativo allegato,
e' inviata al Ministero della giustizia per la pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana,
ai sensi dell’art. 8, comma 4, della legge 9 maggio
1989, n. 168.

Frascati, 10 maggio 2007

Il presidente: Petronzio
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Allegato

Regolamento sul trattamento di missione del personale
dipendente dell’INFN sul territorio nazionale

Allegato alla delibera del consiglio direttivo
n. 9941 del 20 dicembre 2006

Art. 1.

Ambito e applicazione

1. Il presente regolamento disciplina il trattamento di rimborso
delle spese sostenute dal personale dipendente dell’INFN inviato in
missione sul territorio nazionale per svolgere attivita' di servizio al di
fuori della sede ordinaria.
2. Il presente regolamento si applica a tutto il personale dipendente

dell’INFN.

Art. 2.

Incarico e autorizzazione di missione

1. L’incarico e l’autorizzazione ad effettuare la missione vengono
conferiti dal direttore della struttura di appartenenza del dipendente,
ovvero di quella presso la quale egli si trovi temporaneamente distac-
cato.
2. L’incarico e l’autorizzazione di cui al comma 1 sono richiesti

anche per le missioni di cui all’art. 4.
3. Il dipendente collocato in congedo o aspettativa, salvo quanto

disposto dal comma 4. non puo' essere incaricato a svolgere missioni.
4. lI dipendente in congedo per motivi di studio e ricerca presso isti-

tuti o laboratori esteri, nonche¤ presso istituzioni internazionali o
comunitarie, puo' essere incaricato a svolgere missioni per attivita' di
interesse dell’INFN.
5. L’incarico e l’autorizzazione a compiere la missione devono risul-

tare da apposito provvedimento rilasciato, anche con sistemi telema-
tici, prima dell’inizio della missione stessa e dal quale risulti:

a) nome e cognome del dipendente;
b) profilo e livello;
e) scopo della missione;
d) localita' della missione;
e) data presunta di inizio e fine missione;
f) mezzo di trasporto che si prevede d|' utilizzare;
g) fondi sui quali deve gravare la spesa.

Art. 3.

Durata della missione

1. Il trattamento di missioni continuative effettuate sul territorio
nazionale nella medesima localita' e' corrisposto fino a un massimo di
240 giorni di calendario.
2. Ai fini del computo di cui al comma 1, due periodi di missione

nella stessa localita' si sommano se tra essi non intercorre un periodo
di effettivo servizio presso la struttura di appartenenza di almeno 30
giorni.
3. Ove non sussistano esigenze che impongano il pernottamento

nella localita' di missione, il dipendente e' tenuto a rientrare giornal-
mente in sede a condizione che la distanza tra la localita' di missione
e la sede di servizio sia percorribile con il mezzo terrestre di linea piu'
rapido possibile in un tempo non superiore a sessanta minuti.
4. lI giorno e l’ora di inizio e fine della missione devono essere

dichiarati nel modulo di liquidazione. Possono essere autorizzate
anticipazioni della partenza o posticipi del rientro, rispetto all’esple-
tamento dell’attivita' oggetto della missione, senza alcun onere
aggiuntivo a qualsiasi titolo a carico dell’INFN.
5. lI tempo di viaggio effettuato fuori dell’orario di lavoro, ovvero

in giorni festivi o non lavorativi, viene considerato a tutti gli effetti
orario di lavoro.

Art. 4.

Limitazioni del trattamento di missione

1. Per le missioni svolte in localita' distanti meno di 3 Km dalla sede
di servizio ovvero nel comune di abituale dimora del dipendente
ovvero di durata inferiore a quattro ore e' ammesso esclusivamente il
rimborso delle spese di viaggio di cui all’art. 5.

Art. 5.

Spese di viaggio

1. Al dipendente inviato in missione spetta il rimborso delle spese
effettivamente sostenute e documentate per i viaggi in ferrovia, aereo,
nave, ivi compresi i traghetti, gli aliscafi e le navi veloci ed altri mezzi
di trasporto urbani ed extraurbani.

2. Il dipendente inviato in missione puo' essere autorizzato all’uso
del proprio mezzo di trasporto ovvero di mezzo a noleggio, quando
il suo uso:

a) sia motivato dalla mancanza o inadeguatezza di altri mezzi di
trasporto di linea;

b) quando vi sia una particolare esigenza di servizio;

c) quando debbano essere trasportati materiali o strumenti che
rendano difficoltoso l’uso dei mezzi di linea.

3. Al dipendente spetta inoltre il rimborso delle spese effettiva-
mente sostenute per taxi in casi debitamente motivati da esigenze di
servizio o da difficolta' nell’uso di altri mezzi di trasporto.

4. In caso di partenza da comune diverso da quello dalla sede di ser-
vizio, il rimborso delle spese di viaggio e' computato dalla localita'
piu' vicina al luogo di missione, tra la sede di servizio ed il luogo di
partenza.

5. Il personale ha diritto al rimborso delle seguenti spese:

a) viaggi in ferrovia: costo del biglietto di prima classe, relativi
supplementi e prenotazioni, pernottamenti in treno in vagone letto
singolo;

b) autobus extra urbani: costo del biglietto di viaggio;

c) mezzi di trasporto pubblico urbano: costo del biglietto;

d) viaggi in aereo: costo del biglietto di viaggio;

e) viaggi con mezzi marittimi: costo del biglietto di viaggio.

6. Il rimborso delle spese di viaggio puo' avvenire esclusivamente
dietro presentazione del biglietto di viaggio originale unitamente, per
i viaggi in aereo, alla carta di imbarco. Nel caso in cui il biglietto di
viaggio sia privo del prezzo, esso e' attestato da apposita dichiarazione
dell’agenzia che ha emesso il biglietto ovvero dalla ricevuta di paga-
mento ivi incluso copia dell’estratto conto di carte d|' credito o di altre
forme di pagamento elettronico dalla quale, l’Amministrazione possa
evincere inequivocabilmente la causale del pagamento per il biglietto
di viaggio di interesse. Limitatamente ai mezzi di trasporto urbano il
prezzo, ove non compaia sul relativo biglietto, puo' essere autocertifi-
cato. Sono ammesse, purche¤ debitamente documentate, le spese di
prenotazione del biglietto, nonche¤ quelle relative alla sua emissione.
EØ ammesso il rimborso di biglietteria on-line, dietro presentazione,
nel caso di viaggio in aereo, della carta di imbarco ovvero, se non
disponibile, della prenotazione con autocertificazione dell’interessato.

7. Nel caso di uso del proprio mezzo, le spese di viaggio sono com-
putate convenzionalmente in ragione del costo chilometrico di eserci-
zio riportato nelle apposite tabelle dell’Aci, per ogni chilometro per-
corso del tragitto (distanza in chilometri) fra la localita' di partenza e
quella di svolgimento della missione, salvo quanto disposto dal
comma 4. Possono essere autocertificati dall’interessato esclusiva-
mente i percorsi non compresi in specifiche tabelle di riferimento.
EØ ammesso altres|' nel caso di utilizzo del mezzo proprio o noleggiato,
previo accertamento delle condizioni di cui al comma 2, il rimborso
delle spese sostenute e documentate:

a) per i pedaggi autostradali (scontrini o estratto conto telepass);

b) per i passaggi in traghetto;

c) per i parcheggi urbani a pagamento, limitatamente al comune
nel quale si svolge la missione, entro il limite giornaliero di 6 ore
ovvero di euro 25,00.

d) per i parcheggi presso gli aeroporti entro il limite massimo di
durata di 48 ore ovvero di spesa di euro 50,00.

Non sono ammessi, nel caso di utilizzo del mezzo proprio, il rim-
borso di carburante o di altri rifornimenti, ne¤ di interventi di manu-
tenzione o riparazione del mezzo di trasporto. La responsabilita' e le
relative sanzioni per violazioni delle norme sulla circolazione non
possono in alcun caso essere assunte a carico dell’INFN.
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E8. Nel caso di uso del proprio mezzo si applica in materia assicura-
tiva quanto previsto dell’art. 9 del decreto del Presidente della Repub-
blica 12 febbraio 1991, n. 171.

9. Per i viaggi compiuti con mezzi di trasporto forniti dall’INFN,
non compete il computo convenzionale chilometrico di cui al
comma 7.

10. In luogo della presentazione della documentazione analitica
delle spese di viaggio, il dipendente ha facolta' di chiedere il rimborso
forfetario pari al costo del biglietto ferroviario di seconda classe pre-
visto per la tratta compresa tra la localita' di partenza e la localita' di
svolgimento della missione, salvo quanto disposto al comma 4.

Art. 6.

Spese di alloggio e di vitto

1. Il dipendente inviato in missione ha diritto al rimborso delle
spese sostenute e documentate per il pernottamento in strutture alber-
ghiere, turistiche o residenziali entro i limiti giornalieri di costo indi-
cati nella tabella A allegata al presente regolamento. Le spese di per-
nottamento sono riferite all’uso di camera singola ovvero di doppia
uso singola.

EØ ammesso altres|' il rimborso delle spese telefoniche e di collega-
mento ad Internet, sostenute, per ragioni di servizio, presso la strut-
tura alberghiera dove si alloggia, purche¤ documentate ed autocertifi-
cate dall’interessato, quanto alle motivazioni.

2. Il dipendente inviato in missione ha diritto altres|' al rimborso dei
pasti dietro presentazione in originale della fattura, ricevuta fiscale o
scontrino fiscale dettagliato. Scontrini fiscali non dettagliati di
importo fino a 10 euro sono ammessi a rimborso previa autocertifica-
zione sulla tipologia delle consumazioni. Le spese sostenute e docu-
mentate per la consumazione di pasti sono cumulativamente rimbor-
sabili nella misura massima indicata nella tabella B allegata al pre-
sente regolamento.

Art. 7.

Spese di iscrizione a convegni o conferenze e altre spese

1. Per la partecipazione a convegni, conferenze, congressi, corsi o
seminari e' ammesso il rimborso delle eventuali spese di iscrizione
sostenute, ivi comprese le spese sostenute per l’eventuale bonifico
bancario effettuato.

2. Ove le spese di cui al comma 1 comprendano il vitto e l’alloggio,
tale circostanza deve risultare dalla documentazione prodotta e, in
tal caso, per i pasti e i pernottamenti corrispondenti non e' ammesso
il rimborso di ulteriori spese sostenute allo stesso titolo.

3. Il pagamento delle spese di cui al comma 1 e' documentato
mediante ricevuta o fattura debitamente quietanzata emessa dall’ente
organizzatore, contenente il nome del partecipante e l’indicazione
dei servizi forniti, ivi compreso l’eventuale vitto e alloggio.

Art. 8.

Documentazione delle spese

1. Le spese sostenute sono documentate mediante originale di fat-
ture, ricevute fiscali o scontrini fiscali da cui risulti il dettaglio delle
consumazioni salvo quanto previsto all’art. 6, comma 2. Le ricevute
dei taxi devono contenere la data, la sigla del taxi, l’importo pagato
e devono essere siglate dal tassista.

2. Si prescinde dalla presentazione della documentazione originale
ove essa risulti, da apposita denuncia all’autorita' di polizia o comun-
que competente, rubata o smarrita. Ove la documentazione originale
di spesa debba essere depositata presso altro soggetto che provveda a
parziale rimborso delle spese ivi documentate, e' ammessa la presenta-
zione in copia, sottoscritta dall’interessato con l’indicazione del sog-
getto presso cui e' reperibile l’originale e con l’indicazione dell’importo
rimborsato dal soggetto medesimo.

Art. 9.

Anticipazioni

1. Il dipendente puo' chiedere un anticipo pari al 75% delle spese che
presume di sostenere per viaggio, vitto, pernottamento, quote di iscri-
zione a convegni, conferenze, congressi, corsi o seminari. Di norma
non vengono concessi anticipi per missioni di durata inferiore alle
ventiquattro ore.

2. Ove il dipendente, per motivi di servizio, per motivi di salute o
per gravi motivi personali, debitamente documentati e motivati con
dichiarazione dell’interessato, non possa recarsi in missione, le even-
tuali spese gia' sostenute di viaggio o di iscrizione a convegni, confe-
renze, congressi, corsi o seminari, per le quali non sia possibile otte-
nere il rimborso, ovvero le eventuali penali applicate sono a carico
dell’INFN.
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EAUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

DELIBERAZIONE 9 maggio 2007.

Assegnazione di risorse di numerazione al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio. (Deliberazione n. 32/07/CIR).

L’AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

Nella riunione della commissione per le infrastrutture e le reti del 9 maggio 2007;

Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante ßIstituzione dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni e
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivoý;

Visto il decreto legislativo 1� agosto 2003, n. 259, recante ßCodice delle comunicazioni elettronicheý pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 215 del 15 settembre 2003;

Vista la delibera n. 9/03/CIR recante ßPiano di numerazione nel settore delle telecomunicazioni e disciplina
attuativaý pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 177 del 1� agosto 2003;

Vista la delibera n. 15/03/CIR recante ßAssegnazione di risorse di numerazione al Ministero della saluteý
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 1 del 2 gennaio 2004;

Vista la delibera n. 69/05/CIR recante ßAssegnazione di risorse di numerazione al Dipartimento per le pari
opportunita' della Presidenza del Consiglio dei Ministriý pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana n. 285 del 7 dicembre 2005;

Vista la nota del 23 febbraio 2007 del direttore per i servizi interni del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio, con la quale viene rappresentato che alle dipendenze funzionali del Dicastero opera il Comando
Carabinieri per la tutela dell’ambiente, nel cui ambito e' stato attivato un servizio di call center posto a disposizione
del cittadino per segnalare le emergenze ambientali ed ottenere informazioni attinenti alla tutela ambientale, e,
al fine di garantirne la massima conoscibilita' e facilitare l’accesso al servizio, viene richiesto all’Autorita' che sia
assegnata una numerazione telefonica breve, istituendo un nuovo numero per servizi di pubblica utilita' da attri-
buire alla ßEmergenza ambientaleý;

Vista la nota del 14 marzo 2007 del direttore per i servizi interni del Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio, con la quale si manifesta il gradimento per l’attribuzione del numero ß1525ý;

Vista la relazione della direzione reti e servizi di comunicazione elettronica;

Valutata la conformita' della richiesta a quanto disposto dall’art. 13, comma 4, dell’allegato alla delibera n. 9/
03/CIR;

Ritenuto, all’esito di una verifica delle numerazioni disponibili, di stabilire, ai sensi dell’art. 13, comma 5, del-
l’allegato alla delibera n. 9/03/CIR, un nuovo numero da assegnare al Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio;

Ritenuta, peraltro, l’opportunita' di segnalare al Governo che l’istituzione di molteplici codici per l’accesso ai
differenti servizi di emergenza e di pubblica utilita' non appare coerente con gli orientamenti comunitari riguar-
danti la semplicita' per i cittadini nell’accesso a tali categorie di servizi;

Udita la relazione del commissario Roberto Napoli, relatore ai sensi dell’art. 29 del Regolamento concer-
nente l’organizzazione ed il funzionamento dell’Autorita' ;

Delibera:

Art. 1.

Assegnazione di un codice di pubblica utilita'
al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio

1. EØ assegnato al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio il codice di pubblica utilita' ß1525ý, ai fini
dell’accesso, senza onere per il chiamante, ad un servizio a disposizione del cittadino per segnalare le emergenze
ambientali e chiedere informazioni attinenti alla tutela ambientale.
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E2. Il comma 3 dell’art. 13 dell’allegato alla delibera n. 9/03/CIR, come modificato dall’art. 1, comma 2, della
delibera n. 15/03/CIR e dall’art 1, comma 2, della delibera n. 69/05/CIR, e' sostituito dal seguente:

ß3. I codici per i servizi definiti di pubblica utilita' attualmente attribuiti sono:

Codice Denominazione Servizio Attribuito a

117 Guardia di finanza Ministero dell’economia e delle finanze

1530 Codice per Capitaneria di porto - Assistenza in
mare - Numero Blu

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti

1515 Servizio antincendi boschivo del Corpo forestale
dello Stato

Ministero dell’interno

1518 Servizio informazioni CCISS Ministeri delle attivita' produttive e dell’interno

1500 Comunicazioni per emergenze per la salute pubblica Ministero della salute

1522 Servizio a sostegno delle donne vittime di violenza Presidenza del Consiglio dei Ministri - Diparti-
mento per le pari opportunita'

1525 Servizio emergenza ambientale Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio ý.

La presente delibera e' trasmessa al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio ed al Ministero delle
comunicazioni ed e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, nel Bollettino ufficiale e sul sito
web dell’Autorita' .

Napoli, 9 maggio 2007

Il presidente: Calabro'

Il commissario relatore: Napoli

07A04939
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COMMISSIONE DI GARANZIA DELL’ATTUA-
ZIONE DELLA LEGGE SULLO SCIOPERO
NEI SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI

DELIBERAZIONE 19 aprile 2007.

Trasporto pubblico locale. Valutazione di idoneita' dell’ac-
cordo aziendale sulle prestazioni indispensabili da garantire in
caso di sciopero del personale dipendente dalla azienda Sapo
S.p.a. di Voghera, concluso in data 15 dicembre 2006 tra
l’azienda e le segreterie territoriali delle OO.SS. FILT-CGIL,
FIT-CISL, UILT-UIL, SILT-PAVIA di Pavia e RR.SS.AA.
(pos. 14551). (Delibera n. 07/222).

LA COMMISSIONE

su proposta dell’avv. Giovanni Di Cagno, delegato per
il settore;

Premesso:

che l’azienda Sapo S.p.a. di Voghera (Pavia) svolge
attivita' di trasporto pubblico locale;

che, in data 15 dicembre 2006, l’azienda Sapo S.p.a.
di Voghera (Pavia) e le segreterie territoriali delle OO.SS.
FILT-CGIL, FIT-CISL, UILT-UIL, SILT-PAVIA
di Pavia e RR.SS.AA. hanno concluso un accordo azien-

dale sulle prestazioni indispensabili da garantire in caso
di sciopero del personale dipendente dall’azienda, giusta
quanto previsto dalla legge n. 146/1990 come modificata
dalla legge n. 83/2000, e in adeguamento alle previsioni
di cui all’art. 11 della regolamentazione provvisoria delle
prestazioni indispensabili adottata dalla Commissione di
garanzia con delibera n. 02/13 del 31 gennaio 2002 e pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale del 23 marzo 2002, n. 70;

che, in data 19 gennaio 2007, tale accordo e' stato tra-
smesso alle associazioni degli utenti e dei consumatori,
per l’acquisizione del relativo parere, ai sensi del-
l’art. 13, comma 1, lettera a), della legge 12 giugno
1990, n. 146, come modificata dalla legge 11 aprile
2000, n. 83;

che, in data 23 gennaio 2007, l’Unione nazionale
consumatori ha comunicato di non avere osservazioni
sul contenuto dell’accordo;

che, in data 2 febbraio 2007, l’ADOC ha espresso
parere favorevole sul contenuto del predetto accordo;

Considerato:

che lo sciopero nel settore del trasporto pubblico
locale e' attualmente disciplinato dalla legge 12 giugno
1990, n. 146, come modificata dalla legge 11 aprile
2000, n. 83, nonche¤ da una regolamentazione provviso-
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ria delle prestazioni indispensabili adottata dalla Com-
missione di garanzia con delibera n. 02/13 del 31 gen-
naio 2002 e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del
23 marzo 2002, n. 70;

che la predetta regolamentazione provvisoria rinvia
ad accordi collettivi aziendali o territoriali, per la defi-
nizione di alcuni suoi contenuti e, segnatamente, per
quanto riguarda:

a) dettagliata descrizione del tipo e dell’area terri-
toriale nella quale si effettua il servizio erogato
dall’azienda (art. 10, lettera A);

b) individuazione delle fasce orarie durante le
quali deve essere garantito il servizio completo (art. 11,
lettera B);

c) individuazione delle seguenti modalita' opera-
tive necessarie al fine di emanare i regolamenti di servi-
zio (art. 16):

servizi esclusi dall’ambito di applicazione della
disciplina dell’esercizio del diritto di sciopero (noleggio,
sosta, servizi amministrativi ...);

procedure da adottare all’inizio dello sciopero e
alla ripresa del servizio;

procedure da adottare per garantire il servizio
durante tutta la durata delle fasce;

criteri, procedure e garanzie da adottare per i
servizi a lunga percorrenza;

garanzia dei presidi aziendali atti ad assicurare
la sicurezza e la protezione degli utenti, dei lavoratori,
degli impianti e dei mezzi;

eventuali procedure da adottare per forme alter-
native di agitazioni sindacali;

in caso di trasporto di merci, garanzia dei servizi
necessari al trasporto di prodotti energetici di risorse
naturali, di beni di prima necessita' , di animali vivi, di
merci deperibili, nonche¤ per la continuita' delle attivita'
produttive;

individuazione delle aziende che per tipo, orari e
tratte programmate possano garantire un servizio alter-
nativo a quello erogato dall’azienda interessata dallo
sciopero;

individuazione dei servizi da garantire in occa-
sione dello sciopero di cui all’art. 15;

Rilevato:

che le fasce orarie coincidenti con i periodi di mas-
sima richiesta dell’utenza o con le esigenze di partico-
lari categorie di utenti, per i quali il servizio si pone
come essenziale, e durante le quali deve essere garantito
il servizio completo sono cos|' individuate: dalle 6 alle 8
e dalle 13,15 alle 17,15;

che le parti hanno, altres|' , previsto che durante
l’astensione dal lavoro sia garantita l’operativita' di
presidi aziendali atti ad assicurare la sicurezza e la
protezione degli utenti e dei lavoratori (un respon-
sabile del movimento; un responsabile officina);

che il richiamo contenuto nei punti e) ed f) all’ac-
cordo nazionale per il trasporto pubblico locale del
7 febbraio 1991 non deve essere tenuto in considerazione
in quanto manifestamente frutto di errore materiale,
atteso che detto accordo risulta da tempo superato sia
dalla legge n. 83/2000 sia dalla regolamentazione prov-
visoria approvata da questa Commissione di garanzia
con delibera n. 02/13 del 31 gennaio 2002 e pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale del 23 marzo 2002, n. 70;

che, del resto, le parti hanno espressamente ricono-
sciuto in premessa che la materia dello sciopero nel set-
tore del trasporto pubblico locale e' regolata dalla legge
12 giugno 1990, n. 146, come modificata dalla legge
11 aprile 2000, n. 83, nonche¤ dalla predetta regolamen-
tazione provvisoria, ai sensi della quale e' stato rag-
giunto l’accordo in valutazione;

che, ugualmente, frutto di mero errore materiale deve
ritenersi il riferimento contenuto nel punto b) dell’ac-
cordo all’ipotesi di uno sciopero di 48 ore, considerato
che la durata massima di un’astensione dal lavoro nel set-
tore del trasporto pubblico locale e' fissata in 24 ore dal-
l’art. 11, lettera a), della regolamentazione provvisoria;

che, pur se il predetto accordo nulla stabilisce con
riguardo alle altre modalita' operative che, ai sensi degli
articoli 15 e 16 della regolamentazione provvisoria,
devono essere concordate tra le parti, nulla osta alla
valutazione di idoneita' dell’accordo medesimo, da con-
siderarsi come attuazione almeno parziale delle previ-
sioni di cui alla regolamentazione provvisoria, fermo
restando l’auspicio al raggiungimento di nuovo accordo
integrante tutte le previsioni della regolamentazione
medesima;

Valuta idoneo

ai sensi dell’art. 13, comma 1, lettera a), della legge
12 giugno 1990, n. 146, come modificata dalla legge
11 aprile 2000, n. 83, l’accordo aziendale in materia di
sciopero del personale dipendente dalla azienda Sapo
S.p.a. di Voghera (Pavia), concluso in data 15 dicembre
2006 tra l’azienda e le segreterie territoriali delle OO.SS.
FILT-CGIL, FIT-CISL, UILT-UIL, SILT-PAVIA di
Pavia e RR.SS.AA., con esclusione:

della previsione di sciopero di 48 ore di cui alla let-
tera b);

dei riferimenti all’accordo nazionale del 7 febbraio
1991, di cui alle lettere e) ed f);

Precisa

che, per tutti gli ulteriori profili considerati dall’art. 2
della legge 12 giugno 1990, n. 146, come modificata
dalla legge 11 aprile 2000, n. 83, ma non disciplinati
nell’accordo in esame, restano in vigore le regole di cui
alla citata legge n. 146/1990 e successive modifiche,
nonche¤ alla menzionata regolamentazione provvisoria
del settore;
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EDispone

la comunicazione della presente delibera alla azienda
Sapo S.p.a. di Voghera (Pavia), alle segreterie territo-
riali delle OO.SS. FILT-CGIL, FIT-CISL, UILT-UIL,
SILT-PAVIA di Pavia e RR.SS.AA., al Prefetto di
Pavia, al Ministro dei trasporti, ai Presidenti delle
camere, al Presidente del Consiglio dei Ministri, non-
che¤ l’inserimento nel sito Internet della Commissione;

Dispone inoltre

la pubblicazione della presente delibera e dell’accordo
dichiarato idoneo nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Roma, 19 aprile 2007

Il presidente: Martone

07A04904

DELIBERAZIONE 17 maggio 2007.

Trasporto pubblico locale. Valutazione di idoneita' dell’ac-
cordo aziendale sulle prestazioni indispensabili da garantire in
caso di sciopero del personale dipendente dalla azienda Autoli-
nee Sequi Pierluigi S.a.s. di S. Croce sull’Arno, concluso in
data 16 luglio 2004 tra l’azienda e la R.S.A. FILT-CGIL (pos.
19676). (Delibera n. 07/290).

LA COMMISSIONE

su proposta dell’avv. Giovanni Di Cagno, delegato per
il settore;

Premesso:

che l’azienda Autolinee Sequi Pierluigi S.a.s. di
S. Croce sull’Arno (Pisa) svolge attivita' di trasporto
pubblico locale;

che, in data 16 luglio 2004, l’azienda Autolinee Sequi
Pierluigi S.a.s. di S. Croce sull’Arno (Pisa) e la R.S.A.
Filt-Cgil hanno concluso un accordo aziendale sulle
prestazioni indispensabili da garantire in caso di scio-
pero del personale dipendente dall’azienda, giusta
quanto previsto dalla legge n. 146/1990 come modifi-
cata dalla legge n. 83/2000, e in adeguamento alle pre-
visioni di cui all’art. 11 della regolamentazione provvi-
soria delle prestazioni indispensabili adottata dalla
Commissione di garanzia con delibera n. 02/13 del
31 gennaio 2002 e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
del 23 marzo 2002, n. 70;

che, in data 24 novembre 2006, tale accordo e' stato
trasmesso alle associazioni degli utenti e dei consuma-
tori, per l’acquisizione del relativo parere, ai sensi del-
l’art. 13, comma 1, lettera a), della legge 12 giugno
1990, n. 146, come modificata dalla legge 11 aprile
2000, n. 83;

Considerato:

che lo sciopero nel settore del trasporto pubblico
locale e' attualmente disciplinato dalla legge 12 giu-
gno 1990, n. 146, come modificata dalla legge
11 aprile 2000, n. 83, nonche¤ da una regolamenta-
zione provvisoria delle prestazioni indispensabili
adottata dalla Commissione di garanzia con deli-
bera n. 02/13 del 31 gennaio 2002 e pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale del 23 marzo 2002, n. 70;

che la predetta regolamentazione provvisoria rinvia
ad accordi collettivi aziendali o territoriali, per la defi-
nizione di alcuni suoi contenuti e, segnatamente, per
quanto riguarda:

a) dettagliata descrizione del tipo e dell’area terri-
toriale nella quale si effettua il servizio erogato
dall’azienda (art. 10, lettera A);

b) individuazione delle fasce orarie durante le
quali deve essere garantito il servizio completo (art. 11,
lettera B);

c) individuazione delle seguenti modalita' opera-
tive necessarie al fine di emanare i regolamenti di servi-
zio (art. 16):

servizi esclusi dall’ambito di applicazione della
disciplina dell’esercizio del diritto di sciopero (noleggio,
sosta, servizi amministrativi);

procedure da adottare all’inizio dello sciopero e
alla ripresa del servizio;

procedure da adottare per garantire il servizio
durante tutta la durata delle fasce;

criteri, procedure e garanzie da adottare per i
servizi a lunga percorrenza;

garanzia dei presidi aziendali atti ad assicurare
la sicurezza e la protezione degli utenti, dei lavoratori,
degli impianti e dei mezzi;

eventuali procedure da adottare per forme alter-
native di agitazioni sindacali;

in caso di trasporto di merci, garanzia dei servizi
necessari al trasporto di prodotti energetici di risorse
naturali, di beni di prima necessita' , di animali vivi, di
merci deperibili, nonche¤ per la continuita' delle attivita'
produttive;

individuazione delle aziende che per tipo, orari e
tratte programmate possano garantire un servizio alter-
nativo a quello erogato dall’azienda interessata dallo
sciopero;

individuazione dei servizi da garantire in occa-
sione dello sciopero di cui all’art. 15;

che l’art. 10, lettera A), stabilisce anche che ßin via
sperimentale l’area del bacino di utenza coincidera' con
l’area territoriale di operativita' dell’azienda interessata
dallo scioperoý;

Rilevato:

che le fasce orarie coincidenti con i periodi di mas-
sima richiesta dell’utenza o con le esigenze di partico-
lari categorie di utenti, per i quali il servizio si pone
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come essenziale, e durante le quali deve essere garantito
il servizio completo, sono cos|' individuate: dalle 6 alle
9 e dalle 17 alle 20;

che, ai sensi dell’art. 16 della regolamentazione prov-
visoria, le parti sociali hanno ricompreso tra i servizi
essenziali di trasporto quello degli studenti delle scuole
in convenzione con i comuni raggiunti dal predetto ser-
vizio;

che, sempre in attuazione di detta disposizione, le
parti sociali hanno ricompreso tra i servizi essenziali
anche ßi servizi di noleggioý;

che, pur se il predetto accordo nulla stabilisce con
riguardo alle altre modalita' operative che, ai sensi degli
articoli 15 e 16 della regolamentazione provvisoria,
devono essere concordate tra le parti, nulla osta alla
valutazione di idoneita' dell’accordo medesimo, da con-
siderarsi come attuazione almeno parziale delle previ-
sioni di cui alla regolamentazione provvisoria, fermo
restando l’auspicio al raggiungimento di nuovo accordo
integrante tutte le previsioni della regolamentazione
medesima;

Valuta idoneo

ai sensi dell’art. 13, comma 1, lettera a), della legge
12 giugno 1990, n. 146, come modificata dalla legge
11 aprile 2000, n. 83, l’accordo aziendale in materia di
sciopero del personale dipendente dalla azienda Autoli-
nee Sequi Pierluigi S.a.s. di S. Croce sull’Arno (Pisa),
concluso con la R.S.A. Filt-Cgil in data 16 luglio 2004;

Precisa

che, per tutti gli ulteriori profili considerati dall’art. 2
della legge 12 giugno 1990, n. 146, come modificata
dalla legge 11 aprile 2000, n. 83, ma non disciplinati
nell’accordo in esame, restano in vigore le regole di cui
alla citata legge n. 146/1990 e successive modifiche,
nonche¤ alla menzionata regolamentazione provvisoria
del settore;

Dispone

la comunicazione della presente delibera alla azienda
Autolinee Sequi Pierluigi S.a.s. di S. Croce sull’Arno
(Pisa), la R.S.A. Filt-Cgil dell’azienda Autolinee Sequi
Pierluigi S.a.s. di S. Croce sull’Arno (Pisa), al Prefetto
di Pisa, al Ministro dei trasporti, ai Presidenti delle
camere, al Presidente del Consiglio dei Ministri, non-
che¤ l’inserimento nel sito Internet della Commissione;

Dispone inoltre

la pubblicazione della presente delibera e dell’accordo
dichiarato idoneo nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Roma, 17 maggio 2007

Il presidente: Martone

07A04905

DELIBERAZIONE 17 maggio 2007.

Trasporto pubblico locale. Valutazione di idoneita' dell’ac-
cordo aziendale sulle prestazioni indispensabili da garantire in
caso di sciopero del personale dipendente dalla azienda Tra-
sporti Monregalesi S.p.a. di Mondov|' , concluso in data 22 gen-
naio 2007, cos|' come modificato dall’accordo del 23 febbraio
2007, tra l’azienda e le segreterie provinciali delle OO.SS.
FILT-CGIL e FIT-CISL di Cuneo e R.S.U. (pos. 26512).
(Delibera n. 07/291).

LA COMMISSIONE
su proposta dell’avv. Giovanni Di Cagno, delegato per
il settore;

Premesso:

che la azienda Trasporti Monregalesi S.p.a. di Mon-
dov|' (Cuneo) svolge attivita' di trasporto pubblico;

che, in data 22 gennaio 2007, la azienda Trasporti
Monregalesi S.p.a. di Mondov|' (Cuneo), le segreterie
provinciali delle OO.SS. FILT-CGIL, FIT-CISL di
Cuneo e R.S.U. hanno concluso un accordo aziendale
sulle prestazioni indispensabili da garantire in caso di
sciopero del personale dipendente dall’azienda, giusta
quanto previsto dalla legge n. 146/1990 come modifi-
cata dalla legge n. 83/2000, e in adeguamento alle pre-
visioni di cui all’art. 11 della regolamentazione provvi-
soria delle prestazioni indispensabili adottata dalla
Commissione di garanzia con delibera n. 02/13 del
31 gennaio 2002 e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
del 23 marzo 2002, n. 70;

che, in data 8 febbraio 2007, la Commissione ha chie-
sto alle parti sociali di modificare il contenuto del pre-
detto accordo laddove stabilisce che ßle corse iniziate
durante le fasce stabilite devono essere portate a ter-
mine anche se superano le fasce stesse nel limite di mez-
z’ora per il servizio urbano e di un’ora per il servizio
extraurbano compreso l’eventuale rientro. Vengono
soppresse le corse che non possono essere portate a ter-
mine nel limite sopra indicato. Dovra' essere garantito
il servizio nella fascia successivaý, non apparendo detta
formulazione conforme alle prescrizioni di cui
all’art. 11, lettera b), della predetta regolamentazione,
in base alla quale durante le fasce la garanzia deve
essere assicurato il ßservizio completoý;

che, con nota del 5 marzo 2007, la Trasporti Monre-
galesi S.p.a. di Mondov|' (Cuneo) ha comunicato di aver
provveduto a sostituire, con verbale di accordo del
23 febbraio 2007, il punto B, paragrafo 2, del prece-
dente accordo del 22 gennaio 2007, stabilendo, in con-
formita' all’art. 11, lettera b), della predetta regolamen-
tazione, che: ßle corse iniziate durante le fasce stabilite
devono essere portate a termine anche se superano le
fasce stesseý;

che, in data 16 marzo 2007, tale accordo e' stato tra-
smesso nella sua veste modificata alle associazioni degli
utenti e dei consumatori, per l’acquisizione del relativo
parere, ai sensi dell’art. 13, comma 1, lettera a), della
legge 12 giugno 1990, n. 146, come modificata dalla
legge 11 aprile 2000, n. 83;

che, in data 19 marzo 2007, l’unione nazionale consu-
matori ha comunicato di non avere osservazioni da for-
mulare sul contenuto dei predetti accordi;
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EConsiderato:

che lo sciopero nel settore del trasporto pubblico
locale e' attualmente disciplinato dalla legge 12 giugno
1990, n. 146, come modificata dalla legge 11 aprile
2000, n. 83, nonche¤ da una regolamentazione provviso-
ria delle prestazioni indispensabili adottata dalla Com-
missione di garanzia con delibera n. 02/13 del 31 gen-
naio 2002 e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del
23 marzo 2002, n. 70;

che la predetta regolamentazione provvisoria rinvia
ad accordi collettivi aziendali o territoriali, per la defi-
nizione di alcuni suoi contenuti e, segnatamente, per
quanto riguarda:

a) dettagliata descrizione del tipo e dell’area terri-
toriale nella quale si effettua il servizio erogato
dall’azienda (art. 10, lettera A);

b) individuazione delle fasce orarie durante le
quali deve essere garantito il servizio completo (art. 11,
lettera B);

c) individuazione delle seguenti modalita' opera-
tive necessarie al fine di emanare i regolamenti di servi-
zio (art. 16):

servizi esclusi dall’ambito di applicazione della
disciplina dell’esercizio del diritto di sciopero (noleggio,
sosta, servizi amministrativi..);

procedure da adottare all’inizio dello sciopero e
alla ripresa del servizio;

procedure da adottare per garantire il servizio
durante tutta la durata delle fasce;

criteri, procedure e garanzie da adottare per i
servizi a lunga percorrenza;

garanzia dei presidi aziendali atti ad assicurare
la sicurezza e la protezione degli utenti, dei lavoratori,
degli impianti e dei mezzi;

eventuali procedure da adottare per forme alter-
native di agitazioni sindacali;

in caso di trasporto di merci, garanzia dei servizi
necessari al trasporto di prodotti energetici di risorse
naturali, di beni di prima necessita' , di animali vivi, di
merci deperibili, nonche¤ per la continuita' delle attivita'
produttive;

individuazione delle aziende che per tipo, orari e
tratte programmate possano garantire un servizio alter-
nativo a quello erogato dall’azienda interessata dallo
sciopero;

individuazione dei servizi da garantire in occa-
sione dello sciopero di cui all’art. 15;

che l’art. 10, lettera A), stabilisce anche che ßin via
sperimentale l’area del bacino di utenza coincidera' con
l’area territoriale di operativita' dell’azienda interessata
dallo scioperoý;

Rilevato:

che le fasce orarie coincidenti con i periodi di mas-
sima richiesta dell’utenza o con le esigenze di partico-
lari categorie di utenti, per i quali il servizio si pone

come essenziale, e durante le quali deve essere garantito
il servizio completo, sono cos|' individuate: dalle 5 alle
8,30 e dalle 12 alle 14,30;

che, alla luce delle modifiche intercorse, al fine di
rendere effettiva la durata delle fasce di garanzia le
parti hanno stabilito che ßle corse iniziate durante le
fasce stabilite devono essere portate a termine anche se
superano le fasce stesseý;

che, ai sensi dell’art. 15 della regolamentazione prov-
visoria, le parti hanno altres|' previsto che, in occasione
di manifestazione sindacale nazionale per il rinnovo
del contratto collettivo, vengano garantiti ßi servizi di
trasporto dei disabili e dei mezzi scuolabus relativi alle
scuole materne ed elementariý;

che, pur se il predetto accordo nulla stabilisce con
riguardo alle altre modalita' operative che, ai sensi degli
articoli 15 e 16 della regolamentazione provvisoria,
devono essere concordate tra le parti, nulla osta alla
valutazione di idoneita' dell’accordo medesimo, da con-
siderarsi come attuazione almeno parziale delle previ-
sioni di cui alla regolamentazione provvisoria, fermo
restando l’auspicio al raggiungimento di nuovo accordo
integrante tutte le previsioni della regolamentazione
medesima;

Valuta idoneo

ai sensi dell’art. 13, comma 1, lettera a), della legge
12 giugno 1990, n. 146, come modificata dalla legge
11 aprile 2000, n. 83, l’accordo aziendale in materia di
sciopero del personale dipendente dalla azienda Tra-
sporti Monregalesi S.p.a. di Mondov|' (Cuneo), con-
cluso tra l’azienda e le segreterie provinciali delle
OO.SS. FILT-CGIL, FIT-CISL di Cuneo e R.S.U. in
data 22 gennaio 2007 come modificato dall’accordo
23 febbraio 2007;

Precisa

che, per tutti gli ulteriori profili considerati dall’art. 2
della legge n. 146/1990, ma non disciplinati nell’accordo
in esame, restano in vigore le regole contenute nella
menzionata regolamentazione provvisoria del settore;

Dispone

la comunicazione della presente delibera all’azienda
Trasporti Monregalesi S.p.a. di Mondov|' (Cuneo), alle
segreterie provinciali delle OO.SS. FILT-CGIL, FIT-
CISL di Cuneo e R.S.U., al Prefetto di Cuneo, al Mini-
stro dei trasporti, ai Presidenti delle camere, al Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, nonche¤ l’inserimento
nel sito Internet della Commissione.

Dispone inoltre

la pubblicazione della presente delibera e dell’accordo
dichiarato idoneo nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Roma, 17 maggio 2007

Il presidente:Martone
07A04906

ö 55 ö

5-6-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 128



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

5-6-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 128

UNISU - UNIVERSITAØ TELEMATICA DELLE
SCIENZE UMANE ßNICCOLOØ CUSANOý

DECRETO RETTORALE 28 maggio 2007.

Modificazioni allo statuto.

IL PRESIDENTE
del consiglio di amministrazione

Visto il decreto del Ministro dell’istruzione dell’uni-
versita' e della ricerca del 17 aprile 2003, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 98 del 29 aprile 2003;

Visto il decreto del Ministro dell’istruzione dell’Uni-
versita' e della ricerca del 10 maggio 2006, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, supplemento ordinario, n. 140
del 19 giugno 2006, con il quale e' stata autorizzata
l’istituzione dell’Universita' telematica delle scienze
umane ßUNISUý, nonche¤ approvato il relativo statuto;

Visto il proprio provvedimento n. 01 del 3 agosto
2006 con il quale e' stato approvato l’aggiornamento
dello Statuto, entrato in vigore il 3 agosto 2006,
secondo il testo pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 272 del 22 novembre 2006;

Vista la deliberazione del consiglio di amministra-
zione dell’UNISU in data 16 febbraio 2007, con la
quale e' stato approvato un nuovo aggiornamento dello
statuto dell’Universita' in sostituzione del testo gia' pub-
blicato e disposto l’inoltro al competente Ministero
per il parere;

Vista la nota del Ministero dell’universita' e della
ricerca prot. n. 981 del 26 aprile 2007 con la quale e' stato
inviato il decreto MUR del 24 aprile 2007 contenente
delle osservazioni sulla proposta del nuovo statuto rela-
tivamente all’art. 5, comma 3; art. 12, comma 5 e
art. 22;

Vista la deliberazione del consiglio di amministra-
zione in data 14 maggio 2007 con la quale si e' ritenuto

di condividere e accogliere interamente le osservazioni
formulate dal MUR, autorizzando la pubblicazione
del nuovo statuto e stabilendo la data di entrata in
vigore dello stesso al 1� giugno 2007;

Ritenuto doversi integrare la predetta ultima ver-
sione dello statuto allo scopo di precisare che gli adem-
pimenti per la quiescenza del personale inquadrato nel-
l’organico dell’UNISU e' assicurata tramite iscrizione
all’INPDAP ai sensi della legge 29 luglio 1991, n. 243,
art. 4;

Ravvisata la necessita' e l’urgenza di procedere alla
pubblicazione del nuovo statuto stabilendo la data di
entrata in vigore dello stesso;

Dispone:

Art. 1.

EØ approvato il nuovo statuto dell’Universita' telema-
tica delle Scienze Umane ßUNISUý, secondo l’allegato
testo costituito da fogli n. 17 e comprendente ventotto
articoli, che fa parte integrante del presente provvedi-
mento.

Art. 2.

Lo statuto di cui all’art. 1 entra in vigore il 1� giugno
2007 e viene inviato alla Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana per la pubblicazione.

Il presente provvedimento e' acquisito nella raccolta
ufficiale interna di questa Universita' .

Roma, 28 maggio 2007

Il presidente
del consiglio di amministrazione

Iacono
07A04874

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’INTERNO

Assunzione di nuova denominazione della Confraternita sotto il
titolo della Venerabile Congregazione di San Francesco
Saverio e del S.S. Nome di Gesu' , detta la Disciplina dei
Nobili, in Firenze.

Con decreto del Ministro dell’interno in data 10 maggio 2007, la
Confraternita sotto il titolo della Venerabile Congregazione di San
Francesco Saverio e del S.S. Nome di Gesu' , detta la Disciplina dei
Nobili, con sede in Firenze, ha assunto la denominazione di Congre-
gazione del S.S. Nome di Gesu' e di S. Francesco Saverio, nell’oratorio
di S. Tommaso, in Firenze.

07A04907

Riconoscimento civile della personalita' giuridica alla Circo-
scrizione ßMaria Ausiliatriceý Piemonte e Valle d’Aosta, in
Torino.

Con decreto del Ministro dell’interno in data 10 maggio 2007,
viene riconosciuta la personalita' giuridica civile alla Circoscrizione
ßMaria Ausiliatriceý Piemonte e Valle d’Aosta, con sede in Torino.

07A04908

Mutamento del modo d’essere dell’Istituto Secolare delle Coo-
peratrici Oblate Missionarie dell’Immacolata, in Roma.

Con decreto del Ministro dell’interno in data 10 maggio 2007, e'
conferita efficacia civile al provvedimento canonico con cui l’Istituto
Secolare delle Cooperatrici Oblate Missionarie dell’Immacolata, con
sede in Roma, e' stato trasformato in Istituto di diritto pontificio.

07A04909
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EMINISTERO DELLA DIFESA

Conferimento di onorificenze
al merito dell’Arma dei carabinieri

Con decreti 20 marzo 2007 sono conferite le seguenti ricompense:

Croce di bronzo

al Luogotenente (in congedo) Agostino Strano, nato il 6 novembre
1944 ad Acireale (Catania), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di un insieme armonico di spiccati requisiti morali e culturali,
d’impeccabile stile militare, nonche' di una eccellente preparazione
professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sempre
svolto il servizio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa, eser-
citando un’azione di comando equilibrata, efficace ed autorevole.
Nel corso di oltre quaranta anni di prestigiosa carriera militare, ha
profuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli incarichi
attribuitigli, costituendo insostituibile esempio e sprone per il perso-
nale dipendente ed i colleghi. Con la sua opera costante e sagace, sem-
pre di elevatissima qualita' , ha contribuito allo sviluppo ed al pro-
gresso dell’istituzione, esaltandone il lustro ed il decoro nell’ambito
delle Forze armate e del Paeseý. ö Territorio nazionale, 12 settem-
bre-28 febbraio 2005.

al Luogotenente (in congedo) Pasquale Iacobucci, nato il 3 dicembre
1948 a Recale (Caserta), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di un insieme armonico di spiccati requisiti morali e culturali,
d’impeccabile stile militare, nonche' di una eccellente preparazione
professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sempre
svolto il servizio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa, eser-
citando un’azione di comando equilibrata, efficace ed autorevole.
Nel corso di trentasei anni di prestigiosa carriera militare, ha profuso
un incondizionato impegno nell’espletamento degli incarichi attribui-
tigli, individuando soluzioni sempre brillanti e costituendo insostitui-
bile esempio e sprone per il personale dipendente ed i colleghi. Con
la sua opera costante e sagace, sempre di elevatissima qualita' , ha con-
tribuito allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, esaltandone il
lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate e del Paeseý. ö Ter-
ritorio nazionale, 17 gennaio 1969-17 gennaio 2005.

al Sottotenente (gia' Maresciallo A. s.UPS) Giovanni Cavallaro, nato
il 21 giugno 1956 a Messina, con la seguente motivazione:

ßMaresciallo aiutante, impegnato nell’unita' dl manovra del reggi-
mento carabinieri MSU inquadrato in KFOR, nel corso di una deli-
cata, difficile e rischiosa missione in Kosovo, svolgeva un ruolo deci-
sivo nell’ambito del proprio reparto, del quale costituiva punto di rife-
rimento per l’importante settore infoinvestigativo. Dimostrava in ogni
circostanza viva intelligenza, raro intuito, notevole coraggio, equilibrio
e spirito di sacrificio, doti che gli consentivano di concludere brillanti
operazioni di servizio contro agguerrite organizzazioni criminali e
paramilitari in ambienti particolarmente omertosi, arrestando indivi-
dui pericolosi e sequestrando ingenti quantita' di armi e munizioni.

Esemplare figura di collaboratore ha fornito un apporto molto
importante per il successo della missione, elevando il prestigio e l’im-
magine dei carabinieri e delle Forze armate italianeý. ö Pristina
(Kosovo), 30 marzo 2001.

al Luogotenente (in congedo) Saverio Alderisio, nato il 19 febbraio
1944 a Colle Sannita (Benevento), con la seguente motivazione: ßLuo-
gotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellettuali, d’im-
peccabile stile militare e di eccellente preparazione tecnico-professio-
nale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sempre svolto il ser-
vizio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa, esercitando
un’azione di comando equilibrata, efficace ed autorevole. nel corso di

oltre quarantaquattro anni di prestigiosa carriera militare, ha profuso
un incondizionato impegno nell’espletamento degli incarichi attribui-
tigli, costituendo insostituibile esempio e sprone per il personale
dipendente ed i colleghi. attraverso un’opera continua, qualificata ed
apprezzata, ha contribuito allo sviluppo ed al progresso dell’istitu-
zione esaltandone il lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate
e del Paeseý. ö Territorio nazionale, 9 ottobre 1961-31 dicembre 2005.

al Luogotenente (in congedo) Alfonso De Patto, nato il 7 gennaio
1941 a Grisolia (Cosenza), con la seguente motivazione:

Luogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellettuali,
di un insieme armonico di spiccati requisiti morali e culturali, d’impec-
cabile stile militare, nonche' di una eccellente preparazione professio-
nale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sempre svolto il servi-
zio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa, esercitando un’azione
di comando equilibrata, efficace ed autorevole. Nel corso di quaranta-
quattro anni di prestigiosa carriera militare, ha profuso un incondizio-
nato impegno nell’espletamento degli incarichi attribuitigli, nei quali e'
sempre riuscito a coniugare perfettamente le numerose e complesse atti-
vita' istituzionali con le varie problematiche locali, individuando solu-
zioni sempre brillanti e costituendo insostituibile punto di riferimento
per la popolazione, nonche' chiarissimo esempio e sprone per tutto il per-
sonale dipendente. Attraverso un’opera costante e di eccellente qualita' ,
ha contribuito allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, esaltandone
il lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate e del Paeseý. ö Ter-
ritorio nazionale, 8 marzo 1961-12 gennaio 2005.

al Luogotenente (in congedo) Guido De Rosa, nato il 30 gennaio 1944
a Sant’Agata De’ Goti (Benevento), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di spiccati requisiti culturali e d’impeccabile stile militare, sor-
retti da una eccellente preparazione tecnico-professionale, ha sempre
svolto il servizio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa ed
altissimo senso del dovere, esercitando un’azione di comando equili-
brata, efficace ed autorevole. Nel corso di quarantatre anni di presti-
giosa carriera militare, ha profuso un incondizionato impegno nell’e-
spletamento degli incarichi attribuitigli, costituendo insostituibile
esempio e sprone per il personale dipendente ed i colleghi. Con la
sua opera costante e sagace, sempre di elevatissima qualita' , ha contri-
buito allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, esaltandone il
lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate e del Paeseý. - Terri-
torio nazionale, 30 aprile 1962 - 31 dicembre 2005.

al Luogotenente (in congedo) Vincenzo Salvatore Di Biasio, nato il 25
dicembre 1950 a Formia (Latina), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di spiccati requisiti culturali e d’impeccabile stile militare, sor-
retti da una eccellente preparazione tecnico-professionale, ha sempre
svolto il servizio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa ed
altissimo senso del dovere. Nel corso di oltre trentasette anni di pre-
stigiosa carriera militare, ha profuso un incondizionato impegno nel-
l’espletamento degli incarichi attribuitigli, costituendo insostituibile
esempio e sprone per il personale dipendente ed i colleghi. Con la
sua opera continua, qualificata ed apprezzata, ha contribuito allo svi-
luppo ed al progresso dell’istituzione, esaltandone il lustro ed il
decoro nell’ambito delle Forze armate e del Paeseý. - Territorio nazio-
nale, 30 agosto 1968 - 2 marzo 2006.

al Luogotenente (in congedo) Antonio Nuzzi, nato il 2 aprile 1944 a
Sant’Elia a Pianisi (Campobasso), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, d’impeccabile stile militare e di eccellente preparazione tec-
nico-professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sem-
pre svolto il servizio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa,
esercitando un’azione di comando equilibrata, efficace ed autorevole.
Nel corso di quarant’anni di prestigiosa carriera militare, ha profuso
un incondizionato impegno nell’espletamento degli incarichi attribui-
tigli, costituendo insostituibile esempio e sprone per il personale
dipendente ed i colleghi.
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Attraverso un’opera continua, qualificata ed apprezzata, ha con-
tribuito allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, esaltandone il
lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate e del Paeseý. ö Ter-
ritorio nazionale, 13 gennaio 1966-28 febbraio 2006.

al Luogotenente (in congedo) Gaetano Quatraro, nato il 21 maggio
1952 a Taranto, con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di spiccati requisiti culturali e d’impeccabile stile militare, sor-
retti da una eccellente preparazione tecnico-professionale, ha sempre
svolto il servizio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa ed
altissimo senso del dovere, esercitando un’azione di comando equili-
brata, efficace ed autorevole. Nel corso di oltre trentacinque anni di
prestigiosa carriera militare, ha profuso un incondizionato impegno
nell’espletamento degli incarichi attribuitigli, nei quali e' sempre riu-
scito a coniugare le numerose e complesse attivita' istituzionali con le
varie problematiche locali, individuando soluzioni sempre brillanti e
costituendo insostituibile punto di riferimento per la popolazione,
nonche¤ chiarissimo esempio e sprone per tutto il personale dipen-
dente. Attraverso un’opera costante e di eccellente qualita' , ha contri-
buito allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, esaltandone il
lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate e del Paeseý. ö Ter-
ritorio nazionale, 15 settembre 1970-4 novembre 2005.

al Luogotenente (in congedo) Luigi Cavalsi, nato il 6 marzo 1959 a
Zoppola (Pordenone), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di spiccati requisiti culturali e d’impeccabile stile militare, soste-
nuti da una eccellente preparazione tecnico-professionale, ha sempre
svolto il servizio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa ed
altissimo senso del dovere, esercitando un’azione di comando equili-
brata, efficace ed autorevole. Nel corso di oltre ventotto anni di pre-
stigiosa carriera militare, ha profuso un incondizionato impegno nel-
l’espletamento degli incarichi attribuitigli, costituendo insostituibile
esempio e sprone per il personale dipendente ed i colleghi. Con la
sua opera continua, qualificata ed apprezzata, ha contribuito allo svi-
luppo ed al progresso dell’istituzione, esaltandone il lustro ed il
decoro nell’ambito delle Forze armate e del Paeseý. ö Territorio
nazionale, 17 dicembre 1977-5 febbraio 2006.

al Luogotenente (in congedo) Tommaso Pelella, nato l’8 gennaio 1945
a Santa Maria a Vico (Caserta), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, d’impeccabile stile militare e di eccellente preparazione tec-
nico-professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere e costante
abnegazione, ha sempre svolto il servizio nell’arma con non comune
spirito d’iniziativa, esercitando un’azione di comando equilibrata,
efficace ed autorevole. Nel corso di quarantuno anni di prestigiosa
carriera militare, ha profuso un incondizionato impegno nell’espleta-
mento degli incarichi attribuitigli, nei quali e' sempre riuscito a coniu-
gare perfettamente le numerose e complesse attivita' istituzionali con
le varie problematiche locali, individuando soluzioni sempre brillanti
e costituendo insostituibile punto di riferimento per la popolazione e
per il personale dipendente. Attraverso un’opera continua, qualificata
ed apprezzata ha contribuito allo sviluppo ed al progresso dell’istitu-
zione, esaltandone il lustro ed il decoro nell’ambito delle forze armate
e del paeseý. ö Territorio nazionale, 8 settembre 1964-31 dicembre
2005.

al Luogotenente (in congedo) Marcello Muzi, nato il 7 settembre 1945
a Guardea (Terni), con la seguente motivazione: ßLuogotenente in
possesso di pregevoli doti umane ed intellettuali, di spiccati requisiti
culturali e d’impeccabile stile militare, sorretti da una eccellente pre-
parazione tecnico-professionale, ha sempre svolto il servizio nel-
l’Arma con non comune spirito d’iniziativa ed altissimo senso del
dovere, esercitando un’azione di comando equilibrata, efficace ed
autorevole. Nel corso di quarantuno anni di prestigiosa carriera mili-
tare, ha profuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli
incarichi attribuitigli, costituendo insostituibile esempio e sprone per
il personale dipendente ed i colleghi. Con la sua opera continua, qua-
lificata ed apprezzata, ha contribuito allo sviluppo ed al progresso
dell’istituzione, esaltandone il lustro ed il decoro nell’ambito delle
forze armate e del paeseý. ö Territorio nazionale, 10 marzo 1964-31
dicembre 2005.

al Luogotenente (in congedo) Libero La Torre, nato il 2 luglio 1941 a
Monte Sant’Angelo (Foggia), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di un insieme armonico di spiccati requisiti morali e culturali,
d’impeccabile stile militare, nonche' di una eccellente preparazione
professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sempre
svolto il servizio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa, eser-
citando un’azione di comando equilibrata, efficace ed autorevole. nel
corso di oltre quarantacinque anni di prestigiosa carriera militare, ha
profuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli incarichi
attribuitigli, nei quali e' sempre riuscito a coniugare perfettamente le
numerose e complesse attivita' istituzionali con le varie problematiche
locali, individuando soluzioni sempre brillanti e costituendo insosti-
tuibile punto di riferimento per la popolazione, nonche' chiarissimo
esempio e sprone per tutto il personale dipendente. Attraverso un’o-
pera costante e di eccellente qualita' , ha contribuito allo sviluppo ed
al progresso dell’istituzione, esaltandone il lustro ed il decoro nell’am-
bito delle Forze armate e del Paeseý. ö Territorio nazionale, 30 set-
tembre 1959-12 gennaio 2005.

al Luogotenente (in congedo) Mauro Moretti nato il 28 gennaio 1945
ad Orbetello (Grosseto), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di spiccati requisiti culturali e d’impeccabile stile militare, sor-
retti da una eccellente preparazione tecnico-professionale, ha sempre
svolto il servizio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa ed
altissimo senso del dovere, esercitando un’azione di comando equili-
brata, efficace ed autorevole. Nel corso di oltre trentanove anni di
prestigiosa carriera militare, ha profuso un incondizionato impegno
nell’espletamento degli incarichi attribuitigli, costituendo insostitui-
bile esempio e sprone per il personale dipendente ed i colleghi. con la
sua opera continua, qualificata ed apprezzata, ha contribuito allo
sviluppo dell’istituzione, esaltandone il lustro ed il decoro nell’ambito
delle Forze armate e del Paeseý. ö Territorio nazionale, 25 agosto
1966-31 dicembre 2005.

al Luogotenente (in congedo) Raffaele De Filippo, nato il 5 dicembre
1945 a Sessa Aurunca (Caserta), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di spiccati requisiti culturali e d’impeccabile stile militare, sor-
retti da una eccellente preparazione tecnico-professionale, ha sempre
svolto il servizio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa ed
altissimo senso del dovere, esercitando un’azione di comando equili-
brata, efficace ed autorevole. Nel corso di oltre trentasei anni di pre-
stigiosa carriera militare, ha profuso un incondizionato impegno nel-
l’espletamento degli incarichi attribuitigli, costituendo insostituibile
esempio e sprone per il personale dipendente ed i colleghi. Con la
sua opera continua, qualificata ed apprezzata, ha contribuito allo svi-
luppo ed al progresso dell’istituzione, esaltandone il lustro ed il
decoro nell’ambito delle Forze armate e del Paeseý. ö Territorio
nazionale, 24 novembre 1969-7 marzo 2006.

al Luogotenente (in congedo) Mario Pirina, nato il 5 marzo 1944 a
Roma, con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, d’impeccabile stile militare e di eccellente preparazione tec-
nico-professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere e costante
abnegazione, ha sempre svolto il servizio nell’arma con non comune
spirito d’iniziativa, esercitando un’azione di comando equilibrata,
efficace ed autorevole. Nel corso di quarantuno anni di prestigiosa
carriera militare, ha profuso un incondizionato impegno nell’espleta-
mento degli incarichi attribuitigli, nei quali e' sempre riuscito a coniu-
gare perfettamente le numerose e complesse attivita' istituzionali con
le varie problematiche locali, individuando soluzioni sempre brillanti
e costituendo insostituibile punto di riferimento per la popolazione e
per il personale dipendente. Attraverso un’opera continua, qualificata
ed apprezzata, ha contribuito allo sviluppo ed al progresso dell’Istitu-
zione, esaltandone il lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate
e del Paeseý. ö Territorio nazionale, 2 marzo 1964-31 dicembre 2005.
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1947 a Villafranca Tirrena (Messina), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di spiccati requisiti culturali e d’impeccabile stile militare, sor-
retti da una eccellente preparazione tecnico-professionale, ha sempre
svolto il servizio nell’arma con non comune spirito d’iniziativa ed
altissimo senso del dovere, esercitando un’azione di comando equili-
brata, efficace ed autorevole. Nel corso di trentasette anni di presti-
giosa carriera militare, ha profuso un incondizionato impegno nell’e-
spletamento degli incarichi attribuitigli, nei quali e' sempre riuscito a
coniugare perfettamente le numerose e complesse attivita' istituzionali
con le varie problematiche locali, individuando soluzioni sempre bril-
lanti e costituendo insostituibile esempio e sprone per il personale
dipendente. Con la sua opera continua, qualificata ed apprezzata, ha
contribuito allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, esaltandone
il lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate e del Paeseý. ö
Territorio nazionale, 17marzo 1969-2 gennaio 2006.

al Luogotenente (in congedo) Raffaele Palumbo, nato il 23 luglio 1952
a Nocera Superiore (Salerno), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di spiccati requisiti culturali e d’impeccabile stile militare, sor-
retti da una eccellente preparazione tecnico-professionale, ha sempre
svolto il servizio nell’arma con non comune spirito d’iniziativa ed
altissimo senso del dovere, esercitando un’azione di comando equili-
brata, efficace ed autorevole. Nel corso di oltre trentacinque anni di
prestigiosa carriera militare, ha profuso un incondizionato impegno
nell’espletamento degli incarichi attribuitigli, costituendo chiarissimo
esempio e sprone per tutto il personale dipendente ed i colleghi. Attra-
verso un’opera continua, qualificata ed apprezzata, ha contribuito
allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, esaltandone il lustro ed
il decoro nell’ambito delle Forze armate e del paeseý. ö Territorio
nazionale, 2 novembre 1970-30 marzo 2006.

al Luogotenente (in congedo) Sergio Vassallo, nato il 6 gennaio 1944
a Porpetto (Udine), con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di un insieme armonico di spiccati requisiti morali e culturali,
d’impeccabile stile militare, nonche' di una eccellente preparazione
professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sempre
svolto il servizio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa, eser-
citando un’azione di comando equilibrata, efficace ed autorevole.
Nel corso di trentanove anni di prestigiosa carriera militare, ha pro-
fuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli incarichi
attribuitigli, costituendo insostituibile esempio e sprone per il perso-
nale dipendente ed i colleghi. Con la sua opera costante e sagace, sem-
pre di elevatissima qualita' , ha contribuito allo sviluppo ed al pro-
gresso dell’Istituzione, esaltandone il lustro ed il decoro nell’ambito
delle Forze armate e del Paeseý. ö Territorio nazionale, 21 settembre
1966-31 ottobre 2005.

al Luogotenente (in congedo) Emilio Lucci, nato il 26 dicembre 1943
ad Arezzo, con la seguente motivazione:

ßLuogotenente in possesso di pregevoli doti umane ed intellet-
tuali, di un insieme armonico di spiccati requisiti morali e culturali,
d’impeccabile stile militare, nonche' di una eccellente preparazione
professionale, sostenuta da altissimo senso del dovere, ha sempre
svolto il servizio nell’Arma con non comune spirito d’iniziativa, eser-
citando un’azione di comando equilibrata, efficace ed autorevole.
Nel corso di quarantuno anni di prestigiosa carriera militare, ha pro-
fuso un incondizionato impegno nell’espletamento degli incarichi
attribuitigli, costituendo insostituibile esempio e sprone per il perso-
nale dipendente ed i colleghi. Con la sua opera costante e sagace, sem-
pre di elevatissima qualita' , ha contribuito allo sviluppo ed al pro-
gresso dell’istituzione, esaltandone il lustro ed il decoro nell’ambito
delle Forze armate e del Paeseý. ö Territorio nazionale, 15 luglio
1964-18 settembre 2005.

07A04614-07A04613

Conferimento di onorificenze al Merito dell’Esercito

Con decreti 27 aprile 2007 sono conferite le seguenti ricompense:

Croce d’argento

al Tenente Colonnello Saverio Pirro, nato il 27 gennaio 1960 a Napoli,
con la seguente motivazione:

ßComandante del battaglione logistico del gruppo supporto ade-
renza a sostegno dell’operazione ‘‘Antica Babilonia’’ in Iraq, assol-
veva le sue funzioni con grandissima determinazione, eccezionale pro-
fessionalita' e spiccato senso del dovere.

Grazie alla sua professionalita' ed alla spiccata capacita' organiz-
zativa l’unita' alle sue dipendenze raggiungeva immediatamente la
capacita' operativa necessaria per assolvere i delicati compiti assegnati
rilevandosi formazione efficientissima nel garantire il diuturno
apporto al mantenimento della piena efficienza delle Task Force
dislocate sul terreno.

Collaboratore instancabile e propositivo forniva in ogni circo-
stanza il suo prezioso contributo a tutte le delicate e complesse atti-
vita' logistiche e operative dell’Italian Joint Task Force.

Attivo e dinamico anche nell’ambito del compound, organizzava
e portava a termine la ridislocazione del deposito munizioni e del
deposito carburanti, affinche¤ fossero rispondenti a canoni di maggior
sicurezza e razionalita' .

Encomiabili, inoltre, i rapporti stabiliti con il comando della base
americana dislocata in Tallil, in virtu' dei quali ha saputo acquisire i
mezzi necessari per effettuare la ridislocazione dei containers all’in-
terno del compound.

Nell’ambito delle operazioni tese a ristabilire la sicurezza e
l’ordine nella citta' di An Nasiriyah, sviluppava un’azione di comando
di elevato pregio volta ad assicurare la pronta disponibilita' di idonei
assetti logistici per il rifornimento a domicilio, anche sotto il fuoco
avversario, delle unita' a diretto contatto con elementi ostili, ponen-
dole in condizione di condurre le precipue attivita' operative con la
necessaria autonomia.

In particolare, nella notte tra il 5 e 6 agosto 2004, in seguito ad
attacchi sferrati da miliziani asserragliati sulla sponda destra del
fiume Eufrate nella citta' di An Nasiriyah, sostenuto da indomito
ardore combattivo supportava efficacemente le forze di manovra
in prima linea al comando del nucleo per il rifornimento, fornendo
il suo prezioso contributo allo svolgimento ed al successo delle
operazioni.

Magnifica figura di comandante, che con il suo comportamento
ha notevolmente contribuito al successo dell’operazione, mantenendo
alto l’onore e il prestigio della propria unita' e dell’Esercito Italiano
nell’ambito internazionaleý. Provincia di Dhi Qar, 5-6 agosto 2004.

Con decreti 27 aprile 2007 sono conferite le seguenti ricompense:

Croce di bronzo

al Primo Maresciallo ßLuogotenenteý Angelo Morciano, nato il 26
settembre 1948 a Miggiano (Lecce), con la seguente motivazione:

ßSottufficiale ‘‘Decano’’ della Task Force ‘‘Eleven’’ impiegato
nell’ambito dell’operazione ‘‘Antica Babilonia’’ in Iraq quale addetto
al nucleo ‘‘Camp Site’’, svolgeva il proprio incarico con lodevole slan-
cio ed elevatissima professionalita' , dimostrandosi un validissimo ed
affidabile collaboratore del comandante di reggimento.

In possesso di un bagaglio tecnico professionale di assoluto
valore, forniva un costante, prezioso ed insostituibile contributo nella
propria area di competenza, acquisendo con immediatezza la stima e
la considerazione del responsabile del settore.

Il suo impegno continuo e prolungato, la consolidata esperienza
maturata in ambienti multinazionali nonche¤ la innata capacita' di
cogliere sempre gli aspetti essenziali di ogni problematica gli consen-
tivano di coordinare e risolvere tutti i compiti assegnati raggiun-
gendo, in ogni circostanza, risultati di eccezionale portata.
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Inoltre, in occasione dei numerosi scontri a fuoco che hanno
coinvolto la Task Force si prodigava, senza risparmio di energie e
andando ben oltre le proprie normali attribuzioni, nell’incoraggiare e
motivare il personale piu' giovane svolgendo un lavoro impareggiabile
che ha contribuito a garantire la tenuta psicologica di tutta l’unita' .

Chiaro esempio di belle virtu' militari e umane, magnifica figura
di sottufficiale determinato ed energico e ricco di iniziativa, con il
suo costante esempio ha saputo trasfondere in tutti coloro che gli
sono stati vicino grande senso del dovere e straordinaria motivazione,
contribuendo significativamente ad accrescere la considerazione
dell’11� reggimento ed il prestigio dell’Esercito italiano in ambito
internazionaleý. An Nasiriyah, 31 gennaio-23 maggio 2004;

al Maresciallo Capo Renato Bruschi, nato il 13 agosto 1956 a Bra
(Cuneo), con la seguente motivazione:

ßComandante di plotone EOD (Explosive Ordinance Disposal)
inserito nella compagnia mobilita' della Task Force ‘‘Ten’’, inquadrata
nella Italian Joint Task Force Iraq nell’ambito dell’operazione
‘‘Antica Babilonia’’, esercitava la sua azione di comando con straordi-
naria dedizione, elevata professionalita' , spiccato senso del dovere,
singolare spirito di sacrificio e rara determinazione, nonostante la
situazione di generale pericolo e di grande incertezza, caratterizzata
dall’accesa contrapposizione tra varie fazioni in lotta, nonche¤ da con-
dizioni ambientali e climatiche proibitive.

Diretto responsabile degli interventi di EOD e IEDD, importan-
tissimi per le condizioni di sicurezza e vivibilita' nella provincia di
Dhi Qar, conduceva nell’ambito delle operazioni ‘‘Highland Stop’’ e
‘‘Highland Stop 2’’ durate complessivamente circa quattro mesi,
un’estesa e pericolosa opera di bonifica superficiale del ‘‘Captured
Enemy Ammunition Site’’ nei pressi di Tallil, effettuata mediante il
rastrellamento di circa sedici chilometri quadrati, la neutralizzazione
di trentadue bunker e duecentodiciassette riservette munizioni e di
circa seicentomila ordigni esplosivi. La brillante impresa, condotta
con encomiabile determinazione, permetteva di assestare un duro
colpo alle attivita' illecite di traffico di munizioni sottratte dalla vasta
area di deposito e veniva indicata dal comandante del MND(SE)
come modello di riferimento per tutte le operazioni del genio.

Inoltre, nell’ambito delle operazioni ‘‘Porta Pia’’ e ‘‘Camel
Spider’’, tese a ristabilire la sicurezza e l’ordine nella citta' di An Nasi-
riyah a seguito dell’occupazione dei tre ponti sul fiume Eufrate da
parte di milizie armate, assolveva tutti i compiti con particolare
tenacia e straordinario spirito di abnegazione, distinguendosi per
singolare coraggio e sprezzo del pericolo.

In particolare, nell’ambito dell’operazione ‘‘Camel Spider’’ con
animo ardito e volonta' realizzatrice, ottemperando tempestivamente
agli ordini ricevuti, coordinava in prima persona le attivita' di predi-
sposizione per l’interruzione di una passerella pedonale sul fiume
Eufrate, gia' utilizzata nei precedenti scontri dagli elementi ostili per
pericolose azioni di infiltrazione. Sotto il fuoco avversario, facilitato
solo dalla parziale oscurita' , si poneva in prima linea, avanti alle forze
amiche, per favorire la collocazione delle cariche esplosive. Nella
delicata fase di innesco delle stesse cariche e di stendimento del
circuito esplosivo, facilitava il completo sganciamento di tutti i subor-
dinati avanzando sulla passerella e completando l’operazione.

Magnifica figura di sottufficiale e di comandante carismatico e
capace che ha contribuito in maniera determinante a conferire
ulteriore lustro e prestigio all’Esercito italiano e ad elevarne l’imma-
gine nel contesto internazionale e interforzeý. ö An Nasiriyah
(IRAQ), 16 gennaio-11 maggio 2004.

07A04873

MINISTERO PER I BENI
E LE ATTIVITAØ CULTURALI

Modificazioni allo statuto della Fondazione
Teatro Massimo di Palermo

Con decreto 14 maggio 2007 del Ministero per i beni e le attivita'
culturali sono state approvate le modifiche proposte con delibera 18
dicembre 2006 e rettificate con deliberazione 5 febbraio 2007 al
vigente statuto della Fondazione Teatro Massimo di Palermo.

07A04866

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale ßAlfospasý

Estratto determinazione A.I.C./N/V n. 726 del 26 marzo 2007

Titolare A.I.C.: Rottapharm S.p.a. con sede legale e domicilio
fiscale in Galleria Unione, 5 - 20122 Milano, codice fiscale
n. 04472830159.

Medicinale: ALFOSPAS.

Variazione A.I.C.: adeguamento standard terms.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata.
Sono modificate, secondo l’adeguamento agli standard terms, le
denominazioni delle confezioni come di seguito indicato:

A.I.C. n. 024605026 - 30 compresse 100 mg (sospesa)

varia in:

A.I.C. n. 024605026 - ß100 mg compresseý 30 compresse
(sospesa);

A.I.C. n. 024605065 - 30 capsule 200 mg;

varia in:

A.I.C. n. 024605065 - ß200 mg capsule rigide a rilascio modifi-
catoý 30 capsule.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

07A04891

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale ßInderalý

Estratto determinazione A.I.C./N/V n. 868 del 17 aprile 2007

Titolare A.I.C.: Astrazeneca S.p.a. con sede legale e domicilio
fiscale in Palazzo Volta, via F. Sforza - 20080 Basiglio (Milano),
codice fiscale 00735390155.

Medicinale: INDERAL.

Variazione A.I.C.:

modifica del periodo di validita' del prodotto finito;

modifica condizioni di conservazione del prodotto finito.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicato: e' autorizzata la modifica relativa al periodo di
validita' del medicinale:

da: 5 anni;

a: 3 anni.
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EEØ altres|' autorizzata la modifica relativa alle condizioni di con-
servazione:

da: ßconservare al riparo dalla luce e dall’umidita' ý;

a: ßconservare a temperatura non superiore a 25� C nel confe-
zionamento originale per riparare il prodotto dalla luce e dall’umi-
dita' ý;

relativamente alle confezioni sottoelencate:

A.I.C. n. 020854067 - ß160 mg capsule rigide a rilascio prolun-
gatoý 28 capsule (sospesa);

A.I.C. n. 020854081 - ß80 mg capsule rigide a rilascio prolun-
gatoý 28 capsule.

Le confezioni che risultano prodotte da oltre tre anni devono
essere ritirate immediatamente dal commercio. I lotti ancora validi
potranno rimanere in commercio improrogabilmente per ulteriori
centoventi giorni con l’impegno della ditta a ritirare nell’arco di tale
periodo i lotti che progressivamente arriveranno al termine del
periodo di validita' .

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

07A04892

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale ßAureomicinaý

Estratto determinazione A.I.C./N/V n. 1054 del 14 maggio 2007

Titolare A.I.C.: Wyeth Lederle S.p.a. con sede legale e domicilio
fiscale in Aprilia (Latina), via Nettunense n. 90 - cap. 04011, codice
fiscale n. 00130300874.

Medicinale: AUREOMICINA.

Variazione A.I.C.:

modifica composizione qualit. e/o quant. del materiale d’im-
ballaggio primario (qualsiasi altra forma farmaceutica);

modifica del periodo di validita' e delle condizioni di conserva-
zione.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata: sono autorizzate le modifiche relative al condizio-
namento primario:

eliminazione dalla documentazione tecnica del riferimento al
tubo di volume nominale da 30 g (mai utilizzato);

modifica della lunghezza del tubo da 100 mm a 110 mm;

modifica del materiale del cappuccio di chiusura ad avvita-
mento da HDPE a polipropilene;

modifica del rivestimento interno del tubo da TU25N/48169 a
TU25/N 48571/C;

e conseguente modifica del periodo di validita' e delle condizioni di
conservazione:

da: 5 anni con nessuna particolare condizione di conserva-
zione;

a: 3 anni con conservazione a temperatura non superiore a 25�C;

relativamente alla confezione sottoelencata:

A.I.C. n. 002039055 - ß3% unguentoý tubo 14,2 g.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

07A04893

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale ßFalviný

Estratto determinazione A.I.C./N/T n. 1076 del 18 maggio 2007

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Theramex S.p.a. (codice fiscale n. 12839400152) con sede legale e
domicilio fiscale in via E. Schering, 21 - 20090 Segrate (Milano).

Medicinale: FALVIN.

Confezioni:

A.I.C. n. 025982012 - crema 30 g 2%;

A.I.C. n. 025982051 - ß2% soluzione da nebulizzareý 1 flacone
da 30 ml;

A.I.C. n. 025982149 - 6 ovuli 200 mg;

A.I.C. n. 025982164 - schiuma dermatol. 1 flac. 100 ml
(sospesa);

A.I.C. n. 025982188 - ß0,2% soluzione vaginaleý 5 flaconi 150ml;

A.I.C. n. 025982190 - 2 ovuli 600 mg (sospesa);

A.I.C. n. 025982202 - ßTý 2 ovuli vag. 1000 mg;

A.I.C. n. 025982214 - 100 g flac. scalp fluid 2% (sospesa);

A.I.C. n. 025982226 - crema vaginale 78 g 2% + 1 applicatore.

EØ ora trasferita alla societa' : Recordati Industria Chimica Farma-
ceutica S.p.a. (codice fiscale n. 00748210150) con sede legale e domici-
lio fiscale in via Civitali, 1 - 20148 Milano.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

07A04894

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale ßOsfolatoý

Estratto determinazione A.I.C./N/T n. 1077 del 18 maggio 2007

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Istituto Luso Farmaco d’Italia S.p.a. (codice fiscale 00714810157)
con sede legale e domicilio fiscale in via Walter Tobagi, 8 - 20068
Peschiera Borromeo (Milano).

Medicinale: OSFOLATO.

Confezioni:

A.I.C. n. 027398015 - 10 capsule 15 mg;

A.I.C. n. 027398027 - 7 capsule 25 mg.

EØ ora trasferita alla societa' : Laboratoires Mayoly Spindler con
sede legale e domicilio in Chatou Cedex (France) 78401 - 6 Avenue
de l’Europe - BP 51-F (Francia).

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

07A04895
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Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale ßBendiralý

Estratto determinazione A.I.C./N/T n. 1078 del 18 maggio 2007

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Errekappa Euroterapici S.p.a. (codice fiscale n. 09674060158), con
sede legale e domicilio fiscale in via Ciro Menotti, 1/A - 20129
Milano.

Medicinale: BENDIRAL.
Confezioni:
A.I.C. n. 036390019 - ß20 mg compresse rivestite con filmý 14

compresse;
A.I.C. n. 036390021 - ß20 mg compresse rivestite con filmý 28

compresse;
A.I.C. n. 036390033 - ß40 mg compresse rivestite con filmý 14

compresse.
EØ ora trasferita alla societa' : Sigma Tau Generics S.p.a. (codice

fiscale n. 08065951009), con sede legale e domicilio fiscale in via Pon-
tina km 30,400 - 00040 Pomezia (Roma).

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

07A04896

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale ßMucofialý

Estratto determinazione A.I.C./N/T n. 1079 del 18 maggio 2007

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Pliva Pharma S.p.a. (codice fiscale 03227750969) con sede legale e
domicilio fiscale in via Tranquillo Cremona, 10 - 20092 Cinisello Bal-
samo (Milano).

Medicinale: MUCOFIAL.
Confezione: A.I.C. n. 034360014 - ß300 mg/3 ml soluzione iniet-

tabile per uso intramuscolare endovenoso e per nebulizzazioneý 5
fiale da 3 ml.

EØ ora trasferita alla societa' : Biohealth Pharmaceuticals S.r.l.
(codice fiscale n. 01740710684) con sede legale e domicilio fiscale in
viale Africa, 36 - 00144 Roma.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

07A04897

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale ßEverventý

Estratto determinazione A.I.C./N/T n. 1080 del 18 maggio 2007

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
N & P S.r.l. (codice fiscale n. 03639470651) con sede legale e domicilio
fiscale in via Conforti, 42 - 84083 Castel San Giorgio (Salerno).

Medicinale: EVERVENT.

Confezioni:

A.I.C. n. 036211011 - ß12 mcg polvere per inalazione, capsule
rigideý 60 capsule + erogatore;

A.I.C. n. 036211023 - ß12 mcg polvere per inalazione, capsule
rigideý 100 capsule + erogatore.

EØ ora trasferita alla societa' : Madaus S.r.l. (codice fiscale
n. 01411710211) con sede legale e domicilio fiscale in Riviera Francia,
3/A - 35100 Padova.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

07A04898

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale ßBenactiv Golaý

Estratto determinazione A.I.C./N/V n. 1090 del 18 maggio 2007

Titolare A.I.C.: Reckitt Benckiser Healthcare International
Limited con sede legale e domicilio in 103-105 Bath Road, SL1 3UH
- Slough Berkshire (Gran Bretagna).

Medicinale: BENACTIV GOLA.

Variazione A.I.C.: altre modifiche di eccipienti che non influen-
zano la biodisponibilita' (B13), e adeguamento standard terms.

L’autorizzazione del medicinale: ßBenactiv Golaý e' modificata
come di seguito indicato: e' autorizzata la modifica della composi-
zione degli eccipienti:

da: composizione della specialita' riferita a: 1 pastiglia (peso
2350 mg):

principio attivo:

flurbiprofene 8.75 mg;

eccipienti:

essenza ciliegia 7.05 mg;

calcio carbonato 7.50 mg;

polivinilpirrolidone 1.631 mg;

biossido di silice colloidale 0.05 mg;

magnesio stearato 0.249 mg;

alcool isopropilico q.b.;

glucosio liquido 1010 mg;

saccarosio liquido 1268 mg;

a: composizione della specialita' riferita a: 1 pastiglia (peso
2600 mg):

principio attivo:

flurbiprofene PhEur 8.75 mg;

eccipienti:

macrogol PhEur 5.47 mg;

potassio idrossido PhEur 2.19 mg;

aroma di limone 3.60 mg;

levomentolo PhEur 2.00 mg;

miele PhEur 50.40 mg;

glucosio liquido PhEur 1069mg;

saccarosio liquido 1407 mg;
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Erelativamente alle confezioni sottoelencate:

A.I.C. n. 033262027 - ß8,75 mg pastiglieý 16 pastiglie;
A.I.C. n. 033262039 - ß8,75 mg pastiglieý 24 pastiglie (sospesa).

Sono inoltre modificate, secondo l’adeguamento agli standard
terms, le denominazioni delle confezioni come di seguito indicato:

A.I.C. n. 033262027 - ß8,75 mg pastiglieý 16 pastiglie;
varia in:

A.I.C. n. 033262027 - ß8,75 mg pastiglie gusto limone e mieleý
16 pastiglie.

A.I.C. n. 033262039 - ß8,75 mg pastiglieý 24 pastiglie (sospesa);
varia in:

A.I.C. n. 033262039 - ß8,75 mg pastiglie gusto limone e mieleý
24 pastiglie (sospesa).

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Per la confezione ß‘‘8,75 mg pastiglie’’ 24 pastiglieý (A.I.C.
n. 033262039), sospesa per mancata commercializzazione, l’effica-
cia della presente determinazione decorrera' dalla data di entrata
in vigore della determinazione di revoca della sospensione.

07A04899

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale ßTrazylý

Estratto determinazione A.I.C./N/V n. 1095 del 18 maggio 2007

Titolare A.I.C.: AZ. Chim. Riun. Angelini Francesco ACRAF
S.p.a con sede legale e domicilio fiscale in Roma, viale Amelia n. 70,
cap. 00181, codice fiscale n. 03907010585.

Medicinale: TRAZYL.
Variazione A.I.C.: aggiunta/sostituzione di officina di produ-

zione del prodotto finito per tutte o alcune fasi della produzione.
L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come

di seguito indicata: e' autorizzata la modifica relativa all’aggiunta di
un ulteriore sito di produzione del prodotto finito: Tubilux Pharma
S.p.a. - per tutte le fasi di produzione, sia del flacone liofilizzato che
del flacone solvente, incluso controllo e rilascio dei lotti:

Da: a:

Produzione flacone liofilizzato:
Pharminvest via Noto, 7 -
20141 Milano;

Produzione flacone liofilizzato:
- Pharminvest via Noto, 7 -
20141 Milano;

- Tubilux Pharma S.p.a. via
Costarica, 20/22 - 00040
Pomezia (Roma);

Produzione flacone solvente:
A.C.R.A.F. S.p.a. via Vecchia
delPinocchio,22 -60131Ancona;

Produzione flacone solvente:
A.C.R.A.F. S.p.a. via Vecchia
del Pinocchio, 22 - 60131
Ancona;

- Tubilux Pharma S.p.a. via
Costarica, 20/22 - 00040
Pomezia (Roma)

Confezionamento secondario,
controllo e rilascio:
A.C.R.A.F. S.p.a. via Vecchia
del Pinocchio, 22 - 60131
Ancona;

Confezionamento secondario,
controllo e rilascio:

A.C.R.A.F. S.p.a. via Vecchia del
Pinocchio, 22 - 60131 Ancona;

- Tubilux Pharma S.p.a. via
Costarica, 20/22- 00040 Pome-
zia (Roma).

In adeguamento alla lista degli standard terms edizione 2004 del-
l’EDQM e' inoltre autorizzata la modifica della forma farmaceutica e
della confezione:

da:
A.I.C. n. 032900019 - flacone 5 ml collirio lio 1% + flacone 5

ml solv (sospesa);

A.I.C. n. 032900021 - flacone 5 ml collirio lio 2% + flacone 5
ml solv;

a:
A.I.C. n. 032900019 - ß1% collirio, polvere e solvente per

soluzioneý 1 flaconcino liofilizzato + 1 flaconcino solvente da 5 ml
(sospesa);

A.I.C. n. 032900021 - ß2% collirio, polvere e solvente per
soluzioneý 1 flaconcino liofilizzato + 1 flaconcino solvente da 5 ml.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Per la confezione: ßflacone 5 ml collirio lio 1% + flacone 5 ml
solvý (A.I.C. n. 032900019), sospesa per mancata commercializza-
zione, l’efficacia della presente determinazione decorrera' dalla data
di entrata in vigore della determinazione di revoca della sospensione.

07A04900

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale ßOnlipegý

Estratto determinazione A.I.C./N/V n. 1102 del 18 maggio 2007

Titolare A.I.C.: Promefarm S.r.l. con sede legale e domicilio
fiscale in Milano, corso Indipendenza n. 6, cap. 20129, codice fiscale
n. 10168150158.

Medicinale: ONLIPEG.
Variazione A.I.C.: aggiunta/modifica (esclusa eliminazione)

delle indicazioni terapeutiche - modifica regime di fornitura
(decreto-legge n. 539/1992) - escluso automedicazione (B9).

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata: e' autorizzata la modifica delle indicazioni tera-
peutiche. Le nuove indicazioni terapeutiche sono: trattamento della
stitichezza del bambino.

EØ inoltre autorizzata la modifica del regime di fornitura da: SOP:
medicinale non soggetto a prescrizione medica ma non da banco a:
RR: medicinale soggetto a prescrizione medica, relativamente alla
confezione sottoelencata:

A.I.C. n. 035953037 - ß97% polvere per soluzione oraleý 1 fla-
cone da 200 g.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

07A04901

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale ßCardioxaneý

Estratto determinazione A.I.C./N/T n. 1106 del 21 maggio 2007

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Chiron B.V. con sede legale e domicilio in Paasheuvelweg 30 - 1105
BJ Amsterdam-Zuidoost (Olanda).

Medicinale: CARDIOXANE.
Confezione: A.I.C. n. 028223016 - ß500 mg polvere per soluzione

per infusioneý 1 flacone.
EØ ora trasferita alla societa' Novartis Farma S.p.a. (codice fiscale

n. 07195130153) con sede legale e domicilio in largo Umberto Boc-
cioni, 1 - 21040 Origgio (Varese).

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

07A04902
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Approvazione dell’ordinanza n. A/44 del 15 maggio 2007, relativa al finanziamento dell’intervento di recupero
e/o smaltimento dei rifiuti, depositati a seguito dell’alluvione in aree private nel comune di Carrara

Il Commissario Delegato nominato ai sensi dell’art. 5 legge n. 225/1992 con ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3325 del
7 novembre 2003, in relazione allo stato di emergenza dichiarato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 settembre 2003
per gli eccezionali eventi atmosferici nel territorio della provincia di Massa Carrara il 23 e 24 settembre 2003 e prorogato al 30 giugno 2007
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 dicembre 2006;

Rende noto:

che con propria ordinanza n. A/44 del 15 maggio 2007 ha provveduto a dare attuazione all’ordinanza n. A/41 del 18 dicembre 2003,
all’ordinanza n. A/6 del 14 giugno 2004 e all’ordinanza A/16 del 14 gennaio 2005 in relazione al finanziamento dell’intervento di recupero
e/o smaltimento dei rifiuti depositati a seguito dell’alluvione in aree private nel comune di Carrara;

che l’ordinanza e' disponibile sul sito web http://servizi.protezionecivile.toscana.it della regione Toscana, sotto il link ßGestioni
commissarialiý.

07A04890

RETTIFICHE
öööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööö

AVVERTENZA. ö L’avviso di rettifica da' notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia,
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. I relativi
comunicati sono pubblicati ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

ERRATA-CORRIGE

Avviso relativo al decreto 24 aprile 2007 del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, recante: ßCriteri e modalita' relativi al
rilascio dell’autorizzazione alla compensazione territoriale di cui all’articolo 5, comma 8, della legge 12 marzo 1999,
n. 68ý. (Decreto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 108 dell’11 maggio 2007).

Nel decreto citato in epigrafe, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 108 dell’11 maggio 2007,
sono apportate le seguenti correzioni:

alla pag. 11, seconda colonna, al punto 1., alla fine del periodo, dove e' scritto: ß...ulteriori informazioni
acquisite direttamente in fase istruttoria, operata sulla base dei seguenti criteri e modalita' :ý, leggasi: ß...ulteriori
informazioni acquisite direttamente in fase istruttoria, opera sulla base dei seguenti criteri e modalita' :ý;

ed ancora, alla pag. 12, prima colonna, punto 1., lettera c), all’ottavo rigo, dove e' scritto: ß...dipendenti
costituisce base di computo,...ý, leggasi: ß...dipendenti costituenti base di computo,...ý.

07A04947

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(GU-2007-GU1-128) Roma, 2007 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.

ö 64 ö

5-6-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 128

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 7 0 6 0 5 * e 1,00


